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De Gasperi ha paura 
del giudizio popolare 

Perchè il governo U.c. non 
aderisce a l l a proposta di n n 
referendum su l la legrsre elet
torale truffaldina ? 
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ORE DRAMMATICHE A MONTECITORIO E NEL PAESE DOPO LA MOSSA DI DE GASPERI 

Possente reazione popolare alla minaccia d.c. 
di sovvertire le leggi dello Slato e della Camera 

Un ordine del giorno dei parlamentari socialisti mette Gronchi di fronte alle sue responsabilità - Un colloquio di Togliatti con il presidente della 
Camera - Aperto in aula il dibattito sulle dichiarazioni di De Gasperi - Alicata e De Martino dimostrano rassurdità della richiesta del governo 

Una intensa giornata 
II gesto inconsulto del go

verno, che ponendo la fiducia 
sulla legge elettorale ha inte
so privare il Parlamento del
la funzione legislativa e delle 
sue fondamentali prerogative, 
ha posto la Camera e il Paese 
dinanzi a una situazione nuo
va, ira le più gravi e delicate. 
Mentre un ampio dibattito, di 
carattere ad un tempo politico 
p procedurale si è aperto nel
l'aula, il gesto del governo e 
tutte le sue possibili conse
guenze sono stati oggetto del 
più attento esame da parie di 
tutti i gruppi parlamentari. 
Nella mattinata, il Presidente 
Gronchi ha avuto un primo 
colloquio con il compagno 
Togliatti, e successivamente si 
è incontrato con De Gasperi, 
con Sceiba e con il comitato 
direttivo del gruppo pai la
mentare democristiano. Nella 
tarda mattina si sono riuniti i 
gruppi parlamentari comuni
sta e socialista, e nel pome
riggio il comitato direttivo 
del gruppo comunista. 

Il gruppo socialista ha pre-
su apertamente posizione con 
questo ordine del giorno: < // 
gruppo parlamentare sociali' 
sta, di fronte alla pretesa del 
governo di porre un'unica 
questione di fiducia sull'inte
ro complesso della legge elet
torale con Vintento di impe
dirne Yosamc e Lappamazioz 
ne nelle forme costituzionali e 
regolamentari da parte del 
Parlamento, denuncia la gra
vità costituzionale del tenta
tivo di sconvolgere radicai' 
mente il sistema dei rapporti 
fra il potere esecutivo e il 
legislativo, rendendo il gover
no arbitro della stessa proce
dura della Camera e annul
lando il potere costituzionale 
di iniziativa, di esame e di 
deliberazione dei singoli de
putati e del Parlamento. Nella 
nuova fase del dibattito par
lamentare — conclude quindi 
l'ordine del giorno ~~ emer
ge la responsabilità diretta 
del Presidente della Camera 
per la difesa delle prerogative 
i osiituzionali del potere legi
slativo >. // testo di questo 
ordine del giorno è stato con
segnato al Presidente Gronchi 
da una delegazione di parla
mentari socialisti. 

Dairaltra parte, il governo 
e la maggioranza si mostrano 
decisi ad insistere nella loro 
folle manovra. Il gruppo de
mocristiano si è riunito con 
IH partecipazione di De Ga
speri ed ha rivolto al go
verno un < oioissimo plauso > 
per la iniziativa con la qua
le ha posto la questione di 
fiducia, quasi si trattasse di 
una acrobazia da circo che 
strappa appunto Vapplauso. 
E le dichiarazioni di esponen
ti della maggioranza non si 
fanno scrupolo di < dettare * 

dovrebbe senz'altro passare 
all'unico voto su tutta la 
legge. 

Ma più si esaminava questo 

Snno — negli ambienti di 
ontecilorio — più esso ap-

fmriva inconcepibile: non so-
o inconcepibile costituzional

mente e proceduralmente, ma 
anche dal punto di vista della 
logica elementare, della sua 
pratica applicazione. Su al
cune questioni soprattutto ve
niva posto l'accento. Innan
zitutto non è concepibile che 
la Camera, per it fatto che il 
governo ha posto la questione 
di fiducia, rinunci alla sua 
funzione principale, che è 
quella di fare le leggi, cioè 
di esaminarle punto per pun
to, di votarle punto per pun
to, di proporre e votare qual
siasi modifica. Perchè per 
esempio la Camera, per il fat
to che il governo ha posto la 
fiducia, non dovrebbe più di
scutere sul!emendamento del-
l'on. Corbino per una ridu
zione del premio di maggio
ranza? In secondo luogo non 
è concepibile che ta Camera, 
per il fatto che il governo ha 
posto la fiducia, rinunci alla 
fondamentale prerogativa di 
votare una legge nelle sue 
oarie parti, accettandone al
cune o respingendone altre. 
In particolare per le leggi 
elettorali, fatt. 72.della Costi
tuzione Dieta qualsiasi ptoce+ 
dura di approvazione che non 
sia *normale>, e in generale 
la vita stessa del Parlamento 

ovviamente legata alla nor
ma costituzionale secondo cui 
il Parlamento stesso approva 
le leggi adottando la proce
dura fissata dal proprio Re
golamento. Ed infine la tesi 
governativa si lincia addirit
tura grottesca, per non dir 
surreale, quando si arriva a 
pretendere che sia votato in 
un unico blocco non solo il 
testo della legge, ma il testo 
della legge con l'aggiunta de
gli emendamenti prescelti dal 
governo stesso! Questi emen
damenti non sono stati nep
pure illustrati, né discussi: 
neppure la Commissione si è 
pronunciata su di essi: essi 
non fanno parte in alcun mo
do del testo della legge! So
stenere che questi emenda
menti non debbano essere né 
discussi né approvali separa
tamente è qualcosa che supera 
ogni immaginazione! 

Sulla base di innumerevoli 
considerazioni di. questo ge
nere. alle quali il colpo di 
forza governativo si presta, 
appariva chiaro a Montecito
rio che proporre in aula una 
procedura del tipo di quella 
prospettata dal governo e dal
la sua maggioranza equivar
rebbe a un colpo di Stato. 
l'na approvazione della legge 
elettorale .«TI queste bari non 

nistri (si fa il nome di Pic
cioni, Campilli, Segni e Al 
disio) non condivisero piena 
mente, in seno al Consiglio, la 
decisione di De Gasperi: e 
ieri a Montecitorio non pochi 
deputati democristiani con
fessavano la loro perplessità 
dinanzi n un tentativo cosi 
pericoloso di forzare la situa
zione. Insistevano, questi de
putati, nell'attribuire ai par
titi minori ta paternità della 
iniziativa, e confermavano che 
i repubblicani avevano mi
nacciato di dimettersi se il 
colpo di forza non fosse stato 
tentato! 

Infine totale smarrimento ha 
ripelato la stampa governati
va dinanzi alla serena propo
sta dell'Opposizione di appel
larsi al Paese, abbinando alle 
elezioni per la nuova Camera 
un € referendum > sulla legge 
elettorale. Tutto ciò che si 
obietta è che il « referendum > 
sarebbe già implicito nella 
elezione della nuova Camera, 
in quanto chi è contrario al
la legge può negare il suo 
voto ai partiti gooernatini: 
sciocca obiezione, perdi* è 
evidente che l'elettore può 
ben essere contrario alla leg
ge elettorale, senza voler per 
questo ootare per l'Opposi
zione! Il rifiuto ilei < referen
dum », in realtà, significa sol
tanto consapevolezza della av
versione di tutto il Paese alla 
legge truffaldina 

I d.c. hanno escogitato la legge-truffa per nascondere la per
dita di 4 milioni di voti rivelata dalle elezioni amministrative 

LA Fi ERA LOTTA DELL9OPPOSMXiOXE 
UÀ SMASCHERATO i LADRI Di SEGGI 

Quando il governo si è accorto clic la legge elettorale 
truffaldina non sarebbe stata approvata nemmeno da 
una Camera dove siedono 307 deputati democristiani 
ha fatto ricorso al colpo di forza contro il Parlamento 

GJLM ÌTALEAXi XOX POSSONO ACCETTARE VX A 
LEGGE CHE È COXTRO LA COSTMTEJZÌOXE E 
XOXHA L'APPROVAZtOXEDEL PARLAMENTO 

IL NUOVO ATTENTATO AL PAHLxVUEIVTO E' L A 
DIMOSTRAZIONE DELLA DEBOLEZZA DEL GOVERNO 

La sedata 
Una cornice eccezionale ha 

avuto il dibattito, apertosi ie
ri alle 17 nell'aula di Monte
citorio, sulla fiducia posta 
dal governo per far appro
vare in blocco e senza di-
'cu«sinr>e la legge elettorale 
truffaldina. La gravità del
l'attentato portato dal gover
no alla funziono del Parla
mento e alle norme della Co
stituzione e del Regolamento 
aveva richiamato una grande 
folla nelle tribune, una folla 
che aveva dovuto superare 
lo spiegamento delle forze di 
polizia disposto a raggio in
torno al palazzo della Ca
mera. 

Aperta la seduta, GRON
CHI dichiara subito che do
po le dichiarazioni di De 
Gasperi sorge il problema 
della procedura da adottare 
per la discussione della re
stante parte della legge. Pur 
trattandosi di una questione 
procedurale, aggiunge il Pre
sidente, nessuno potrà accu
sarmi di soverchia larghezza 
se io farò svolgere una di
scussione ampia e responsa
bile in modo che la sostan
za politica del problema, che 
è innegabile, risulti chiara 
per la Camera e per il Paese. 

II compagno s o c i a l i s t a 
LOMBARDI osserva che. in 
base all'art. 83 del Regola
mento, le dichiarazioni del 

governo dovrebbero riaprire 
la discussione generale sul
la legge. E, dal momento che 
le parole del Presidente del 
Consiglio hanno cambiato la 
sostanza della legge, si do
vrebbe cominciare una di
scussione c o m p l e t a r n e n-
te nuova. 

GRONCHI non accetta pe
rò la tesi di Lombardi e dà 
immediatamente la parola al 
primo oratore iscritto, l'ori. 
VIOLA. Tra i mormorii e le 
proteste della maggioranza, 
che mal sopporta di ascol
tare amare verità dette da 
un ex-collega che l'ha ab
bandonata per ragioni di 
onestà, VIOLA mette nella 
giusta luce le decisioni pre
se dal governo. Il Consiglio 
dei ministri, egli dice, ha 
sentenziato, in pratica, di 
stroncare la discussione de
gli emendamenti e di appro
vare d'un sol colpo tutta la 
legge,' senza possibilità di 
modificarla. Questa pretesa 
contrasta con l'art 72 della 
Costituzione il quale sanci
sce che le leggi elettorali deb
bono essere approvate dalla 
Camera con procedura nor
male. La proceduta normale 
è quella che è scritta nel no 
stro Regolamento e che ga
rantisce a ogni deputato di 
parlare e di proporre mo
difiche ad ogni parola della 
legge, ma non al momento 
della discussione, bensì al 
momento del voto. Altri
menti verrebbero lesi diritti 

Tulli gli operai di Rifredi e Sesto Fiorentino 
lasciano le officine e manifeslano nelle vie 

Grave aggressione poliziesca - Gli agenti sparano sulla folla in provincia di Matera - Centinaia di scioperi 
e di manifestazioni da Milano a Reggio Calabria, da Genova e Ancona a Napoli, in Abruzzo e in Puglia 

alla Camera la procedura cheìai,rcbbc nessuna validità, por-
essa dovrebbe seguire! irebbe in crisi le Utituzìo-

Questa la cronaca degli ait-ìni democratiche, avrebbe nel 
venimenti. Ma la giornata,. Paese ripercussioni tali che m-
trascorsa in una atmosfera di\flucn7erebbero profondamente 
estrema tensione, è stata so
prattutto ricca di commenti, 
di discussioni, di previsioni, 
di interrogativi, dai quali ri-

il corpo elettorale. E come 
potrebbe la Presidenza della 
Camera ammettere simile pro

li colpo di mano con cui De 
Gasperi tenta di imporre la 
approvazione in blocco della 
legge elettorale, ha provocato 
ieri vivo allarme e decise rea
zioni in tutto il Paese. 

Gli episodi più drammati 
ci si sono avuti a Firenze, 
dove nei principali centri in
dustriali gli operai hanno ab
bandonato il lavoro, uscen
do a dimostrare nelle strade. 
Nella combattiva zona di Ri-
fredi. si sono riversati in 
piazza Dalmazia sii operai 
della Galileo, della Muzzl, 
della Gabrielli, SCAC, Ri-
chard-Ginori, Fiat ed altri 
stabilimenti minori, quando 
la polizia interveniva irrom
pendo con una camionetta sin 
nel piazzale della « Galileo *> 
e manganellando selvaggia
mente quanti operai colà an
cora si trovavano. Otto lavo
ratori restavano feriti 

Altri gravi conseguenze 
hanno avuto le violenze po
liziesche a Sesto Fiorentino, 
dove i celerini, dopo aver in 
un primo tempo provocato la 
folla» si barricavano in Via 
Cavalotti e di li iniziavano un 
fragoroso lancio di bombe 
lacrimogene. La bellicosa rea
zione dei poliziotti provocava 
la rottura dei vetri in nume
rosi negozi circostanti e a un 

stillavano non solo Vassurdi-.Senato a una legge approvala 
tà e la graoità del gesto go-^in simili condizioni? 
ver nativo, non solo 

redura? E come reagirebbe il c e r t o * n t o n ^ ^ f e r i m e n -
Snzlr. » „»» U**D *„r,rn»»f» ^ ^ ^ g j o v a n e Aoxm^ Lu 

hi sa. inoltre, che alcuni mila prò-1 
fonda preoccupazione e indi-i 
gnazionc che esso ha generato, 
ma altresì il dubbio che si' 
possa realmente procedere per 
la disperata strada prescelta.* 
• In che cosa consista il pia-' 

no del governo è ormai cnia-! 
ro, ma vale la pena di ricor
darlo. Il governo ha posto la 
questione di fiducia su tutto 
il testo della legge elettorale, 
e inoltre tu alcuni emenda
menti pretentati dalla stessa 
maggioranza (su quello, per 
esempio, che riduce il premio i 
a 3S0 seggi). Di conseguenza^ 
il governo sostiene: 1) che non jghera' Alti è precipitato ieri. 
tia più possibile la presenta-1 verio le o-e 10,45, un acreo 
zione, la illustrazione, e la '.a reazione sv.zicrv del tioo 
votazione di qualsiasi propo- ' Wampire 

eia Chari, sorella di un noto 
esponente d.c. che passava nei 

pressi su una bicicletta. La 
ragazza, colpita in pieno da 
un « candelotto » finiva pri
va di sensi a terra e non 
ostante fosse rimasta grave
mente ferita, su di essa infie
rivano con i manganelli al
cuni celerini. Nel pomeriggio 
in tutte le fabbriche di Sesto 
gli operai hanno scioperato 
contro la provocazione. 

Movimentate manifestazio
ni hanno avuto luogo negli 
altri rioni fiorentini, dove 
dopo aver sospeso il lavoro, 
gli operai delle Fonderie, del
la n Veraci » della « Clotnea » 
hanno improvvisato cortei. A 
Signa e a Prato dove hanno 
avuto luogo importanti scio
peri nelle fabbriche, la poli
zia è intervenuta ripetuta
mente ma senza riuscire a di
sperdere i dimostranti. Altri 
scioperi hanno avuto luogo a 
Pontassieve e a Barberino di 
Mugello. 

Empoli chiede 
elezioni oneste 
A EMPOLI, in Toscana, di

verse migliaia di lavoratori, 
fatti segno alla solidarietà dei 
commercianti che hanno chiu
so i loro negozi, si sono ri
versati per le strade al grido 
di «Vogliamo elezioni one
ste!]». La polizia ha tentato 
di spezzare la manifestazione 
con reiterate, furibonde cari
che, ma i lavoratori hanno 

Tre aerei precipitano 
nel giro di poche ore 

Un reattore svizzero cade su Buttigliela - Due aerei britan
nici con venticinque persone scompaiono nel Mediterraneo 

sta di modifica al testo della 
legge; 2) che il testo e gli 
emendamenti prescelti dal go
verno debbano esaere votati 
per primi; 5) che questo te
sto e questi emendamenti deb
bano essere Dotati in una sola 

Pre&sù le Ferr.ere d: Butti-laureo toccava terra a i una 
rilevante velocità e. dopo es-
ser?i impennato, proseguiva la 
«uà corsa strisciando di pan-
c:a, finendo sfasciato contro un 
palo metallico della luce. Al
cuni contadini che avevano as
sistito alla paurosa avventura, 
accorrevano ed estraevano dai 
rottami il pilota privo di sensi-

Trasportato d'urgenza allo 
ospedale di Rivoli, i sanitari 
H-contravano al pilota, che m-

L'apparecch-o, poetalo c;al 
sergente magg. Otto Rantsch, 
di 24 anni, dell'aviazione mi
litare svizzera, era decollato 
stamane dall'aeroporto di Mei-
ringen per raggiungere il cam
po militare di Zurigo. Appena 

volo, a causa di dens: ban-;n 
volta. Ne deriva, secondo il'chi di nebbia, il pilota aveva: tanto aveva ripreso conoscenza. 
"ooerno che la l*gse elettor a-l'mzTT"t0 'a r o : t a *** attraver-jla frattura della mascella. Le 
le dovrebbe essere definitiva- * !? l 3 ^ U n a , lP5 n a 

mente approvata nel giro di 
pochi giorni, poiché non ap
pena concluso il dibattito die 
tf è aperto in mula amile di-
chiaritimi dei governo, si 

la fauna 
Trovandosi a corto o". car

burante e neH'irnpossbiìità d; 
portarsi in un campo adatto. 
il pilota tentava un atterraggio 
di fortuna dirigendo l'appare*. 
caio su un prato scosceso. Lo 

«uè condizioni generali r.on ap
paiono gravi 

Sempre ieri mattina un boni 
bardiere •Lancacter. con 7 
uomini d'equipaggio è precipi
tato in mare SO km. a n0rd*«t 
dell'isola di Pantelleria. -. 

Infine un aereo da traspor
to della Raf del fcpo -Valetta-
non ha più dato notizie di sé 
dalle prime ore di ieri, men
tre faceva rotta verso Marsi
glia con a bordo 18 persone-

Le ricerche degli eventuali 
superstiti del «Lancaster», 
inabissatosi con una violenta 
esplosione, sono state interrot
te a mezzogiorno per consen
tire agli aerei partecipanti ad 
esse di perlustrare la vasta 
regione marittima compresa tra 
Malta e Marsiglia, dove il 
« Veletta - ootrebbe essere pre
cipitato. 

Secondo notai e ancora molto 
frammentarie sarebbero stati 
rinvenuti io mare alcuni rot* 
tatui 4el «Lftacuter-. . 

rinnovato più volte la dimo 
strazione, riformando i cortei 
in più parti della città. Le 
brutali cariche dei poliziotti 
hanno provocato diversi feriti. 

Cili incidenti 
presso blatero 
Ancora più grave è stata 

la provocazione della polizia 
a Irsina, in Lucania, dove tut
to il popolo senza distinzione 
di età e' di colore politico, si 
è levato ieri contro la legge 
truffa al grido di « Viva la 
Costituzione! x. Si calcola che 
oltre 7000 persone su 10.000 
abitanti abbiano partecipato 
alla manifestazione di pro
testa. 

A un certo punto il corteo 
è stato attaccato dalla polizia 
a colpi di manganelli e con 
lancio di bombe lacrimogene 
che venivano raccolte e ri
gettate dai dimostranti in di
rezione della loro provenien
za. Per oltre due ore, i dimo
stranti hanno dovuto difen
dersi, riuscendo a ricomporre 
il corteo e a cosringere a una 
prudente ritirata i provoca
tori che. in preda ad eviden
te isterismo si sono sono ab
bandonati ad una nutrita spa
ratoria di oltre 400 colpi, do
po la quale si ritiravano de
finitivamente nel Commissa
riato di Pubblica Sicurezza. 
- Numerosi sono stati i 

contusi fra i dimostranti e 
la forza pubblica. In segno di 
protesta per l'inqualificabile 
comportamento della polizia 
anche i negozi ed i caffè han
no abbassato le saracinesche. 
II compagno Scialpi, consi
gliere provinciale, vecchio e 
perseguitato antifascista, pre
cedentemente arrestato, è sta
to rilasciato. 

Decine di cortei 
attraverso Napo l i 

A NAPOLI, dove la polizia 
è più volte intervenuta con
tro i dimostranti. la manife
stazione popolare di pi desta 
si è rinnovata per >>•»» cinque 
volte nella zona di Piazza 
Garibaldi. A Piazza Principe 
Umberto i manifestanti han
no risposto alle cariche della 
Celere con un nutrito getto 
di manifestini che denuncia
vano il tentativo di colpo di 
Stato clericale, mettendo in 
gran confusione gli staniti 
poliziotti. 

Analoghe manifestazioni 
hanno avuto luogo nelle zone 
di Via Roma, Via Pasquale 

ta viva ma senza riuscire a 
disperdere i dimostranti. 

Dimostrazioni hanno pure 
avuto luogo a San Giovanni 
a Teduccio, a Torre Annun
ziata, dove un imponente cor
teo ha attraversato la strada 
centrale del comune, e a Ca
stellammare, dove pure si è 
formato un corteo. 

A questo quadro, già di per 
£è abbastanza significativo, bi
sogna aggiungere tutta una 
serie di scioperi nelle fab
briche e nei campi, cosi nu
merosi che siamo costretti a 
citarne solo una parte. 

Mezz'ora di sciopero di pro
testa è stato effettuato inoltre 
allo iutificio, mezz'ora al gas, 

un quarto d'ora alla Dusmet 
ed al deposito tranviario del 
Garittone. Le maestranze del
la Precisa hanno rifiutato di 
effettuare due ore dì straor
dinario. Grandi cartelloni 
contro la legge-truffa sono 
apparsi ieri sul frontone del
l'Università. 

Manifestazioni 
nelle ^Marche 
Due altre manifestazioni 

popolati di grande rilievo 
hanno avuto luogo ieri nelle 
Marche, a Macerata ed An
cona. Scioperi in tutte le fab
briche della provincia di Ma

cerata sono stati attuali da 
Portocivitanova a Pioraco, da 
Pnrtorecanati a Tolenthia, e 
assieme agli operai hanno 
scioperato i contadini, da 
Migliano » Corridonia. da 
Montesanto a Matetica, da 
Camerino a Caldarola. Nella 
provincia di Ancona, migliaia 
di operai, di artigiani, com
mercianti, contadini, hanno 
abbandonato anche essi fi la
voro recandosi, nonostante 
le bufere di vento e neve, 
nelle località dove erano sta
ti organizzati 1 comizi di 
protesta- Anche in questa 

(Conti ti uà in S. par. I. eoi.) 

feri a Milano e a Genova 
oltre 120 mila scioperanti 

L* manifertasioni e gli »cio-
p*ri et* d* più eterni si »u»-
Mguono in Liguria • particolar
mente « Genova,' hanno visto 
••ri il loro culmino notto acio-
poro ai oltr» contornila lavora
tori o in imponenti manifosta-
sioni. 

Fra queste ta segnalata la 
mantreswzlone delle delegate 
di tutti i rlont e categorie ge-
2ove«i :e" quali, in muterò di 
trecento, si tono date convegno 
al Comune per presentare una 
lettera d! protesta II contegno 
della polizia. r.<:rir.temo de"--
p*:azzo comunale, è etato del 
tutto vergognoso: un coniml»-
saiio in borghese ed alcuni 
agenti r.on ci sono peritati di 
rr-atoeriare :e donne cucio stes
so scalone dei paUzzo. In se
guito a ciò, Je delegate si sono 
recate in corteo a^a prefettura 
per protestare contro 1 metodi 
della polizia. 

A Sarnpieròerena, i lavoratori 
dello Stabilimento Meofanieo • 
deirEridanta, eoepeeo il lavoro, 
•i eono riversati nello strade 
•inondo lo loro pò •sante voee a 
quella dalia popolazione. 

Anche a Scatri Punente si do
no rinnovati g'.l scioperi necis 
diverse t atbrlcbe 

Appena il * diffusa la noti
li* deM'uftimo il recale costo del 
cesarne, in tutta le provine*» 
di Alessandria • nel capei—Cd 
stesso, i lavoratori ai sono riu
niti in centinaia di ai—mais» 
unitari*, dallo quali sono aorti
ti Ad*, indirizzati pi evalente 

atften. ©ronchi e al 
peano Tudbtti-

Sgara. Piazza Dante, PiazzaI t » —Usua cenerate dei 
Montesanto, e nei quartieri I alanti *i * sviluppato m tut
eli S. Giovanni • Bagnoli.Ita la pwimiu et Vereeiii 
Anche qui la polizia si è tot- -

grand» slancio combattivo, 
Ovunque si sono avuti gran

di comizi e trani/estazioril A 
Torino si so~o uniti al brac
cianti gii operai degli 6taoill 
raenti cementieri, che hanno 
fermato il lavoro per mezz'ora. 
Nei capoluogo gU eperai della 
SeUla hanno effettuato, usa so
spensione de! lavoro cm grande 
compattezza. 

A Crema ha visto pieno suc
cesso lo sciopero ger^ra'e pro-
c'amato per due ore; gli operai 
dell'Everest, de'.la tancìni. del
la Ferro Bulloni, ecc hanno 
partecipato con erande slancio 
raggiungendo la percentuale 
del 93-100 per cento. La ma-
nifesiaziose • pubblica, svoltasi 
nel corso dello adopero, ha vi
sto la maggiore piazza cittadi
na gremita di cittadini. In pro
vincia. i braccianti di Rivolta 
d'Adda hanno sospeso 11 lavoro 
per mezza giornata-

Anche lo sciopero constale di 
Oromona ha rocistrsto un com
pleto successo; menilo nella 
citte, insieme ai metallurcicl e 
«eli odili, sospendevano H la
voro anche c'i addotti al tra
sporti pubblici, nelle campatene 
braccianti « salariati sericoli 
partecipavano ad affollate aa-
9£fVvvlO£* 

Un terzo sciopero generalo si 
è evolto con grande compattez
za a Pavia, dova migliala • mi
gliaia di cittadini e di lavora
tori si sono riversata nelle gran
de Piazza Vittoria, ove ha par* 
lato li compagno Piovano; ne.U 
Provincie hanno incrociato le 
braccia 1 lavoratori di decine di 
aziende agricole 

Ventimila metatturctei mila
nesi hanno ieri abbandonato il 
lavar** manrrestand* In me do 
iiwujpwtspffvs uà •swmuj vuwpaya ujsi 

lavoratori di difendere contro 
ceni attentato la liberta e la 
Costiturione democratica, 

A Venezia, i lavoratori della 
Uva e della Sava Alluminio han
no Interrotto il lavoro per iroa 
ora; a Padova l'ottantaclnque 
per cento ae.le maestranze del
ia Galileo di Battaglia hanno 
ugualmente sospeso li lavoro 
per un'ora. Altri scioperi alla 
Stanga, alla Breda di Cador-e-
ghe e :n -ao.tì altri stabìll-
mentL 

Scioperi si sono Infine avuti 
nell'Udinese e ne. Veror.ee*. 

Dalie ore O al'e 12 di oggi t v 
T.O in sciopero 39 comuni de. i 
Polesine. | 

inalienabili della Camera. 
SPIAZZI (d.c): Puoi dire 

quel che vuoi, tanto non vali 
niente. 

VIOLA: Se non valgo men
te, perchè mi avete mandato 
alia Camera proprio voi? 

La tesi del governo viene 
quindi enunciata con molta 
chiarezza, anche se non giu
stificata, dall'on. CODACCI 
PISANELLI (d.c.) il quale 
dichiara di voler esaminare 
le conseguenze procedurali 
del voto di fiducia. 

DA SINISTRA: E quelle 
politiche no? 

CODACCI PISANELLI: L© 
faranno altri. La richiesta di 
voto di fiducia porta con sé 
tre conseguenze: primo, la 
precedenza di questo voto sul 
resto della discussione. Se* 
condo: la inemendabllltà del 
testo di legge su cui la fiducia 

Il compagno Alicata 
è posta. Terzo: la inscindi
bilità di questo testo che de
ve quindi essere votato in 
blocco. 

La fiducia — egli continua 
— può essere posta eu qual
siasi cosa: su un emenda
mento, su un ordine del 
giorno, su una legge e in 
qualsiasi momento. Prova ne 
sia che ella Camera francese 
essa fu posta su capitoli in
teri di bilancio. ** 

DE MARTINO (PSI): I ca
pitoli sono articoli di bilan
cio. non l'intero bilancio! 

CODACCI PISANELLI: Del 
resto è una questione di lo 
gica. Se cadesse il governo, 
in seguito ad un voto di sfi
ducia. cadrà anche la legge* 
Quindi questo voto precede 
tutto. 

E' questo l'unico argomen
to dell' oratore governativo 
sul primo punto. Il suo di
scorso dimostra l'estrema de
bolezza della tesi che egli 
deve sostenere e la fatica con 
cui egli procede. Sul secon
do punto la sua giustifica
zione è addirittura umori
stica e infatti la Camera la 
accoglie ridendo: l'opposizio
ne — egli dice — non ha bi
sogno di illustrare i suol 
emendamenti, dato che que
sti sono già stati stampati e 
ognuno può leggerne il testo. 
Cosi pure non si può divi
dere il testo della legge, da
to che il governo ha voluto 
prenderlo nel suo assieme. 
Come giurista — assicura 
CODACCI PISANELLI — so
no certo che qui non vi è il 
colpo di Stato che l'Opposi
zione denuncia, tanto è v e 
ro che l'Opposizione potrà 
fare delle dichiarazioni di 
voto. 

BIANCO (PCD: Ma che 
c'entra? 

CODACCI PISANELLI: In
fine vi è l'argomento prati-

rconttawa la «. Y. cuL> 

Il dito nell ̂ occhio 
I calunniatori 

Xel suo ultimo marnerò ti setti
manale Oggi pubblica le fotogra
fie dei Rosenberg e *pi«oa ci 
suoi lettori che i dse coniugi 
« colpevoli di aver consegnato se
greti atomici alla Russia, lungi 
dall'essere pentiti hanno di
chiarato di essere pronti a ri
cominciare*. 

La verità e che t Rossubero 
si sono sempre dichiarati In
nocenti ed Oggi Io sa bene. La 
verità è ehm Quel giornale ha 
falsificato la realtà per giusti-
ficara U massacra- di due in
nocenti. 3fon sa ne vergogna, 
ed egli, ai, sarebbe pronto e 
ricominciare. 
Cainc lOnz* 
rutti I giornali pò rematici 

hanno dato con grande riUro* 
la nottola della impmlxion* 
detta mberretta» al cerdbauls 
Borgongini Duca, da parte dei 
traudente Stnaudi, 

che do avviene per la •pnmt 
volta dopo ti Settanta. Baum 
mancato però dt rilavare h 
etreorfaza che, tneatre a Pr* 
fidente era occupato motto ee{ 
la imposizione delia berretta, L 
onorevole Oc Gasperi stava ir» 
ponendo la sua tracotanza et 
Parlamento, a tentarne» é* ini
ziare a colpo di Stato. 

Ma si comprenda Vùtdiffe-
rmra dai giornali.- non è la 
prima cotta eh* do 
dopo a 
N 

« ASaaaaettflmtoTuccbioat-
teadente. rk?ooost,'li itomi, mi 
ti buttò «1 
cosa che non aveva fatto 
quando lo era tonante a lui 
raduta; chiamo a raccolta tut
to il vtOagfto e mi propose dt 
assumerao Q cenando*, ladre 
Montanelli, dai Centoni 
la Sera. 

i 
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CON GLI AUMENTI DELIBERATI DAL C L P . 

Teletoni ed energia elettrica 
due nuovi colpi per gli utenti 

La Teti ha barato: solo un terzo delle maggiorazioni verrà utiliz
zato per la costruzione di nuovi impianti • Salasso pei consumatori 

lì il consumo è molto sposso su
pcriore e! 30 chilowattore. 

Il provvedimento, in sostanza, 
tocca in modo diretto queste ca
tegorie e indirettamente v iene a 
riversarsi (ancora una volta!) 
su tutti i consumatori perchè sia 
nel caso di prodotti artigiani, 
come in quel lo di produzione 
della grande industria, alla fi
ne dei conti, per il «irò vizioso 
dei costi di produzione, pagherà 
sempre il povero pantalone! 

R. V. 

La protesta degli esercenti 
per l'aumento delle tariffe 
I rappresentanti delle seguenti 

Associazioni: Venditori ambulan
ti; venditori erbe e ftutta: l'U
nione piovinciale romana arti
giani; Federazione provinciale 
cooperative e mutue; Federazio
ne provinciale esercenti e com
merciami al dettaglio, hanno 
esaminato in comune il provve
dimento deciso dal Comitato In
terministeriale dei Prezzi, nel 
quale vengono disposti gli au
menti delle tariffe telefoniche e 
dell'energia elettrica e ne hanno 
rilevato le gravissime conseguen
ze per l'economia cittadina e 

La Teti perseguiva da alcuni 
anni il nobi le obiett ivo di rega
lare qualcosa ai romani. Ha 
messo in moto mezzo mondo, ha 
rivol to per anni e anni ins is ten
ze aperte e nascoste ai ministri 
responsabil i , ha convocato fili 
azionisti assicurando loro che 
il regalo per gli utenti era be l -
i'e pronto, ha chiamato la s tam
pa, or sono quasi d u e anni, i n 
vitandola ad una bel la gita e ad 
un suntuoso pranzetto: tutto a l 
lo scopo di far crescere, sane e 
forti, l e sue be l le tariffe d i a b 
bonamento e appendici vari. F i 
na lmente , i l regalo è venuto . 

D a l 1 febbraio — così è stato 
deciso dal Comitato intermini
steriale de l prezzi — le tariffe 
te le foniche saranno aumentate 
de l 30 per cento. Vale a dire 
un terzo circa (un po' m e n o ) 
del l ' importo che si paga attual
mente , verrà aggiunto al cano
ne di abbonamento. I gettoni 
per i te lefoni pubblici , che si 
pagano ancora 15 lire, verranno 
portati a 20 lire, col risultato 
che l 'aumento, in questo caso, 
sarà non già del 30, ma del 
33,333 per cento. N o n è tutto. 
La Teti — e il governo c h e l e 
ha tenuto bordone — si è accor
ta d i aver la fatta grossa ed ha 
tentato allora di addolcire la 
pi l lo la unificando sulla base 
de l l e 20 l ire il prezzo dei get 
toni per le comunicazioni da 
Ostia e Fregene e per tutte le 
borgate extraurbane. Ma la pi l 
lola è sempre amara. 

In questo modo, i l traballante 
bi lancio delle, famigl ie romane 
avrà un nuovo,- non indifferen
t e colpo. Centinaia dì milioni, 
che po tevano ben diversamen
t e e s sere impiegati , saranno an
cora sottratti ai consumatori. 
Ed u n nuovo colpo avrà il c o m 
mercio , non solo perchè l'au
mento de l le tariffe si ripercuo
terà - direttamente anche sulla 
economia dei dettaglianti e dei 
piccoli operatori in genere, ma 
^ooraltutto perchè l e di-sponibi-
iità dei consumatori subiranno 
una nuova decurlazione. 

Ma questi sono argomenti 
troppo seri e umani. E la Teti, 
di fronte agli argomenti seri e 
umani, è abituata, al pari di 
tutti i grandi complessi indu
striali c h e si rispettino, ad al
zare l e spal le e a t irare innan
zi. La Teti , tanto aveva chiesto 
e tanto ha ottenuto. Il pretesto? 
Il pretesto degl i azionisti d e l 
la Tet i —- un'altra società, guar
da caso, legata a l capitale v a t i . 
cano — era, come è noto, l i 
seguente: dec ine di migliaia di 
persone hanno chiesto, nella so 
l a cit tà d i Roma, la nuova uten
za d e l te lefono. Il costo per lo 
impianto d i un telefono sarebbe 
inadeguato a l l e tariffe vigenti. 
Quindi, p e r accogl iere le circa 
30 mi la d o m a n d e accumulatosi 
neg l i uffici, bisogna aumenta le 
l e tariffe. 

Ma la sorpresa v i ene pioprio 
ora che, con l 'aumento delle ta
riffe de l 30 p e r cento, si è sa 
puto contemporaneamente che 
solo fi 10 per cento dei magg io . 
ri Introiti sarà destinato a l le 
spese p e r ì nuov i impianti! V i e 
ne a cadere così , in modo auto
matico, i l pi lastro basi lare sul 
quale la richiesta di aumenti si 
reggeva . Questo significa che il 
10 per cento degli aumenti è 
sufficiente al la costruzione dei 
nuov i impianti? E se è così per 
quale m o t i v o la Tet i ha richic-
i to , e d i l governo ha accettato, 
un aumento due volte superiore 
a que l lo necessario? 

La domanda è legittima e non 
c'è barba dì azionista — siamo 
pronti a scommetterlo — il 
quale potrà dare una risposta 
convincente a] quesito. La sola! 
cosa c h e ci convince è> che il) 
3 % m , ° J \ f T ^ i ^ T n ì « ' ^ ' «ella "tazlore eli Tor Sa-
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vizio, d i . s o t t r a e agli utenti » ? « t u ^ n o - , Jun tragico f a « o 

per il tenore di vita della popò-
(azione. 

Nell'o.d g. approvato si chiede 
che « lo decisione del CIP ven
ga subito sottoposta al giudizio 
del Parlamento e che le Camere 
affrontino lmmediatr.mente quan
to previsto dall'art. 43 della Co
stituzione circa la nazionalizza
zione del monopoli elettrici ». 

Numerose deliberazioni 
della Giunta Provinciale 

Si e riunita, sotto la presiden
za del Prof. Avv. Giuseppe Sot-
giu, la Giunta Provinciale di Ro
ma per l'esame di numerose pra
nd io all'o.d B. La Giunta ha ap
provato varie deliberazioni di 
collaudo di Involi eseguiti nelle 
strade piovlncinll e consortili e 
negli edifici di proprietà della 
Amministrazione e numerose de
liberazioni per il ricovero negli 
Istituti dipendenti di alienati, 
minoiati psichici, ciechi e sordo
muti rieducami!. Sono stati de
liberati lavori agli stabili dello 
Istituto Tecnico Agrario «G. Ga-
rioaldi » e l'impianto di ascensori 
per il Liceo Cavour e Leonardo 
da Vinci e per la Caserma del 
Carabinieri • G. Acqua » a Piaz
za del popolo. 

Delegazioni al Comune 
per la scuola "Battisti,, 
L'edifìcio è i o condirlonl de

plorevoli e urge riattarlo 

In seguito ai danni verifica 
tisi in 8 aule della scuola ele
mentare « Cesare Battisti » della 
Garbatala, per infiltrazioni di 
acqua, danni che, come è noto, 
hanno reso necessario 11 trasfe
rimento di 180 scolari di classi 
diverse in un unico salone e nel
l'ambulatorio della scuola, una 
delegazione di mamme, accom
pagnata da Giuliana Gioggi e da 
Risa Grappasonni delP Untone 
Donne Italiane, si è recata pres
so l'Assessorato alle scuole e 
presso la V. Rlpai viziane per sol
lecitare 1 lavori urgenti e non 
più differibili richiesti dall'edi
ficio scolastico 

La delegazione ha esposto te 
proprie richieste, In assenza de
gli Assessori interessati, al Se
gretario dell'Assessore Angelini, 
dott. Lanza ed all'ingegner Oli
vieri. 

A! primo è stato detto che il 
danno causato da un tubo rotto, 
non 6 casuale ma va ricercato 
nel fatto che la scuola della 
Garbatella soffre da anni della 
mancanza di una regolare manu
tenzione, Occorre provvedere af

finchè stano riparati tutti i 
danni d'acqua che rendano ca
rico di umidità l'ultimo plano 
ove sono ospitati ben 400 alun
ni, ti possono rappresentare un 
futuro pericolo per la stabilità 
del tetto della scuola. Inoltre. 
la numerosissima scolaresca, che 
come è noto, ascende a 4 000 
alunni, fruisce di una attrezza
tura Igienica del tutto insuffi
ciente dal momento che m ogni 
plano, quasi tutti i gabinetti non 
sono utilizzati perchè inservi
bili. I muri sono scrostati, man
cano gli attaccampanni, gli in
fissi e, In generale, l'Intiera at
trezzatura scolastica è In deplo
revoli condizioni. 

SUL CONGRESSO DEI-POPOLI PER LA PACE 

Nenni, fi l iti e Terranova 
parleranno domenica al Vallo 
Sui lavori della grande assemblea di Vienna terranno due relazioni l'on. Alberto 
Cianca ed il prof. Ambrogio Donini — L'attività dei Partigiani della pace 

IL DISSESTO DI UN AGENTE DI BORSA 

Perde più di cento milioni 
in speculazioni sbagliale 

~ " t ' ' ' ••• 

Panico tra i clienti dell9operatore — Questi, il signor Gustavo 
Hermann, lur proposto un concordato a tutti i suoi creditori 

Un certo panico si è diffuso 
nei pomeriggio d i ieri negli 
ambienti del la Borsa. Si dice-
\ a , infatti, che un noto opera
tore de l la Borsa era scomparso 
lasciando un dissesto d i 250 
milioni e si identificava la per
dona in quest ione nel s ignor 
Gustavo Herman, abitante }n 
via dei Gracchi 287, procurato
re o l l e grida de l rag. Agost ino 
Garulli . not iss imo agente di 
cambio. 

In serata si apprendeva però 
che il s ignor Herman non/ si 
era al lontanato da Roma, m e n 
tre veniva confermata la noti
zia d i un pauroso crack finan
z iano , ne l quale egli avrebbe 
perduto la bel la cifra di un 
centinaio di mil ioni . La notizia 
allarmava tutti i Clienti de l l o 
Hermann, che gli avevano af
fidato i loro averi per specula
re in Borsa. Essi si r iversavano 
nell'ufficio dell 'operatore, per 
chiedere spiegazioni. A v e v a 
luogo una riunione, presieduta 
dal lo Hermann stesso, nel cor

so del la quale si appurava che 
effettivamente l 'agente aveva 
perduto s o m m e ingenti in spe
culazioni rivelatesi sbagliate. Il 
signor Herman, però, uomo fa
coltoso. proprietario d i alcuni 
immobili , dichiarava di porre 
a disposiz ione dei suoi credi 
tori tutto i l suo patrimonio. 
Questo consìsterebbe di due 
appartamenti a Roma, un vi l 
l ino a Pregene , una auto 1900, 
d u e « Topol ino p e di u n quan
titativo dì titoli azionari. 

Gustavo Hermann era noto 
per la sua straordinaria .«tomi-
gìianza con l ' ex re di Egitto. 
Faruk 

I congressi di domenica 
della Federazione giovanile 
Anche questa settimana, nel 

corso della quale più vibrata è 
esplosa l'indignazione popolare 
contro la legge ruba-votl. la gio
ventù tornerà a riunirsi sempre 

AL 17. KM. DELLA VIA PRENEST1NA 

Rinvenuto cadavere 
con le ossa spezzate 
Si traila «lei 30enne Giancarlo Buzzi presumi
bilmente investito e abbandonato sulla strada 

più numerosa ne congressi della 
Federazione Giovanile. 

L'aumentato interesse che la 
gioventù romana e della provincia 
ha manifestato per tali congressi, 
dimostra come si consolidi il 
prestigio e l'influenza della mas
sima organizzazione democratica 
della gioventu, pioprio nel pe
riodo in cui li governo tenta 
di dare un colpo mortale alle li
bertà democratiche, 

Domenica grandi manifestazio
ni concluderanno. Infatti, t con
gressi che avranno luogo a Co
lonna, Trastevere, Prima valle,! 
Quadroni. Mazzini. Quarticciolo. 
San Basilio. Ostiense e Frcne-
stinD. 

Il compagno Otello Nannuzzi 
con un discorso al teatro Traia
no concluderà il congresso della 
gioventù Comunista di Civita
vecchia, mentre al cinema Gar
batella e Quadraro palleranno 
rispettivamente 1 compagni Ma
n o Brandanl e Edoardo Perna. 

Altre importanti manifestazioni 
si svolgeranno Inoltre al cinema 
Fontana in Trastevere dove par
lerà il compagno Franco Coppa 
e a Monterotondo dove il compa
gno Aldo Giunti, segretario del
la FGCI di Roma, concluderà i 
lavori del congresso locale. 

Claudio Cianca, segretario del
la Camera del Lavoro di Roma. 
parlerà infine alla gioventù di 
Primavalle. 

Continua intanto con rinnova
to slancio il tesseramento e il 
reclutamento alla Federazione 
giovanile. In data- odierna circa 
2000 sono i «jiovanl tesserati In 
più in rapporto alla medesima 
data dello scorso anno. 

romani a l tre centinaia di m i 
lioni. E Io ha permesso, consen
tendo a l t empo stesso che gii 
azionisti del la Tet i barassero 
spudoratamente chiedendo au
menti con un pretesto che si è 
dimostrato poi inconsistente. 
Questo è tutto. 

Al 17. chilometro della \ l a Prc-
ne^tlna era stato rinvenuto il 
caria* ere tll un gio\ane, che gia
ceva al loto della strada orrt-
LDinente massacrato 

I carabinieri accerta* ano che 
*i trattata dei trentenne Gtan-

'c.ir<o Hu«d. nato n Milano «1 
Ma. g ià c h e s iamo in dist-or- j ivi domiciliato in \ ln Botticellt 

so, c i sia permesso di agg iun- in 6 tornitore, n cadavere \ e -
gere qualcosa sulla questioneJ ni-.a esaminato dai dott Fnrico 
degl i impianti- La rete te le fo- i schlano 11 quale accertava che 
nica romana è una cosa che f a | i 9 morte era doruta a gxavisst-
r idere . N e l l e ore d. punta r.iv.jrae fratture delle costole e della 
si p u ò telefonare perchè l e li-tapina dorsale si-nili a quelle rt-
n e e sono sovraccariche comejscontrate in persone «tille quali 
Via de l Tritone ne l l e ore d ì j B J a p a ^ t o "opra un pe«ante 
traffico inter.ft>. Tre:it*m''.a p e - - ^ e l c o j 0 

sone — l o abbiamo già detto — \ s , presuppone che n Bur/ i sta 
hanno chiesto la nuova utenza o n , 0 J m c 4 t i t o da un automez-
Ebbene, e ora di dire chiara
mente che questa storia deve fi. 
nire. S i a m o in diritto di es igere 
un serviz io te lefonico perfetto. 

ogni c i t tadino che ha chiesto la • 
instal lazione d e l te le fono ha i l ; 
diritto d i pretendere che la sua; 
richiesta venga accolta cor. !.•») 
massima sol lecitudine. Se alla 
Teti non piace questo discorso,} 
rinunci a l r innovo del la conce 
s ione c h e sta uer scadere! 

?o o"atoM poi alla fuga Pro-
ses»'J'>ndo 'e indagini volte a 
individuare il responeublie del 
"-onaie incidente La ««ima del 

a 
ot itorlo 

Un facchino disoccupato 
scoperto mentre roba 

ra imprecisate. l'arma gii «spo
dera tra le mani, ferendolo gra
vemente alle mani stesse, alle 
braccia e at volto. Il povero gio
vane, soccorso da alcuni conta
dini, è stato trasportato all'ospe
dale di Santo Spirito, dove 1 sa
nitari lo hanno trattenuto in os
servazione. 

Si presume che l'Incidente, av
venuto verso le ore 13, sia stato 
i-ausato dalle cartucce, fabbri
cate m casa dall'Alberti, si quale 
probabilmente ne ha «baiflìato 
la canea. 

Il freddo diminnirà 
71 freddo intenso che si è ab

battuto sulla nostra Penisola di
minuirà — a detta de* meteo
rologhi — nei prossimi sforni. 
Le previsioni dicono in/ott i che 
l'afflusso *li aria fredda e pres
soché terminato e che un proces-
sa graduale r i porterà ad una 
temperatura ptù mite. In c am
bio, però, finiranno le giornate 
di sereno e aumenterà la nnco* 
loiitil. Dopo il freddo, insamma. 
avremo la pioggia. 

Undici condanne 
ai processo della « l e o » 
Dinnnrl alla IX Sezione del 

Tribunale penale, fil è COECIUMI 
il processo per 11 ìur to tìl peni
cillina allo stabilimento «LEO». 
I giudici hanno riconosciuto Ni
colò Cortese. Pasquale Nardo 
Concetta c imimeUo colpevoli de! 
reato d i furto cont inuato e ag^ 
«rravnto; il Cortese e il Kardo. 
inoltre, colpevoli del reato di 

commercio dì stupefacenti. Gio
vanni Bonetto. Salvatore lazza
ro. Celestino r>» Luca, s o n o stati 
ricox:o->ciuti colpevoli di ricetta 
zione continuata: Corrado Di 
Bella. Cesare Branda, Salvatore 
Satina. Clara Collalti. colpevoli di 
ricettazione e favoregglamerto 
Tutti questi imputati s o n o « a t l 
condannati a pene detentive va-
n labi il dal 2 anni e l i mesi agli 
8 rcesi e al pagamento di sonrese 
di danaro come ammende Fran
co Kreut7er. colpevole di Incauto 
acquisto e contravvertzior.e pa-
g»ierà una multa di Ihre 30 mi'a 

Il TrtbutJale ha assolto Bruno 
Biancone. Oìea Giacomelli. Nlro-
V> Farina e Wilma Chiu«irrl per 
Insuffcien?» di prove dal reati 
irro ascritti 

PICCOLA CRONACA 
ti (wra* 

f 

Un pietoso fatto à accaduto 
ieri nella chiesa di Ognissanti 
>n via Appi a Nuova Nella sa
crestia veniva colto, nell'atto di 
rubare due cappotti appartenenti 
a due chierichetti, un povero 
vecchio m*!e in arnese 

Si tratta di un facchino di ses 
«antaquat'ro anni, sfinito dalle 
fatiche e dsgh stenti di una vita 
dura, ormai inabile al lavoro. 
privo di casa. Identificato per 
Pasquale Palcrminl. alloggiato ai 
dormitorio pubblico di Prima-
valle. il disgraziato e stato de
nunciato all'A.G. 

La v o c e » a u m e n t i - reca an
che un a l tro graz ios i regalo I! 

; Comitato interministeriale prez-
" zi ha proceduto all'unificazione 

de l l e tariffe e let tr iche su scala 
f nazionale ed il risultato è che 
". per l e tariffe e let trodomest iche 

1 fquelle, c ioè , re lat ive al consu-
*- mo di corrente industriale) 
V ' a v r e m o ne l la nostra città una 
#* maggiorazione di 70 centesimi 
y i circa p e r chi lowattore . Ma l'au

mento p iù g r a v e è que l lo che si 
riferisce ag l i impianti industr i» . 
lì con potenza super iore ai 30 
chilowattore- In questo caso, laj u n giovane cacciatore è rima 

'""' maggiorazione varia da un mas-{«to vittima di un gravissimo In-
*C «Imo di l i re 2J50 a 0,50 per ogni Indente Si tratta del ventiduen-
%- Chilowattore. L'aumento è gra - «« Brano Alberti abitante in 
p ^ perchè gl i « impiant i indù- Jjj^Urbano II 1 d. P r e s s i o n e 
£ , s t r i a l i ^ con potenza_wperiore} c Ya ^cila mal t lnau ^ ieri sulla 

via Aurella. Egli si trovava nei 
pressi di Casal Ronconi e si ap
prestava a tirare un colpo di 

Un cacciatore ferito 
dallo scoppio del fucile 

— Ossi venerdì 1$ gennaio 
(16-349): S. Marcello. II sole si 
leva alle.8.1 e tramonta alle 17.8. 
— Bollettino demografico: nati 
maschi 39. femmine 32: nati mor
ti 3: morti mas*h! 19. femmine 
» . Matrimoni 37 

La temperatura di Ieri: Mini
ma 0J9: msu^lma 8.1. Temperatu
ra in lieve aumento 

Vbìbìl* e *s£t>H*»il* 

<jv' a! 30 K w . n o n sono propri dei 
fe - soli grandi compless i , ma anche 

•&'•" ri: r<umeroK5s:me H ; I I ^ ? 3rti-
\ l i a n e e commercia l i , per le qua- fucile, quando, per c»us« anco-Pelliccioni parlerà aui tema: 

« Venti giorni nella Repubblica 
popolare ungherese ». 
— Università «egli Stadi: Lune
di alle 12. nella facoltà di Lct 
tere (aula di storia dell'arte) fl 
prof. Duncan Ernrich svolgerà U 
tema: «Definizione del folklore». 
Successive lezioni, con proiezio
ni e auairioni d« di«chi: 21 £8 
38 (nmnato 

Uafrersità «egli st«4i 
— Oli stadeati profughi dalla 
Venezia Giulia e dalla Dalmazia 
o appartenenti a famiglie domi 
ditate nel T. L. T. aono Invitati 
a pnc«*ntarst. entro il 31. all'Uf
ficio assistenza scolastica per 
romunicazlonl. 
— Appello straerdlnarto: Le do
mande si possono presentare fi 
no al giorno 22. 

Varie 
— « vil laggio del Serriso per 1 
bambini è stato allestito i -I la 
EKAL nei locali detla Cavalle* 

«Monsieur Verdoux» allo {rizza In via M. L. di Saro»*. 
Inaugurazione alle 17 di domani 
— L'ACI laferma gli automobi
listi che l'ufficio esattore, a par
tire da oggi espleterà i suol aer. j 
vizi in via Giolito-, per resa-I 
tlon* delle tasse di clrcoUglooa. I 

— Teatri. « Tre sorelle » all'fcli-
«eo: « Amleto » al Valle; « Se
condo carnet de notes» ai Gobbi 
— Cinema. « Viva Zanata > a La 
Fenice e Mazzini: «Stanotte ter
gerà Il sole * all'Aniene; « Luci 
delia ribalta» all'Ariston e Ri
voli; « Un uomo tranquillo » al-
l'Augustus. Cristallo. Orfeo e 
Verbano: « Operazione Cicero > 
al Centrale: «Viva Villa" al 
Faro; «Bell issima» al Planeta
rio; 
Stadium 

Caaferesre e «Messale* 
« Italia-Ungheria: Domani alle 
l i . in Via Po « . fl d o t t Kensto 

Domenica alle ore 10 al tea
tro Vallo si hvolgerù un'assern-
bieu bui Congrego del popoli 
per iu Pace, eotto lu presidenza 
dell'on. Pietro Nenni. Nella loro 
qualità di membri dellu presi 
tieni* del Congresso del Popoli 
e delegati, riferiranno al pub
blico romano l'on. Giuseppe Nit-
tl, l'on, Raffaele Terranova, ti 
prof. Ambrogl Donini, l'on. Al
berto cianca 

Come bi ricordeià 1 on Niltl 
6 l'autore della lettera al Pre-
bidente del Con-slgUo Mondlule 
Jollot Curie, lettera che ha co
stituito insieme ullu risposta del
l'illustre scienziato, una base di 
iniziativa e di accordi per la più 
ampia e libera purteclpaaonc al 
Congrego di Vienna, utilizzata 
largamente in molti puet.1 dun-
do cosi u n contributo di primo 
plano al successo della grande 
assise internazionale- por la paco. 

L'on. Nltti oltre ud avere svol
to uno degli Interventi più in
teressanti del congresso, l u Inca
ricato dalla Prehtuenzu per il di
scorso di conclusione del lavori. 

L'on. Terranova e stato con 
Jollot Curie, Sartre, e col capo 
della delegazione indiana, uno 
degli autori del quattro discorsi 
d'introduzione allo discussione 
generale, o insieme a numerosi 
militanti di differenti credi re
ligiosi, uno del firmatari di un 
appello di pace In occasione del 
Natale. L'on. Terranova, depu
tato democristiano. <* stato In 
seguito alla sua partecipazione 
a Vienna espulso dal suo par
tito: In una nobile lettera l'ono
revole Terranova rispondeva riaf
fermando t suol impegni nella 
lotta per la pace. 

L'on. Clancu venne da parte 
sua eletto presidente della com
missione sulla sicurezza o l'in-
dli>endenza nazionale, in segui
to al suo discorso che apri la 
discussione su tale argomento. 

Un intervento di gronde n -
llevo è stato quetlo del profes
sore Ambrogio Dontni alla nona 
seduta dei Congrego, e che ri
chiamò una speciale attenzione 
per l'acuta Illustrazione di al
cuni aspetti della politica vati
cana. SI presentii quindi di 
grandissimo Interesse questa as
semblea al Valle durante la qua
le prenderanno la parola alcune 
delle personalità di primo plano 
dei Congresso di Vienna 

Assisteranno a questa sv-sem-
blea, membri della delegazione 
italiana al Congresso dei popoli 
venuti dalle ptlnctpatt città di 
Italia. 

Intanto 1 Comitati dell» Pace 
di Roma promuovono u n a se
rie d i conversazioni, d'incontri 
o di riunioni che permetta la 
pili varia e ricca partecipazione 
di cittadini ai Teatro Valle. Al 
quartiere Tuscolano. a San Sa
ba, a S Lorenzo. Ralarlo, Italia 
sono state opportunamente or
ganizzate riunioni e assemblee 
preparatorie, riunioni di caseg
giato e si è prodotto del mate

riale particolare per estendere il 
numero degli inviti nei rispettivi 
rioni. 

L'assemblea di domenica 18 
gennaio, segnerà u n a nuova fa
se delia attività d*i Comitati 
della Pace della città di Roma, 
orientata sullo grandi proapet 
ti ve aperte dal Congresso di 
Vienna e Intimamente legata al
la <iiUin?Ione interna dei nostro 
paese 

Una illegale rappresaglia 
rfefls direiione gen. FF. SS, 

Impotente a fronteggiare 15 
grandioso sciopero di protesta 
del ferrovieri italiani, eftettuut* 
martedì sconto, la dlre?ione ge
nerale dello FF. SS ha .sfogato 
11 .suo rabbioso e meschino ri
sentimento su quattro lavorato
ri. di millilitro responsabili che 
di avere afnaso dei manifestini 
dcirinteiiiiidacale invitanti al
lo sclopei o 

Bor^ioj'io di questa avventata 
e lilegn'e ìappresaglia della dl-
re-zlon*> reiterale fiono stati gli 
Impiegati rnnia D'Aprite, Raf
faele Sansone. Alvaro Sclost e 
Bruno Barcarlnl, l quali, alla 
stregua di coloro che si sono 
resi colpevoli di mancarne gra-

. _ . , , 1 , 

vtsslmo, - sono stati ' diffidati e 
sospesi preventivamente in atte
sa di ulteriori provvedimenti. 

La grave e Ingiustificata san
zione ha suscitato viva indi
gnazione in tu t to 11 personale 
della direzione generale Che ha 
stigmatizzato severamente l'ope
rato degli alti papaveri di vi l la 
Patil7l 

La « Veglia delie Violette » 
il 31 all'Excekior 

Per il .11 gennaio il Sindacato 
cronisti sta organizzando la sua 
tradizionale « Voglia delle Violet
te » che si svolgerà, come tutti 
gli anni, nel sontuosi saloni dcl-
l'Excelsior 

I consueti ricchissimi pieml 
doteranno l'originale gara del 
flore gentile, mentre n tutti gli 
Intervenuti verranno offerti gra
diti omaggi, un grazioso cotillon, 
e la signorile cena fredda. 

Slamo alla quinta edizione di 
questo caratteristico ballo di 
Carnevale, ormai entrato nelle 
abitudini del gran mondo roma
no, e tutto fa prevedere, che 
sarà pienamente confermato il 
grande successo degli anni pre
cedenti. 

CONTRO LE MINACCE P E L GOVERNO 

Sessantamila lavoratori 
alle 15,30 in sciopero 

/ gasisti eviteranno ogni disagio alla popolazione 
l facchini sospenderanno il lavoro dalle 7 alle 7,30 

o^gi. in tutte le aziende del 
settore industriale di Roma e 
dellu provincia, i lavoratori ef
fettueranno una grande manlfe-
«taztone di protesta contro il 
tentativo dfl governo di modifi
care la legye elettorale. Alle ore 
15 30 1 metallurgici. 1 chimici. 1 
poi idratici, ali edili, gli alimenta
risti. I chimici, t vetrai, i mar
misti ed l gasisti Incroceranno 
le braccia, conformemente alle 
decisioni prese dnl rispettivi di
rettivi sindacali unitari di ca
tegoria. ( ' 

Come si ricorderà, l'azione de
cida dal tari sindacati è 6tata 
unificata su proposta del Diret
tivo sindacale dei lavoratori edili 
ed affini, fatta eccezione per i 
lavoranti panettieri e per i tac
chini che effettueranno la «so
spensione con modalità parti
colari 

Ieri, infine, anche il comitato 
direttivo del sindacato unitario 
dei lavoratori del Legno ed Arti 
Varie ha deciso di Invitare la 
categoria ad affiancare loz ione 

IN UNA COLONIA DI MONACHE 

Uno bimba muore 
per intossicazione 

La piccola è giunta cadavere al Policlini
co - La salma a disposizione dell'A. G. 

E" stata trasportata ieri al Po
liclinico una bimba di due anni . 
Gilda del Ponte, morta da poco 
tempo. 

La piccina era accompagnata 
da una monaca, tale Agata 
Sbracci, la quale riferiva che 
Gilda era ricoverata nel la colo
nia-scuola «Regina E e n a » , di 
Caznpagriano Romano, gestita 
dalle suore. Da alcuni giorni la 
bambina era ammalata di intos
sicazione intestinale, per cu i era 
stato deciso il s u o rlcorero In 
ospedale. Duranto il tragitto da 
Campagnano a Roma. Gi'.da pur
troppo moriva. 

Queste le dichiarazioni d i 
suor Agata. La salma deila po
vera bambina è stata posta a 
disposizione dell'Autorità Giudi
ziaria per le indagini del caso 

Gioielli per 2 milioni 
rubati in pieno giorno 

Un negozio di gioielleria è 
stato svaligiato in pieno giorno. 
durante la chiusura pomeridia
na, dalle ore 13 90 a l le 16 di 
leu. Il negozio, c h e s i trova al 
centro, in largo Tomolo , presso 
via delia Scrofa, e di proprietà 
dei signor Armando Frosi. il 
quale, al momento di riaprire 
ti suo esercizio, si è accorto del 
furto, consumato m modo scro-
pllclssrtto aprendo con ' u n a 
rhiave fa^a la porta a vetri. 

1 ladri hanno scelto la merce 
arcuratatnente. operando Indu^v 
Mamente con la più grand© cal
ma. Mancano infatti tutti que
gli oggetti che possono essere 
smerciati con grande facilità, 
perchè n o n rtcono«nbih. come 
catenine, medagliette, turaccia-
lett» ed altri « o l e p i d'oro fatti 
in serie. 

n valore della merce rubata 
ascende ad oltre due milioni di 
l ira Delie indagini si interessa 
ti commissariato di P. S di San-
tTustacchla. coadiuvato dalla 
Polizia scientifica. Sono state ri
levate nei locale n u r n e w e Im

a m . fMBU otLU rSS. • fli 
ittrruH it i l i Orna, titfri <«*«» 
ili* art 20 fai r«à. O.if.: tttfntà 
CWB. ftairt; Cad itapliuri . • 

pronte digitali, ma evidentemen
te la maggior parte di esse ap
partengono a persono che non 
banno nulla da rimproverarsi. 

degli altri lavoratori dell indu
stria. sospendendo il lavoro dal
le ore 15.30 

I lavoranti panettieri ed 1 fac
chini effettueranno la loro ma
nifestazione, invece, nella mat
tinata: i panettieri ina leranno 
il lavoro alle ore 0 Invece che 
alle 4. ed i facchini sospende
ranno ogni attività dalle 7 alle 
7.30 La manifestazione del gasi
st i verrà regolata In modo da evi
tare quolslahl disagio alla citta
dinanza. 

Nella nostra provincia *~ men
t r e ' i n tut t i gl i altri centri i la
voratori osserveranno le dispo
sizioni di sciopero valevoli per 
le rispettive categorie — la ma
nifestazione assumerà u n a par
ticolare ampiezza a Civitavecchia. 
dove il Consiglio Generale delle 
Leghe e dei Sindacati ha procla
mato una sospensione di 24 ore 
— dalle ore O alle 24 di ogsri — 
nell'intero settore Industriale cit
tadino A Tivoli, secondo le de
liberazioni del locale Consiglio 
delle Leghe e Sindacati, verranno 
effettuati scioperi di 2 ore nelle 
aziende poligrafiche e cartate 
dalle ore 1S all'Ente d i Consume 
ed alle Acque Albule, mentre i 
netturbini comunal i sciopereran
no per l'intera giornata e i la
voratori delle altre categorie s i 
atterranno alle disposizioni cen
trali. Alla StaochinI 11 lavoro 
verrà sospeso alle 15 

In questo modo, almeno fio 000 
lavoratori di Roma e del centri 
della provincia manifesteranno 
oe«i la loro crescente avversione 
alla legge truffa «.-«pendendo il 
lavoro, coscienti dei'a necessità 
'ti o p p o n e all 'attentato governa 
ttvo contro la Costituzione e i 
diritti del cittadini u n fronte tìl 
lotta estremamente lappo, unita 
rio e deciso 

Carlo Croccolo 
dinanzi ai giudici 

E comparso ieri dinanzi e l 
glud'cl il noto attore comico Car
lo Croccolo, ins ieme al croccolo 
sono imputati i giornali « Il Pae
se i. € Il Momento » e « Holly
wood » I fatti che hanno dato 
origine al processo risalgono * 
circa un a n n o fa. La casa cine
matografica « Megate Film » scrit
turò in quell epoca Carlo Croc
colo per u n film intitolato « 11 
signore dalle Camelie » 

L'attore accetto; in u n secon
do te-npo. però, letta, ta parte 
che avrebb edovuto Interpretare. 
ritenne che e«sa f o ^ e t u t t e l t r o 
che moralmente ineccepibile. Nel 
sossjetto del film, infatti, figura
vano colonie di nudisti , cocaino
mani e Innaturali rapporti tra 
uomin i In u n a conferenza stam
pa. l'attore ripetè che i l film, per 
tali ragiont non *i addiceva ai 
suol gusti e al s u o genere e 
dichiarò che nor. lo avrebbe in
terpretalo 

I motivi di tale rifiuto trdi-
gnarono 1 sogeettwti . Vergano e 
Stresa. 1 quali querelarono per 
diffamazione car io Croccolo, « 11 
Momento » e « Hollywood », Cer
nali che avevano riportato le dl-
cblarazioni dell attore nrenden
done > parti 

« I l Pae~-e» riferì au»3a corfe-
renza stampa di Croccolo, riser
vandosi pero ogni giudizio ir. 
attesa deli» controdichiarazioni 
dei soggettisti e della ca«« pro
duttrice. Pertanto contro questo 
giornale non fa sporta *K;ur.A 
querela. Il P M incaricato del
l'istruzione del processo, peto 
coinvolse « s e n e questo giorna.e 
nel processo, come complice del
la diffamazione, 

Ieri mattina, dinanzi alla SII 
Sezione del Tribunale sono com
parsi Carto Croccoto. rappreon-
toto dell avv TarqulnJ nonché 5 
legali dei giornali incriminati E 
stato però concordato un rmvic 
della cauta, che s i discuterà il 
3 febbraio pross imo 

Quasi tutti rilasciati 
i fermati di mercoledì 

Quasi tutti i cittadini fermati 
durante la protesta popolare 
contro la legge truffa, svoltaci 
mereoledì, sono stati rilasciati 
Le autorità di P.S. hanno tra
mutato il fermo in arresto per 
una ventina di cittadini, che so 
n o stati trasferiti a Regina Coeli 
secondo criteri di discriminazio
ne chiari soltanto al funzionari 
della polizia di Sceiba. 

Già raccolte 6 mila tire 
per la famiglia sfrattata 
La tottoscTizione lanciata in 

favore della signora Adalgisa 
Centanni, che dece pagare quat
tro mesi arretrati di fitto per 
compfessire 20 mila lire, ha già 
raggiunto, nella prima giornata, 
le 9.12$ lire, c o * sottoscritte: 
Valentino Catini 100Ù; Ufficia 
larghcttano dell'Unità 600; Cel
lula del Deposito locomotive 
Boma-Trasterrre 1.500; Pierino 
200; B r u n o Vi/eroo 1000: Mario 
Bernard* SOO; u n a compagna 
200: Bruno Viterbo tOOO; nano 
ìlassìnl. m memoria del f.gho 
Aleandro SOO; operai del can
tiere Varcami di Mcntererdc 
ÌZ9 La sottoscrizione continua. 

Una soluzione 
per i l traffico 
Fhialinentfc, grazie olla batta

glia che , nel Paese e alla Ca
mera, l'Opposizione sta condu-
ccndo contro la legge truffal
dina e ti tentativo di colpo di 
stato, le autorità hanno ritolto 
l'annoio e complicato problema 
del trafitto al centTO di Homo. 
E' bastato un ordine di Scelbo, 
un piccolo lai7i[K> di senio ba
lenato ira le opache cellule 
erige. In fondo, tu soluzione 
era casi semplice! Bastava — 
s ie et simpliciter — impedire 
alle automobili, ai filobus, ai 
camioncini, alle motociclette, di 
attravernare la via del C o n o , il 
Tri tone, u qualche altra strada 
laterale di minore importanza. 

/e r i , le misure di sicurezza 
prese il «ionio precedente dalla 
polizia *ono state ru//or2ate. Il 
Corso v itrtto sbarrato un'im
bocco di inarca Venezia e alla 
altezza di via Condotti, il Tr i 
fone all'altezza del « Messag
gero ». flidotto il numero degli 

agenti in grigioverde, la Que
stura lui aumentato quello dei 
poltriate! in borghese, del « con
fidenti », degli informatori in
caricati di ascoltare e di ri
ferire i commenti delta yente. 

1 passanti camminano legge
ri m mezzo alle strade vuote, 
ke uttrauersano due, tTe volte, 
per assaporare UH placare che 
in altri momenti comportava 
il rischio di finire schiacciati 
fra una « Lambretta • e una 
«H0O». Guardano le vetrine 
illuminate, sbirciano con la co
da dell'occhio le pattuglie di 
carabinieri in blu. Sembra di 
essere tornati a tanti, tanti an
ni fa. Non si ode più il rombo 
assordante dei motor i . C'è si
lenzio e pace Ma, sotto sotto, 
«ii avverte acutissimo »l n e r v o 
sismo delle autorità. 

* » » 
K' interessante il modo come 

i oiornall « nu-toretiolt » della 
Capitale hanno registrato te 
drammatiche dimostrazioni po
polari suoltesi l'altro ieri sera 
Il Popolo fa lo struzzo. In una 
breve notìziola, parla di «fal l i 
mento » e di « Iteci incidenti ». 
Di tutt'altro parere e il Quo
tidiano. orbano dell'Azione Cat
tolica, il quale pubblica un'am
pia cronaca sotto il vistoso ti
tolo: « Bloccate per cinque ore 
le vte del centro per la gazzar
ra di facinorosi comunisti ». 
Anche il Tempo Tegistra con 
rilieoo la dimostrazione e scrive 
a quattro colonne: « Fermati 
centocinquanta attivisti che 
manifestavano contro la lecoe 
elettorale ». ^ Il Momento, dal 
canto suo, 'scrive: « Alle ore 
20, un migliaio di mani/cstanti 
si r i t rova fra Piazza Barberini, 
il Tritone a P'azzn Colonna •>. 

Sui giornali governativi le bu
gie non sono mancate. Il Mo
mento. per esempio, dice; « Chi 
c'è andato di mezzo è stato 
naturalmCTite il solito vecchio 
pensionato, del tutto estraneo 
al fatti, che, spinto in malo 
modo da alcuni giovinastri, ca
deva a terra. Raccolto da un 
agente veniva accompagnato 
ail'iKpedalc di S. Giacomo e 
giudicato p u a r i b i t e tn due 
giorni ». 

L» stesso vecchietto, per il 
Quotidiano è invece « i l signor 
Federico Serpillo, che si tro
vava per caso in mezzo ai d i 
sordini ed è stafo colpito per 
errore ria un manganello delia 
Celere ». 

Molti giornali, come %l Quoti
diano. il Momento, il Messag
gero. han-no fatto gran baccano 
su una bomba a mano « lan
ciata da un afilvlsta in un 
tombino, per sbarazzarsene ». 
Si tratta in rea l tà d i un ordi
gno trovato da un operaio, alle 
ore 11 del mattino, in ima fo
gna fn via Cernala, durante 
normali Inrori di ripulitura. 

ti Messaggero ha notato che 
la maggior parte dei dimostran
ti non portavano cappotto « per 
essere più liberi nei movimenti» 
Benelw.T, su Paese Sera ha re
plicato che torse la ragione era 
un altra. Forse gli avversari 
della legge truffa sono i porc
i-i. fa gente senra cappotto. Pe
rò anr-he molta gente con il 
cannotto, come oli on. Corbino 
e Calamandrei, sono contro la 
leaae. E allora? 

Venerdì lS^étroau» 1$53 

Convocaxfonf di Partito 
BAKCiHI: Tatti l c*mp»jol 4«i «ai 

uti <r felini», dirjgtnb s'mcali e tele 
Ojtua. latenM di tutte U bue**. «5*ì 
*P$ 19.30 io FetoMfo©». 

FERMÌtEIl: OaanUti il Celili!», wai-
[*jnl M OoaH*to Sì*4*r4lr, dejle Coni. 
assioni Interne, attittet' «feditali di 
ojy iapUat»». cgji *!« 18 « ' [ • & * 
tatuiltao (Vl« Baio 95). 

FElROra*!: C-oajwget d*l JW.-WCA1» 
•li «twiio» « T!*CTMIH«. fiaa-««e di 
{Vrfut» dosuii •!• we 9 in ri» B«. 
OMJ«»« 20. 

I SEGRETARI D U U SUBENTI JXZtó-
Ml: PKceat-eo. P. JUggi««. Tbrpigwt'a-
r», fallano. &vdì»ni. Qu«Hroto!o, (*-
sii Bcrtac, «60^ «epocali domini tl'e 
cut 19 pK«*i I* Sw.c<ie Poi!» Sti^Scrc 
(rii Kort«J>r*ce'a 1). 

COM. DlRCTTTfO q-appo tri*", dvau-
oi *iV 10.30 -n 

0 o-a 
F*i 

FBOGBiMUA MAMMA» - «**• \ 
i «ali TWÌV. T. 8. 13, 14. t0.l\ J 
; W.15. — 0i» 6 30: Leat«i* di jta-

m-t.ca — tì 15: Istitce di ing'.tóe — 
1: Ornio. Pre^smi d*l t«apo, sta
nche del miti oo. — 8-«: Oterla. 
tew^oo* d*lt« «imi», TtmUUmì 
ieì ltw*>, Moslf» l«̂ 9<*» « t*a««i 
— 11: La m*o P« 1» $w«b> — 
11.SO: Otche-tf* ÀaopoU — tlt rt-
ie« BiaoKtidift — 1M5: Ortawu» 
s teli! — 13: Orni». Pmislool iti 
tiDip.) — 13 15: k^na «wltal* — 
II.1.VH30. Il VbiO Mh ««nas
ca _ jtì. Previeni «VI '«Tsp>. F-
CMtr* sul meato — 16 30: U. r*-

J do per e! ««-cole — l ì : 0f«i«tr» 
• Satina — 11.80: Tivmfcir'wiB « 

<-i)!!c<jiT*st<i <•<•«! Il radlow'tìuo d« 
M«ca — 17.45: Ocuwito del »wlfa-
«?l!uita faStnMi: «1 plint» di R»-
«wto Josi — ls,ir<: {Solatitelo della 
tfl»o — 18.30: l'armiti nt»ros-
I-MU'C (i Marconi — 18,45: T#ai*o 
<l'«<jni K-mp» — 10.30: Compitevi 
lispwiA — 1">, 15: La voce dii 1»-

> torator* — 20t ilasifa l*gaer«. U 
rvBionft d*l dioitio — 20.30: 0r*ti<» 
Attualità. Radtapwl — 21: U pe
sci M motiTl. 0«t*f'o *!efoaiM» 
iMusl'ho 'il C<aW*lT. Mi*sojg«ky. « 
li fwwti) p«r tioltìn « orrhrtifs 
di M Zaltfd) — 23.15: Ojji al 
Pa*;<iai«ito. Musl'a da hallo - - 21: 
Soijni'o otar'n l'H'r* S'otUi*. 

SEC0MD0 raOOlUMMA — Gioitali 
nAw*. 13,30. 15, H. — Oie 9: 
Tntti ì «s'orni — 10-11: 0n«i «*re-
m ~ 13- S" Mota in Europa — 
l'.l 4'': Tr« Rlitnrwot'. e wia liwt-
«wiica — 14: Uà nmu> al jion». 
Baiar «ubicala — 14,30: 1-BVNÌO in 
Italia — 14,13: il jizx in trark 
— 15: orano. Profetali <W t»»p9. 
In»*rnutotil stradali — 15.15: Po-
nww«> «e Bwioi — 16: dan
do \iHa « 1* sue finirci, cen l«r-
fV*tr* Yn — 16 15: VoK « tolti 
d'Amwira — lfi.30: OrriK-slra. Fra
ga» — 17: Projrunna por i t&Jat-
*• — 17.30: Billate con eoi — 18 
e SO: C<«i-ert«> 'M miniatir-a — 18 
e 45: Ere* I b'w< — 19*. Httnan-
to ««afuttafc» — 19.30: l* gtostra 
<VI!D Monna — 20: Orario, Radio-
«•m — 20.30: La p^ra d?l moliti 
Ko,** « coro. — 21,09: 0rci«tra 
Afljolfii — 22: Terza tioso — 20 
e 30: La »a <W tr.«»f- — 23: 
Sipwotto — 23.15: OKiwtTa Frao-
<*sro Ferrari — 2145,24: l̂ M'-e 
d'amore. 

TERZO MCGRAMMA — Or* 19.S0: 
liVdicatow ct/moalo» — 19,45: l! 
<7 ornale i'< 1 torto, nato • e*>rr.«poa-

£ ic MI' fa'ti d*! giMCO — 20.15: 
? Oncwrtrt <ii or» *«ra — 2t: Pr* 
{ dat-> ni IV «tfl'e 

i i i u i i M i i i i i i i i i i i i i t t t t i m t i i i i i i i i 

CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera a l le o r e 16, r iu

nione corse Levrier i a parziale 
beneficio d e l l a C. R. I. 
« i i i i i i i i i i i i t t i i i t i i u i a i i t t m i i i u f * 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
t> COMMBRCIAU t» 12 
POLTROKEUeTTO Soffia potrete 
acquistare, arterie ratealmente, 
fabbrica CASABELLA VacchelM. 
Lucca, Via Callo. Opuscolo gra
tis francoporto. 

A. AttTlo iANl Canro SVCOOODC 
eameraietto praruo ecc. Ametta-
menti granluaao - economici, f a -
ciUtarJonl - Tarsia 31 «dirimpet
to Enal) I W 

•> AOTO-CICU-SPOm t , U 

Si apre domani il Congresso 
delia Sezione universitaria 
Domani al'e ore 15 presso la 

Sezione Salario avrà luogo U 
quinto congresso «iella sezione 
universitarie. Sono invitati a 
partecipare tut t i 1 compagni 
universitari e gli assistenti c o 
munist i dell'Università. Presle-
demnno t compagni Maria Ml-
chettl. tìella Segreteria della Fe
derazione romana e Del Gurcia. 
della Commissione centrale cu l 
turale. Relatore sera 11 compa
gno U c i o Azzone della Segrete
ria delta F .GC. 

AM/AUTOSCUOLM « STRANO > 
s'Iniziano corsi scoppio. Diesel 
rapidi cconomciisslmi. Iscrivete
vi t Emanuele Filiberto 60. Re-
horis «00067 
• m i i i M i i i i i i i i i i m i i M i i i M M M i i i i 

OGGI « Prima » al 

Capra nica ed Europa 

LQRETIQ YOONG 
LETTWA 

BARRY 5UUIYAN 
BRUCE COWLING 
MARGfiiOC-llLMOR! 

TAYGARNET1 

Sciatori! 
per il vostro abbigl iamento. PANTALONI. GIACCHE 
A VENTO. SCARPE SCI, SCARPE D O P O SCI, SCI 
e per tutti gli ACCESSORI, r ivo lgetev i al la D I T T A 

sitccri SORELLE 
ABANOLI 

Vi» del Plebiscito . W - Via To 29-A (angolo v Salaria) 
R O M A 

i«**i>i i i i* i"MiMtMit i i i i i iMfi i i iMii i i i i i i i i ( i i t i t fmtf( i i i i t fnf l t« i«ff i i 

ELI/t 
2000 6 HE£t DI PROVA 

m 3*""->* V.deì StìBELLI. 38 
ITL ana.V.EQUI S10RW0 T 491273 

OGGI grande Primaall'&©®%@M© e @MILI&D& 

A^BAlL'jcOcÀGAR <& ID-X -ifvf ^£ V" "-?-"' 

COIJJWBIA 

< I l ' V D 



r«*» ^ mmm *l*'Olili A' » Venerdì 16 «ennaio !*&.> 

IJETYKKA DA F I S A 

A San Rossore 
con Messer Lapo 

di SILliO MICHELI 

1 
PISA, gennaio. — Con La

po, l'uomo più «ant ico3 e 
ghibellino di Pisa, ho inizia
lo — un po' a piedi, un pu 
in calesse, un po' con coltelli 
«* roucolu alla mano — il 
lungo e non .sejnpie facile 
laminino in cerei della \ tr i ta . 

'i Lapo, ov\ero messei Lupo 
conio lo rheriscojio «atti, 
(appello alla ninno da Ponte 
della Fortezza a 1 tu.e d'Arno, 
non ha ancora novanta anni. 
Ma «.hi può dare yJi anni a 
quest'uomo, binino — è \ero 
— al pari eli ti ti antico monu
mento, ma v i \o , pronto, lim
pidi) e precido come un jrros-
>o A ohimè carico dì sapieu/a 
«pianto di anni e di poh ere? 

t Non M)uo KÌÌ anni ehe 
contano per l'uomo — ha det
to con sincera modestia, — 
ma le cose che egli porta 
dentro e le opere che lascia 
per aiutare ì suoi simili a 
\ i \ c r e e a sapere... >. Discorso 
un po' lungo, quello della 
presentazione, per riportarlo 
qui. Lapo conosce della sua 
< ittà tutto ciò che sta scrit-
to in polverosi volumi di sto-
ria, dì scienza e arte, le anti
che pergamene, i rògiti, i pri
mi passi degli uomini du 
quando il Scrchio era ancora 
un affluente dell'Arno e i gre-
< i non avevano esitato a fon
dare, in quella favorevole po
sizione di terra circuita come 
un'isola dai fiumi. In novella 
città. 

' Nella grigia giornatu di 
vento, col sole che sembrava 
non fosse mai esistito, chiuso 
nel suo nero mantello a cam
pana, di messer Lapo non 
•^piccava che la roccata di 
lana dei lunghi «coperti c a 
pelli e gli occhi, simili a due 
schegge di onice piantate 
sotto le fotte, bianche soprac-
i iglia. Non appariva uè triste 
uè avvilito nel raccontarmi il 

sfatto, ma solamente offeso. 
L'insolente, \ergogno>a deci
sione non ancora smentita da-
i-'li organi responsabili a! Go
verno, secondo la quale anche 
la tenuta pisana di San Ros-
-ore — dopo la sorte di Tom
bolo — sarebbe ptota ceduta 
come merce da piazza allo 
straniero, solcava il volto dì 

, Lapo di dolore e furore. < Si 
comportano esattamente come 
t papi che, loro soltanto, han
no sempre chiamato lo stra
niero in Patria: oh s ì , - ceco 
perchè, noi pisani fummo e 
-iamo rimasti ghibellini, mìo 
giovane signore, per lottare 
tontro la politica della Chie
da che ripete oggi quello che 
lia fatto ieri e farà sempre a 

. danno dell"indipenden?n e io 
amore della nostra Patria >, 
sbottò fuori il mio rispetta
bile accompasnatore. E ag
giunse con infinita amarezza: 
- Stranieri, sempre stranieri 
in ca«a. per loro: e co*ì ecco 
il turno dell'America che noi 
conosciamo soltanto attraver-
-o ì suoi cannoni, i carri ar
mati e le bombe. Guardi! >. 

- Intorno a noi. in quel tratto 
* del Lungarno Paeinotti, dal 

Palazzo Vitelli «ino alla For-
it'7?d. dalla Madonna della 
"spina a Porta a Mare, a Le 
Piasse , i vuoti lasciati dai 
bombardamenti alleati appa
nnano numerosi. 

;i pisano. ; Afa non c'è 
— disse con orgoglio, — dif
ferente per fede o concezione 
politica, che non sia insorto 
al primo triste annuncio per 

" protestare anche violentemen
te. «^signori, contro chi vor
rebbe cedere il territorio 
cittadino allo straniero. co*ì 
«onte purtroppo già è stato 
fatto di Torninolo! >. 

Era vero. Al pròno tri«te 
annuncio la popolazione pisa
na reagì compatta e imme-
.liatamente. manifestando nel
le vie e nelle piazze cittadine 

- il "-uà .«degno e la delusione 
di opporsi con orni mezzo 
affinchè c iò non f*H«c mai 
attuato. Come in antico, al 
rnpo prolunsato suono del 
rampanone che chiamava a 
raccolta, senza distinzione di 
reto e d'idee, uomini di parte 
ruelfa r uomini di parte srhi-
bellina per difendere assieme 
la città minacciata da no ne-

. miro cointmqnc vestito e da 

qualsiasi torta proveniente, 
alla stessa maniera, a Pisa, 
in quei giorni, non esiatetteto 
più diversità di classi e di fe
de, ma solo una popolazione 
unita, pronta a difendere con 
tenace volontà i suoi diritti 
minacciati da una dichiara
zione dell'onorevole Rumor 
del gruppo dcuiiH ristiano 

La dichiarazione del sotto-
•>egtctario all'Agricoltura fat
ta per lettera iti presidente 
dei cacciatoti di Carrara e 
pubblicata in dat.i 21 no
vembre scorso dal giornale 
// Tirreno di Livorno, diceva: 
* Per la questione della te
nuta e\-reule di San Rossore 
devo farle presente che la 
maggior parte di cs-u è stata 
concessa in uso al comando 
logistico delle forze aruiute 
americane in Italia... ». 

< Sau Rossore ai pisani », 
fu lu prima spontanea parola 
d'ordine che sinceramente 
commosse e commuove tutto
ra la cittadinanza. Dall 'Am
ministrazione Provinciale a 
quella Comunale, in ogni ca-
sat> in ogni palazzo, nei locali, 
nei ritro\i , nei negozi, per le 
vie e nelle piazze, in tram, 
in treno, in filobus, nelle fab
briche e nei campi, di bocca 
in bocca da quel momento, 
come portata dal vento, una 
altra parola d'ordine circolò 
fra la gente non solo di Pisa, 
non solo di Livorno, di Na
poli, Bari e degli altri terri
tori ceduti al comando logi
stico delle forze armate ame
ricane in Italia: < Difendere 
l'indipendenza cittadina, si
gnifica difendere prima di tut
to l'indipendenza nazionale! ». 

« Poiché, — aggiunse il mio 
saggio cicerone, — ormai da 
come si muovono e da come 
agiscono è fin troppo chiara 
l'intenzione del Logistical 
Communi! dì rioecupare ed 
attrezzare a poco a poco tut
te le posizioni strategiche te
nute a suo tempo dalla Wehr-
macht lungo la fascia costiera 
tra l'Arno e il Scrchio: Tom
bolo, Stagno, Marina di Pisa, 
San Rossore, Migliarino e via 
e via, per creare, chi sa. una 
testa di ponte nella Linea 
Gotica... ;. 

•e Certamente lei conoscerà 
la risposta data dal Prefetto 
alla posizione presa dalla no-
stra Amministrazione Pro
vinciale, per dirle da quale 
razza di uomini, d'italiani!, 
— calcò sull'attributo — ve
niamo difesi e compresi ». 

< No, — risposi — non so 
ancoru niente >. 

< Bene — disse lui traendo 
di tasca un ritaglio di gior
nale che scelse tra numerosi 
fogli e foglietti, lettere, b u 
ste e bigliettini tutti accura
tamente conservati: ecco qua, 
sospirò». E lesse c iò che il 
Prefetto di Pisa rispondeva 
con la lettera n. 26<»9-i2 Ga
binetto, inviata al presidente 
dell'Amministrazione Provin
ciale e per conoscenza a tutti 
i sindaci, rimarcando via via 
il l inguaggio, le dichiarazioni 
e le affermazioni degne di un 
capo di una fazione polìtica 
anziché di un Prefetto della 
Repubblica italiana. D o p o a-
\ e r considerato la questione, a 
un certo punto il Prefetto sco-

f»re l'America affermando che 
a faccenda tratta di un bene 

che non è res nullius ossia 
co«a di nessuno, e poi bacia 
le mani a Lorsignoria affer
mando che gl'impianti even
tualmente costruiti in San 
Rossore dagli americani — 
casematte, fortini, trincee, po
stazioni di batterie?... — po
tranno esser sfruttati dai pi
sani per scopi industriali 
quando, con la pace nel mon
do (sic!), l'attuale destinazio
ne verrà a cessare... 

« Come vede — esclamò in
dignato messer Lapo — se
condo il nostro caro signor 
Prefetto, attualmente non c'è 
pace nel mondo, ma questa ci 
sarà dopo la terza guerra 
mondiale, vale a dire dopo che 
sarà stato tutto distrutto! ». 

Intanto eravamo giunti sol 
Ponte delle Tromln*. ossia a 
pochi metri dal cancello del
la tenuta di San Rossore dove 
presentammo a! guardiano di 
inrno il permesso d'accesso 
non facilmente ottenuto. 

( TAWUhNO DELLA BATTAGLIA «OMTBU LA LKttttK-TRUFFA" ) 

La nottata degli "agli effetti,, 
e una "fiducia,, impossibile 

* * * » 

Le parole di un maestro del diritto - Il caporalmaggiore Scalfaro fa "bum„ - Una pioggia 
di argomenti - Un terribile tranello, quello degli "agli effetti,, - A chi si chiede la °fiducia,, ? 

AtlCOra SulVostrUZlOHismO^0^ delNltalieua » da un prò*.sto modo cretino e meraviglioso, 

FRANCIA — Numerose località francesi sono minacciate In 
questi giorni dalia alluvione. Ecco una visione della piazza 

principale ili Anger», sommersa dalla piena della Loira 

Diceva lo Spoto, maestro di 
I diritto, professore d'Università, 
nel 1908: « Le forme regolamen~ 
tari che ogni Camera impone a 
se stessa costituiscono garanzia 
per il diritto della Mattone e di' 
fesa per i rappresentanti di essa 
contro le sopraffazioni della 
tna^gioranra PERCHE' LA 
MAGGIORANZA PER LA 
FORZA DEL NUMERO TEN
DE A FARSI OPPRESSIVA E 
TIRANNICA. L'ostruzionismo è 
un'arma di combattimento di cui 
usano le minoranze per difende^ 
re ì propri diritti contro gli abw 
si delle maggioranze o per osta-
colare l'azione del governo da' 
gli eccessi liberticidi, anche per 
non rendersene complici ». 

Queste parole disadorne, scrit
te quarantacinque anni fa all'e-

fessore di diritto timorato di Dìo 
e dello Stato, con barba e redin
gote, munito di tutti i crismi 
della più rispettabile onorabilità 
borghese, a scriverle oggi o a 
dirle in Parlamento ci sarebbe da 
attirarsi addosso l'invettiva più 
acerba da parte dell'on. Scalfaro, 
il n. 2 del gruppo de, noto ostru
zionista della propria intelligen
za, ricacciata sempre indietro sic
ché ormai è inoperante, ogni vol
ta che parla. 

Eppure queste parole hanno 
un senso estremamente logico e 
onesto, per chi non concepisca il 
Parlamento soltanto come un po
sto dove i deputati si recano per 
fare quattro chiacchiere, prende
re un aperitivo e poi gridare 
« Viva l'Italia! * ogni volta che 
il governo si alza in piedi e an
nuncia una sua decisione. In que-
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U INAUGURAZIONE A FIRENZE DEL CONVEGNO VINCIANO 

Il genio di Leonardo 
al servizio dell9uomo 

11 saluto di Mario Fabiani - La brillante e appassionata introduzione dei 
prolessor Francesco Flora Bisuona l'appello: "Uomini, non uccidete !,. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

FIRENZE. 15. — Questa 
mattina, nella sala di Luca 
Giordano in Palazzo Ric
cardi, si e solennemente 
inaugurato il Convegnn di 
studi su Leonardo da Vinci , 
promosso concordemente dal
l' Unione delle Province to
scane e dal le Università de
gli Studi di Firenze, Pisa e 
Siena. Nelle ore precedenti 
l'apertura del Convegno, che 
ha avuto luogo alle 10,30, 
l'antico edt/icto si è andato 
animando della presenza di 
studiosi d'ogni disciplina, gio
vani e anziani, provenienti 
da tutte le parti d'Italia, che 
sono poi affluiti nell 'ambien
te , splendido di fregi, di pit
ture, di opulente decorazioni. 
destinato alla cerimonia. Sui 
fondo della sala, tra gli ele
ganti stemmi della Provincia 
di F i r enze e della Universi
tà, sostenuti da valletti in 
costume rosso, campeggiava 
il vol to superbo e malinco
nico di Leonardo da Vinci, 
in una grande riproduzione 
del suo famoso autoritratto a 
sanguigna. 

Primo a parlare il presi
dente dell'Amministrazione 
provinciale fiorentina Mario 
Fabiani, che ha porto II rin
graziamento dei promotori) 
del Convegno agli interve
nuti, ed ha dato notizia dei 
messaggi fatti pervenire dal 
ministro della P . I. Segni e 
dal sottosegretario Vischjn, 
impossibilitati a pa r t ec ipa re 
ai lavori. Dell'on. Marazza, 
rappresentante del Comitato 
nazionale per le onoranze a 
Leonardo, assente anch' egli 
dal Convegno, Fabiani ha 
letto un telegramma denso dì 
rincrescimento e di a u g u r i 
p e r una proficua attività. Al
tra adesione giunta per let
tera è stata quella del prof. 
Bruno Borghi, rettore dell'U
niversità, uno tra gli inizia
tori della manifestazione, co
stretto a letto da una ma
lattia. 

Ctile scambio 
Fabiani, dopo aver nomi

nato alcune altre persone che 
hanno inviato calorosi mes
saggi di saluto al Convegno, 
quali i professori Severi, Pel
legrini, De Angelìs, Palluc-
chini, Salmi, Almagià, S a p e -
gno, ha sottolineato l'impor
tanza che questa assemblea 
rtpesre, quasi a conclusione 

delle camme monizioni e dei 
rinnovati studi intorno alla 
figura di Leonardo, che l'an
no teste trascorso ha Disto 
svilupparsi nel 500. a n n i v e r 
sar io della nascita, in tutti i 
paesi del mondo, duoli Stati 
Uniti alla Cina, dall' Inghil
terra all' Unione Souietica. 
Ambizione della Provincia di 
Firenze s a rebbe stata — ha 
detto Fabiani — raccogliere 
questi contributi alla inter
pretazione dell' opera del 
grande l i n c i a n o in un con
vegno internazionale; tale 
progetto ha incontrato ma
lauguratamente difficoltà che 
non si sono potute superare. 
NelVinviare il ringraziamento 
e il saiuto degli studiosi i ta
liani riuniti in Firenze agli 
uomini di cultura stranieri 
che a Leonardo hanno dedi
cato la loro attività, Fab i an i 
ha concluso augurandosi che, 
sia pure nel solo ambito na
zionale, il Convegno odierno 
costituisca l'approdo e al 
tempo stesso l ' inizio, nello 
scambio delle diverse espe
rienze, dì una intensa opera 
di r i ce rca e d i approfondi-
mento i n t o n t o a Leonardo. 

Dopo i saluti rivolti all'as
semblea dal prof. Leoncini, a 

nome dell'Ateneo fiorentino, 
e dal s indaco d i Vinci, Masi, 
a nome del popolo della cit
tadina che diede i natal i al 
genio rinascimentale, ha pre
so la parola, per pronunciare 
l'orazione ufficiale di ape r tu 
r a del Convegno, il prof. 
Francesco Flora, 

Con eloquenza profonda e 
appassionata, ora argutamen
te mossa, ora polemica, ora 
affettuosa, Francesco Flora 
ha sviluppato il suo discorso 
(che riprendeva ed e l a b o r a 
va , — come egli stesso ha 
detto ~ i motivi contenuti 
nei suoi studi di critica leo
nardesca) intorno al concet
to dell'umanesimo di Leonar
do; umanesimo che significa 
anzitutto unità delle attività 
esplicate nei diversi campi 
entro una generale visione 
del mondo e della vita. Se 
non sapessimo vedere al di 
sopra e al di là di una va
rietà di interessi che ha del 
prodigioso — ha detto Flo
ra — la sintesi leonardesca, 
il principio cioè che ne lega 
insieme i differenti aspetti, 
rischieremmo di f r a n t u m a r e 
l'opera del genio di Vinci in 
un bazar di rigattiere. Vi è 
in Leonardo un rapporto dia» 

MILANO — Eduardo De Filippa MlttR» t+n Ann*. Mari* 
Ferrerò, durante un» paasa della lavorazione del sa* film 
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ornati in Bulgaria e Romania 
Non più inondazioni » // dettaglio di due nuovi impianti - Abbondanza di energia elettrica 

Quando leggiamo sui giorna
li quotidiani, con ricchezza di 
dati e di iolografie, notizie di 
inondazioni, di alluvioni veri
ficatesi nella valle Padana, 
nell'Italia meridionale; quando 

'.leggiamo dei terribili disastri 
causati dallo straripamento dei 
numi in alcune zone degli Sta
ta Un:u; delle pioggie, sempre 
impreviste e ai difuon del'.a 
normalità, ebe hanno causato 
morti e distruzioni anche in 
Francia ed in Inghilterra, è 
naturale chiedersi come mai 
nell'Unione Sovietica, nelle Re
pubbliche di nuova democra
zia (Cecoslovacchia. Ungheria, 
Romania, Bulgaria, Albania) e 

» nella lontana Repubblica popo
lare cinese non si hanno più 
disastri e distruzioni generati 
dalla furia delle acque autun
nali e primaverili. 

Qualcuno potrebbe dire: «Ma 
tu quei paesi non si può cono

scere nulla, tutto è nascosto 
oltre la cosiddetta cortina di 
ferro ». L'affermazione non 
regge in nessun caso poiché 
disastri dei tipo al quale ab
biamo accennato non ai posso
no nascondere. Gli stessi corpi 
diplomatici, i giornalisti, ecc. 
verrebbero a conoscenze di tali 
notizie e non c'è dubbio alcu
no che «I affretterebbero a co
municarle a tutta la stampa 
dei paesi a regime capitalistico. 
Né può reggere l'osservazione 
che in quelle nazioni la natura 
è più benigna, in quanto sono 
ben note le carestie che avve
nivano nella Russia zarista e 
le terribili mondazioni che de
vastavano per esempio la vec-
chia Cina. La ragione è ben 
chjara e noi non dobbiamo 
mai stancarci di affermarla: la 
ragione è che in un regtin* M -
dalista, o eh* tende «1 
Uftzoo, tutte l e energie 

convogliate per il benessere 
del popolo tutto, che m regime 
socialista non si lesinano «pe
se per lo studio del fenomeni 
naturali e per lo studio di tutti 

mezzi che questi fenomeni 
possono trasformare e benefi
cio degli uomini. 

Se finora noi abbiamo dato 
maggior rilievo a quanto è sta
to fatto nell'URSS, nei riguar
di della costruzione di dighe, 
di canali per l'irrigazione e 
della bonifica di vastissime re
gioni e nello stesso tempo di 
costruzioni di potentissime 
centrali elettriche, non bisogna 
dimenticare che questi lavori, 
in misura più modesta e In re
lazione alle condizioni geogra
fiche, vengono compiuti in Ci
na, in Ungheria, in Bulgaria 
ed in Romania, 

Non è possibile la questa aede 
dDuttgarcl a parlare di tolt i gli rana» acciaio in Bulgaria, Of-
knpiant ldM 

in questi paesL Come esempi, 
parleremo brevemente degli im
pianti dt Studena in Bulgaria 
e di quello di Bicaz in Ro
mania, 

I primi vengono costruiti a 
poche decine di chilometri da 
Sofia e sono stati iniziati alla 
fine del 1950. Il serbatoio «irà 
sbarrato da una diga lunga 320 
metri e la costruzione comples
siva richiederà l'impiego di 300 
mila metri cubi di cemento. Le 
acque della Stroma andranno 
ad affluire nel serbatoio, e 
nomo nella prossima prima
vera un grande lago; l'acqua 
sarà quindi utilizzata per la 
produzione di energia elettrica. 
Una parte di questa sari sfrut
tata dalle Officine MetaUurU 
eoa • Lenin •, pressoché pronta 
per iniziare la loro attfrttA a 
cjw per la prima vetta 

tra 

pure in funzione quello «Val 
sili Kolarov » e quello di Ro
si txa. 

L'impianto di Bicaz sari for
mato da una diga di sbarra
mento del Bistritza per dieci 
chilometri: un impianto vera
mente grandioso. Qui sorgerà 
una centrale idroelettrica con 
usa potenza di 210.000 kw. I 
lavoratori ai prodigano con en
tusiasmo per «sr.piere nel più 
breve tempo possibile questo 
impianto, polene sanno che da 
esso dipende lo sviluppo inda 
striale ed agricolo (oltre la si
curezza che ai ottiene mediaste 
la regolamentaxiooe della aeque 
d e i t a B d ) del proprio 

sdamiamo che per 
sia molto utile sapere 
q*ei pesai, ehe a a 
grandi ricchezze naturali, 
amo attraverso una 

retaggio di una stupenda età del 
l'oro quando appunto il gover
no era «efficiente », la maggio
ranza « solidissima », i nemici del 
popolo erano stati « messi al 
bando», e tutto andava liscio e 
si risolveva a battimani (ma poi 
fini come fini) t de concepisco
no la vita politica italiana. Si 
finftono nemici della dittatura co
storo: ma questo male invece ce 
l'hanno nel sangue, se la sognano 
la notte una bella dittatura « le
gale » con Saragat magari all'op
posizione pacato il 27 del mese 
con la busta del ministero, e gli 
altri tutti via. Peccato che gli 
altri siano alcuni milioni, due 
milioni e mezzo qui, un milione 
la, eccetera, fino a otto e passa. 
Un bel numero, non c'è che dire. 
Pensateli tutti allineati e conta
teli un po'. Se tutti insieme fan
no « bum » Scalfaro diventa sor
do. Hanno diritto o non hanno 
diritto questi otto milioni di e-
letton non RÌÌ di fare « bum » 
ma di affidare i loto otto milio
ni di argomenti contro la legge, 
at loro deputati? Evidentemen
te si. E i loro deputati alla Ca
mera non è che pretendanoci fa
re otto milioni dì discorsi, uno 
per elettore. No: hanno fatto una 
scelta tra gli otto milioni di ar
gomenti che ci sono da dire con
tro questa legge e li hanno por
tati alla Camera nei lìmiti del 
regolamento e della procedura. 
Non è colpa loro se l'ostruzioni
smo essi riescono a farlo con gli 
argomenti. La colpa semmai è 
4ella lcgs;e, ch'è tutto un argo
mento contro se stessa: la colpa 
è di quegli otto milioni che pre
tendono che ì loro deputati dica
no alla Camera ciò che loro pen
sano, poiché per quesro li hanno 
eletti. E* proprio Scalfaro, inve
ce, che dice: «bum! » e utto 
dovrebbe finire lì, perchè sennò 
« il governo non è efficiente ». 
L'atteggiamento di Scalfaro nei 
confronti dell'Opposizione mi ri
corda quello di un famoso ca
poralmaggiore di fanteria che ur
lava alle reclute: »E t'or ricor
datevi che quando parlate con 
me dovete star zitti* » Ma gli 
andò male perchè quelli lo ubbl 
dìrono e invece di parlare lan
ciavano solo pernacchie. Sria at
tento l'on. Scalfaro, e lasci par
lare anche gH altri, legga lo 
Sporo e faccia meno « bum » 

«Agli effetti» 

lettico tra V» homo pictor > e 
IV homo jfaber *, tra l'artista 
e lo scienziato; e vi è un 
nesso strettissimo tra la con-
templazìonc, cioè l'atto meri
tate che concepisce l'opera, e 
l'atto manuale, che la crea; 
senza quest'ultimo il p r imo 
non ha valore. Cosi l'uomo, 
conoscendo la natura, pene
trandone i segreti, può a sua 
volta servirsi di q u a n t o t?t è 
nella natura per realizzare 
cose non ancora esistenti; là 
dowe la natura flnisce, l'uomo 
comincia. Alla base de l l ' a t t i -
trita teorica e pratica di Leo
nardo artista, scienziato e in
ventore, vi è d u n q u e u n a fer
missima fiducia nella ragione 
umana, capace d i conoscere e 
di creare. La fiducia nella 
ragione umana porta con sé 
u n a adesione profonda alla 
vita, intesa come beneficio, 
bellezza e u t i l i tà . Vita che 
non è peraltro successione di 
rosei event i , m a lotta, con' 
trasto di forze, realtà tragica 
da superare e da ricomporre 
in una supcriore u n i t à . 

li9 esperienza 
All' autorità u l t i m a del la 

mente vengono per Leonardo 
ricondotte tutte te cose, come 
all'organo che ordina i sensi 

che nello stesso tempo si 
e leva a l d i sopra di essi; e 
tuttavia, dice Leonardo, non 
hanno verità le cose che c o 
minciano e finiscono nella 
mente, senza il tramite della 
esperienza: il genio d i Vin
ci si fa assertore magnifico 
e solitario, prima del grande 
Gali leo, de l metodo speri
mentale. Dall'esame comples
sivo della personalità di Leo
nardo trascorrendo alla con
siderazione di alcuni specifi
ci aspetti della sua opera, i l 
prof. Flora ha anal izzato 
quindi lucidamente i caratte
ri della pittura del genio 
tùnciano e quelli della sua 
prosa. « Omo sanza lettere » 
per non over compiuto gli 
studi regolari, Leonardo in 
realtà si manifesta ne i brevi 
frammenti a noi pe rvenu t i un 
grande prosatore. 

Tornato a illuminare vigo
rosamente la figura di Leo
nardo quale assertore di una 
scienza e di un'arte al ser
vizio dell'uomo, l'oratore ha 
sottol inealo come questo sen
timento di amore per l'uma
nità non cenpa mai a m a n 
care nel genio di Vinci 
neanche nella sua affinità d i 
ingegnere militare, si da far
lo distinguere tra i mezzi 
leali e quelli sleali d'offesa, 
e da condurlo all'affermazio
ne, bellissima per s intes i e 
drammaticità, che è «cosa 
nefandissima il torre la vita 
all'uomo ». Qui Francesco 
Flora ha concluso la sua ca
lorosa orazione in un appello 
nobili***»*?^}, augurandosi che 
dal Rinascimento italiano, 
r ievocato in questo Conve
gno, possa giungere oggi a 
tutti i popoli della terra la 
parola di Leonardo, che in 
nome della umana conoseen-

ammonisce: « U o m i n i , non 
uccidete! ». 

fi discorso di Flora è stato 
accolto da un vivissimo, pro
lungato applauso da parte di 
tutti % presenti. Successiva 
mente l'Amministrazione prò- . . 
Vinciate di Firenze ha offer- sorda e grottesca faccenda ma, 
fo u n ricevimento agli in-Jdappoiché Scalfaro urlava come 
tervenuti. Nel pomeriggio ijtm demonio che bisognava votare 
lavori del Conoeono sono ri- contro « a^lt effetti », pensava 

Una splendida prova di «cre
tinismo parlamentare» (non è un 
ingiuria ma un giudizio politico, 
che risale, se non erro, a Lenin) 
l'hanno data nottetempo, tra il 
13 e il 14 gennaio, alcuni depu
tati de. E' stata quella la famo
sa notte degli « agli effetti » una 
sigla misteriosa e incorapreniibi-
e, particella di un emendamen

to che i de si ostinavano a vo
tare per forza da sola. 

Il ragionamento era questo; 
l'emendamento dice che » le liste 
possono collegarsi agli effetti di 
una eventuale comune formazio
ne del governa ». Noi, dicevano 

tecnici de, facciamo respingere 
dalla Camera la formula «agl~ 
effetti » e allora cadranno tutti 
gli altri emendamenti che preci
sano anch'essi a quali effetti pos
sa avvenire il collegamento del
le liste. In parole povere chi vo
ta contro « agli effetti • idesso 
preclude la possibilità di votare 
su m agli effetti » domani. Un 
«agli effetti» respinto vale agli 
effetti di tutti gli altri *aglj ef
fetti » proponibili. Sull*« agli ef-

L'on. Gronchi 

fetti» poggia tatto: Patria, Ono
re, Chiesa e Democrazia. Chi è 
per « agli effetti» £ un boia, cam
minerebbe sul corpo della madre 
Chi è contro «agli effetti * è un 
vero patriota, pensoso dell'av
venire d'Italia. A morte gli «agli 
effetti»! 

A morte! a morte! ululava la 
torma inebetita della maggioran
za che, naturalmente non aveva 
capito niente di tutta questa a** 

presi presso la sede del la 
università, con le prime r e 
lazioni sulla opera letteraria 
e artistica di Leonardo. Lo 
svolgimento deUe relazioni e 
Im discussione su questo t e 
ma coftWnueresrao nella mat
tinata di domani. Stasera, irn 
onore dei convenuti, Ha a v u 
to tmogo nel Teatro Comn-

u*4 rappresentazione 
del € Trovatore 9 di Verdi. 

AGGIO ftaYVIOU 

che la minoranza avesse teso an 
tranello per coi se la Camera a* 
cenava «agli effetti» chissà che 
sarebbe successo. 

SCALFARO: Signor Presi tes
te! n momento è grave: t'eawa-
daaaeoto Viola contiene oa tra
nello. LI » dice « agli effetti ». 
Ebbene chi ci garantisce che asa 
si sottintenda « agli effetti di far 
venire Baffone»? L'on. Viola ha 
ritirato 3 tua uuMuàassemo. Ahi! 

ah! (risata sardonica). Ma noi 
non cadiamo nel fosco tranello! 
Ordino all'on. Longoni di far 
proprio l'emendamento Viola, di 
presentarlo e cosi noi, ah ah! 
(altra risata sardonica) lo bocce-
temo, impedendo che altri simili 
misteriosi emendamenti contenen
ti i termini « agli effetti » pos
sano spalancare le pone all'Ar
mata Rossa che, ricorda.elo ono
revoli colleglli, e sempre 11 che 
vigila. Da noi quando bussano 
la mattina alla porta di casa è 
sempre il lattaio... 

TOMBA (de. disorientato). Ma 
no, che dici, e il portiere! 

SCALFARO: Chiunque sia, se 
la Camera voterà contro i due 
lubrichi termini « agli effetti • 
non sari mai Mao-Tse-Dun! ('/ra-
goroii applausi — Si grida al cen-
Irò e a destra * Viva l'Italia, Vi. 
va Trieste italianat — L'on. Sa 
ragat si aha dal suo banco e si 
congratula con l'oratore — Nelle 
tribune del pubblico molti hanno 
gli occhi lucidi dalla commo
zione). 

GRONCHI , (accogliendo la 
lucida tesi della maggioranza) 
Metto in votazione le due parole 
« agli effetti », che precluderanno 
tutti gii altri emendamenti che 
contengano parole eguali. 

Come si vede a questo punto 
la situazione da farsesca ch'era 
stata diventa seria: poiché l'in
terpretazione del Presidente ten
de a far cadere con la sempl.;t 
votazione di una formula astrat
ta, che in sé e per se non signi
fica assolutamene nulla se non 
ci si aggiunge qualcosa dietro, 
una serie dì altri emendamenti 
concreti che contengono la stessa 
formula. Il resto è noto. Digri
gnando ì denti t vari TOMBA e 
SPIAZZI trasformano la vota
zione in una manifcstaziop.e 'ii 
pi.i77a. L'Opposizione risponde, 
mette a posto Ì pecoroni imbiz-
7arriti e il cestello delle palline 
per la votazione va per aria 
con tutto il contenuto e, natural
mente, secondo il principio de
mocristiano che « la maggioranza 
ha sempre ragione, soecie quan
do ha torto », il compagno MES-
SINETTI è espulso dall'aula. 

Sono in buona compagnia! » 
grida andandosene. I pecoroni 
imbizzarriti esplodono, come e* 
splosero tanti anni fa quando 
Prampolìnì rovesciò Te urne. 

« Viva Prampolini e viva Mes* 
sinetti!» grida l'Opposizione. I 
pecoroni imbizzarriti tacciono. 
Come aì solito hanno fatto la 
solita figura, hanno dato un en
nesimo saggio dì «cretinismo », 
questa volta «a tutti gli effetti», 
co- Drcsi quelli cttra-parìamen-
rari. 

Una questione ii fiducia 
De Gasperi, tra ululati di sire

ne della Celere e mentre dal sot
tosuolo dì Montecitorio arrivava 
sin dentro l'aula il fumo delle 
«nazionali» dei quattrocento ca
rabinieri dì stanza nelle cantine 
del Palazzo, ha chiesto « la fi
ducia ». 

A chi l'ha chiesta questa fidu
cia? Formalmente « alla Came
ra -, in realtà a se stesso. 

E' cosi. Per chi non lo> sapes
se comunque.^ diciamo quattro pa
role sull'istituto parlamentare 
della * fiducia ». Questa * richie
sta di fiducia» che spetta al go
verno trova le sue origini più dal 
rapporto tra governo e propria 
maggioranza che non tra gover
no e Camera nel suo insieme. E* 
evidente che un governo parla
mentare sente di aver diritto di 
porre la questione di fiducia 
quando ha la sensazione che la 
sua base parlamentare alla Ca
mera, la sua maggioranza, t>li stia 
mancando, per una —istone qual
siasi. A questo punto il governo 
può ricorrere alla fi lucia: ch'è 
una sorta dt appello che il go
verno fa alla maggioranza per
chè questa z}i rinnovi la sua fi
ducia iniziale. E' una specie di 
ricatto legale che il Governo fa 
ai suoi alleati dicendo: « O tu di
ci che hai fiducia tn me, e mi 
autorizzi ad andare avanti, op
pure io me ne vado». In questo 
modo, ponendo la maggioranza 
di fronte all'eventualità di una 
crisi, il governo cerca la conrro-
prova dell'approvazione alla sua 
polìtica. Talora va bene, perche 
la maggioranza die* « 10 ho fido 
cìz In te»: talora va male, per
chè la maggioranza risponde 
* non ho fiducia ». oppure per
chè lo dice debolmente, con po
chi voti dì fiducia. In Francia, 
per esempio dove la maggioran
za non è « monolìtica » come da 
noi, la richiesta da • iti ài fida-
eia ha un senso preciso, perchè 
spesso ristabilisce requìlthrio par
lamentare o comunque dimostra 
che il governo deve andarsene. 

Ma qui da noi? C e qui d* noi 
una situazione parlamentare che 
giustifichi il «voto di fidoaa»? 
Non c*è. Qui i rapporti tra go
verno e maggioranza non sono di 
alleanza, eoo sono democratici: 
qot ti governo ordina e la man

cia », che cosa cambierà di so
stanziale nella Camera e nel Pae
se, nei rapporti tra governo e 
partiti, tra governo e opinione 
pubblica? Nulla, assolutamente 
nulla. E la fiducia non risulterà 
altro che un espediente qi-Uiasì, 
un richiamo a un trucco proce 
durale astratto (come è del re
no) per dire: ecco, io ho avuto 
dalla maggioranza la fiducia su 
questa legge, a che ù «cutere an
cora? 

Come si vede il trucco è vol
gare, perchè non già di una li
bera maggioranza qui si discute 
ma dì una maggioranza che non 
può fare a meno Ji ^ r e la sua 
fiducia al governo: v-punto per
chè non è una maggioranza co
stituita democraticame; te, ma è 
un appendice del governo, un 
piedistallo su cui il governo pog
gia per fare tutti i oltqggi an-

L'on. De Gasperi 

tkostituzionali che creJc. facen
dosi avallare in virtù i!ì una ve
ra e propria finzione r.'uridica, 
tutte le mosse che crede. 

Tutti sono buoni, diceva nei 
corridoi di Montecitorio un vec
chio deputato liberale, a chiedere 
la fiducia ai propri «chiavi. La 
richiesta di fiducia significa che 
il governo sfida il rischio dì an
darsene. Ma che « rischio » corre 
De Gasperi a chiedere la fidu
cia? Solo quello di apparire ri
dicolo mi pare. 

Perchè, se vuole sapere effetti
vamente che * fiducia » c'è 10 
lui,a invece di rivolgersi ai suoi 
schiavetti l'on. De Gai peri non si 
rivolge al Paese? 

Il fatto è che come dice il 
proverbio «maggioranza calante 
nel Paese, prepotenza crescente 
in Parlamento». Ma , a che ser
virà? Quanto potrà durare? A 
furia di segnare prepotenze e so
prusi, questo taccuino sta diven
tando un libro nero. 

MAT7BIZIO FERRARA 

Un libro 
su Iti Vittorio 

« Per l'unità del lavoratori 
e la rinascite dell'Italia» 

gioranza obbtdisce. De Gasperi è 
il dittatore della roa maggioran
za. E allora che fiducia va cer
cando? Solo se l'Opposizione gb 
votasse a favore la richiesta d» 
fidocia in una Camera come la 
nostra avrebbe uà se: so. Ma 
quando i 307 deputati di OMC-
gioranza avranno eoosprusa qotì-

Questo libro (*) è uscito In 
coincidenza con il III congresso 
de]la Confederazione del Lavoro 
e quasi a coronamento delle ce
lebrazioni che benno accompa
gnato U eesBantesimo complean
no di Giuseppe DI Vittorio. Né 
queste celebrazioni potevano es
sere meglio concluse; perchè ss 
un mento sommo ha Giuseppe 
DI Vittorio, «e un motivo massi
mo Ci gratitudine hanno verso 
di lui t lavoratori italiani, questo 
è il continuo appassionato sfor
zo da lui (leticato airatferrnazto-
ne e al rafforzamento dell'uni
ta sindacale. 

II libro prende le moaee dai;» 
costituzione della CGIL, nei 1H4. 
in piena lotta dt liberazione, per 
giungere fino a questi ultimi 
giorni, a queste uttimisstme bat
taglie sindacali, E* un libro su 
Dt Vittorio, un libro che conti
nua idealmente quella bellissi
ma. «Vita» che sugli anni dev 
Ia au« gioventù 0 deJla oca ma
turità ha scritto Felice ChitantL 
sia non si può scrivere la storta 
di Dt Vittorio negli «nni succes
sivi aita UtjerazJoce del Paese, 
senza scriver» contemporanea
mente e inevitabilmente, giorno 
per giorno, episodio ->er episodio. 
la stona dei;» ConfaflerazioE» 
del Lavoro. Davvero fon» e cosa-
penetrata con l'altra. Perdo, ti 
volumetto curato Oa Augusto 
Mastiangeli e Antonio Tato ac
qui*** anche il valore di utr* 
ed esatto documento degli ulti
mi otto anni di lotta del lavorc 
in Italia. 

n Plano del Lavoro, le lotte ix 
difesa della fabbriche, i grand 
raovhaentl contadini, gli sctope 
ri degli statali, le lotte salariai 
lo sciopero del 14 lugUo e Sa tue 
oessiva azione par consolidare l 
unità dopo il tradusasto dei e* 
pi scissionisti, razione condoU 
la sano alla Fedenuaone Sino* 
cale Mondiale sono astretta rr 
capitoli d « libro, capitoti e» 
gli tatensori hanno saputo rat 
data non scio imaraaauatt ad < 
saurtenti, ma anca* dt gradavo 
0 a tratti appassionante lettor 

a formalità di • voterà k fida» *)***. 13», ara 

(• ) s Giuseppe J>i Vittorio v 
runità dei lavoratoti « (a naaa 
fa deUTtans ». « cura di Augw 
xaatranfeu • di astenia T» 
Roma, Mitttoa « lavato» , 
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ASCARI IL PIÙ' VELOCE 
IERI A BUENOS AIRES AVVENIMENTI .SPORTIVI L 25 INIZIA IL TORNEO 

DI BASKET FEMMINILE 

IL 25 GENNAIO IL « VIA » ALLA PALLACANESTRO FEMMINILE 

Torna il campionato di A 
ma senza il "centro-Sud r 

La rinuncia del la squadra del l ' Indomita e l'indifferenza dei 
mass imi en t i sport ivi — Il calendario completo del le partite 

NELLE PROVE DEL G. P. D'ARGENTINA 

II 25 gennaio avrà Inizio il 
Campionato nazionale di palla
canestro femminile di Serie A, 
al quale, quest'anno, partecipa
n o otto società: Pallacanestro 
Pavia, di Pavia, G. S. Bernoccbi, 
di Legnano; G S Gira, di Tori
no; S. G. Cornense. di Conio; 
& C. Sanremo, di Sanremo; C 
A. Faenza, di Faenza; s . C Trie
stina, di Trieste e il C. S Pi
relli, di Milano il e . S Pirelli 
è stato ammesso al campionato 
in sost ituzione di società rinun
ciatarie. 

Il calendario del girone di an
data è il seguente: 

I giornata, 26 gennaio: G S 
Slpra-CS. Pirelli (ore 18); Palla
canestro P a v i a - S . G Triestina 
(ore 18); e . A. Faenza-Ginnasti
ca Comense (ore 14,30); G. S 
Bernocchi-S. C. Sanremo (ore 15) 

II giornata. 1 febbraio: C. S 
Pirelli-Pali Pavia (ore 0.45); 
S G Triestlna-G S Bernocchl 
(ore 16); Ginn. Comense-G S 
Sipra (ore 17.30); S e Sanremo-
C. A. Faenza (ore 15). 

Il i giornata, 8 febbraio: 6 G 
Ttlestina-C. a Pirelli (ore 16); 
Pali. Pavia-Ginn, comense (ore 
16); G. 6. Blpra-8. C. Sanremo 
(ore 18); G. S Bernocchi-C. A 
Faenza (ore 1.5). 

IV giornata, 10 febbraio: C. S 
Plrelll-G & Bernocchl (ore 0,45); 
Ginn Comense-S. G Triestina 
(ore 17,30); a C. Sanremo-Palla
canestro Pavia (ore 15); C. A. 
Faenza-G. 6 Sipra (Oro 14,30) 

V giornate, 22 febbraio: C S 
Pirelli-Ginn Comense (ore 9.45); 
S. G. Triestina - S C. Sanremo 
(ore 16); Pali. Pavia-c. A. Faen
za (ore 11); G. a Bernocchl-G 
S- Sipra (ore 15). 

1 Marzo 1903 (interruzione). 
VI giornate, 8 m a n o . G S. Bcr-

nocchl-Glnn. Comense (ore 15) . 
S. C. Sanremo-C a Pirelli (ore 
15); C. A Faenza-S. G. Triesti
na (ore 14.30); G S Slpra-Pal-
lacancstro Pavia (ore 18) 

VII giornate, 10 marzo: Gin
nastica Comense-S. e Sanremo 
(ore 17,30); C. S. Pirelli-C. A. 
Faenza (ore 0.45); a G. Triestl
na-G. E. Sipra (ore 16); Palla
canestro Pavia - G S. Bernoccbi 
(ore 16). 

Fin. qui la notizia dell'Al S. ari-
. da e fredda come tutte le notizie 

dt agenzia; ciononostante — a 
legger bene tra le righe — tra
spare da essa ben chiara la situa-
2ione di incertezza e di crt*i che 
travaglia la pallacanestro femmi
nile vi Italia. Date una occhiata 
al calendario: il campionato — 
come si vede — è ridotto m se
guito alla retrocessione in serie 
B del napoli e alla rinuncia del
l'indomita di Roma ad un « gi
rone » di sole squadre del fiord. 

La defezione del massimo tor
neo di squadre ricche di tradi
zioni come il napoli e l'Indomi
ta è un grave colpo allo sviluppo 
della pallacanestro femminile 
nell'Italia centro-meridionale; te 
due società, infatti, erano rima
ste le unlclm rappresentanti del 
centro-sud al massimo torneo di 
basket, varie e complesse sono 
le ragioni che hanno portato al
la progressiva eliminazione dette 
squadre del centro-sud; le più 
serie sono certamente l'estrernp 
povertà dei sodalizi e l'indifferen
za degli organi sportivi responsa
bili per i problemi di queste so
cietà, 

Particolarmente dolorosa per 
gli sportivi romani la rinuncia 
dell'indomita, una società che 
per la indiscussa abilità delle sue 
ragazze, la serietà e la capacità 
det suol dirigenti era riuscita 
ad inserirsi nei novero delle prù 
belle aquadre d'Italia, purtroppo 
la cosa non sorprende chi seguiva 
da vicino le sorti della società e 
ben, sapeva i sacrifici che essa 
sosteneva per tenere alto il nome 
della pallacanestro romana. 

Pensate che la sola atticità del 
1**52 ha segnato al pass no delia 
vecchia società di ria Merulana 
la cifra di un milione e 100 mila 
lire; passivo che nessun organi
smo sportivo italiano ai e mai 
guardato di lenire. La stessa Fe
derazione di pallacanestro, inter
pellata dal dirigenti dell'Indomi
ta. per la concessione di un con 

L'indomita, con il graie passi
to degli anni scorsi sulle spa 
le, si è vista perciò costretta a 
rinunciare al campionato di se
rie A, campionato ixtrticolarmen-
te dispendioso per le lunghe tra
sferte nel Nord (Pavia, Legnano. 
Torino, Como, Sanremo. Trieste, 
Milano, ecc.); un altro elemento 
clic ha determinato la decisione 
dei dirigenti è la de ficai te si
tuazione degli impianti sporti
va di Roma. oic. esiste, infatti, 
una sola palestra al chiuso quel
la del Foro italico, in eisa i en-
gono naturalmente convogliale 
tulle le squadre della capitale 
Facile dunque immaginare le 
difficoltà di orari v di allenameli* 
to tenendo conto i molteplici 
problemi tìt una squadra fem
minile. 

Il problema della palestra del 
Foro Italico è inoltre reso jwr. 
ticolarmente difficile dalla in 
comprensione dell'organismo che 
la tih'.gc: il commissailo della 
Gioventù. Eccovi due esempi clic 
non hanno bisogno davvero di 
commenti: 1) per gli allenamen
ti le società romane debbono pa
gare 500 lire all'ora senza luce. 
700 lire all'ora con la luce, più 
2000 per avere le docce. 2) per 
tutti gli incontri dei compiono 
ti minori romani (Serie C femmi
nile. i Divisione maschile e fu-
•niores maschile) le società lascia 
no l'ingresso libero; cionono
stante il Commissariato della 
Gioventù istituisce un suo spe
ciale contralto e fa vogare SO li
re a persona. Queste cose non 
alutano davvero la diffusione di 
uno sport. 

La vecchia società di via Meru
lana. malgrado queste difficoltà, 
non ammaina però la sua glorio
sa bandiera; Infatti l'indomita 
parteciperà al campionato di Se
rie C e. per lo sviluppo del suo 
rivaio, anche ai vari tornei di 
nropaganda con altre squadre. 
Così mentre il COKI e la Fede
razione chiudono gli occhi, la 
indomita continuerà da sola nel
la bella battaglia ver la diffusio
ne della pallacanestro femminile 
a Roma. Auguri indomita! 

E. P. 

2) Cest Savonese, 3) Cest Cui 
tavecchiu; 4) ANPI Viareggio. 5» 
rari Roma. 

Girone D: 1) tot Corniti Dia? 
Napoli; 2) Poi Marcaecl Napoli; 
3) GP. Maurolico Messina, 4j 
Pali Napoli; 5) CUS Palermo. 

Al girone finale parteciperai. 
no le vincenti i quattro gironi 
fulminatori, mentre earunno pro
mosse alia serie « A » le prime 
due classificate del girone Mna'e 

la squadra del « S. Paulo » 
in tournée in Europa 

SAN PAULO. 15. — La Confe
derazione Brasiliana degli Sport 
ha autorizzato il e San Paulo Foot
ball Club» a compiere una tour
née in Francia, Portogallo, Spa
gna, Italia, Belgio e Turchia. 

Ascari il pift veloce 
ieri a Buenos Aires 
// campione italiano ha stabilito il nuovo 
record (non ufficiale) della pista argentina 

LAZIO Il-LUCCHKSE U 2-0 — La rete dei toscani In peri
colo: con un colpo di testa Di Veroll ruba il tempo ad 
Arrighi rendendo vana la sua uscita. Sulla l inea fatale 

Palma rinvierà salvando la porla da una sicura rete 

L'INCONTRO DI IERI PER IL CAMPIONATO RISERVE 

I rincalzi della Lazio 
bollono la Luccheso B (2-0) 

Proficuo allenamento dei titolari biancoazzurri — In gran forma Bet
tolini — La comitiva giallorossa partirà domani alle 11,45 per Ferrara 

Il T o r n e o d i s e r i e B 
Sempre il 25 gennaio avrà ini

zio 11 Campionato Italiano Serie 
€ B » femminile La composizione 
del gironi eliminatori è la se 
guente: 

Qtrone A: 1) A S. Fiaccola 
Trieste; 2) S. B. Fiamma Udine. 
3) Internazionale Trieste, 4) Fa
ri Trieste. 5) Miohelin Trento, 
8) Lane Rossi Scoio (Vicenza); 

Girone B: 1) U . G . Biella,. 2 ) 
Ceetlstlca Bologna; 3) Sempione 
Milano. 4) SaJus Virtù* Piacen
za; 5) Fari Padova. 

Girone O: 1) G. a Fiat Torino; 

LUCCHESE: Arrighi: Slmeoll, 
Palma, Dlnelll; Parasiti, Marsl-
li; Roffl, Veneri. Blaginl i. Bla-
glnl II, Rlbechlnl. 

LAZIO: De Fazio; Brunoii, Ma
lacarne, Passerini; Montanari, 
Palombi ni; Migliorini, Magaldi. 
DI Veroll, Di Frala. Palestinl. 

Arbitro: Seo di Napoli. 
Maroatori: nel primo tempo al 

13' Magaldi; nella ripresa al 7' 
Di Frala 

La partita che opponeva 1 rln 
calzi della Lazio, capolista del 
torneo riserve e quelli della Luc
chese, sua immediata insegultrl-
ce, ha visto una nuova vittoria 
della compagine romana che ba 
cosi consolidato 11 suo vantag 
glo in classifica. 

La vittoria dei biancoazzurri 
non è stata però molto soddisfa
cente; s i deve anzi dire ebe il 
merito maggiore di essa va at-
tribulto alla solidissima difesa 
cho non h a permesso agli avanti 
lucchesi di tirare in porta. An
che la mediana laziale ha dispu
tato una buona partita difensi
va. ma el è legata mule al re
parto attaccante dal canto s u o 
estremamente confusionario e 
impreciso. 

Il Solo che nel quintetto si è 
staccato dal grigiore è stato Mi
gliorini, attivo e penetrante nel 

LA RIUNIONE PUGILISTICA DI CIVITAVECCHIA 
O *e>>>e>>HBBeBeBeBHaeHe*aa«eMBBw«ebBe^BeBeB«a» 

Designati gli avversari 
per gli ex-olimpionici 

Visentin-Rossellini, All'onsetti-Azzarà, Ca-
prari-Scardino incontri di vivo interesse 

Sono state concluse le trat
ta ta e con 1 pugili che dovranno 
affrontare gli ex pugnatori olim
pionici. Visintln. Alfonsettl, Ca-
prari e Vescovi, il 24 corrente 
sul ring di Civitavecchia. Trat
tasi di nomi noti quali: Roselllnl, 
Azzarà. Scardino e Fuiano. 

Visentin combatterà contro il 
livornese Roselllnl, di cui è be
ne ricordare lo strepitoso k o . 
inflitto dopo il primo colpo di 
gong a Caulet. campione di 
Francia, nonché i successi su 
Locateli!. Rotegiia ed altri. Per 
ViMntin dunque, sarà un duro 
e téte a téte ». Alfonsettl. con
cederà la rivincita al tetragono 

tributo in rista del nuovo cam- calabrese Azzarà. 
plonato ha risposto che era pron
ta a dare venti o trenta mila 
lire, cifra veramente irrisoria che 
non sarebbe servita a coprire 
nemmeno te spese di una sola 
trasferta identica risposta ha 
dato il coni. 

II lanciatissimo Caprari avrà 
in Scardino u n ostico avversa
rio: e infine. Vescovi debutterà 
fra i < prò » misurandosi con il 
barese Fuiano. 

Speciale servizio di pullman 

funzioneranno da Roma: per le 
prenotazioni telefonare all'orga
nizzatore Bcrardl num. 43540 

Proseguono le trattative 
fra Vaglieli 11 e il Palermo 

PALERMO. 15 — li Palermo 
non ha ancora concluso con 
Vergile i l ; u nuovo allenatore 
del Palermo ha stamattina in
formato la direzione rosa-nero 
che non è riuscito ad Incontrarsi 
con li presidente del Novara. Se
condo altre Informazioni non 
ufficiali Varglien II troverebbe 
ostacoli da parte dei dirigenti 
della squadra novarese, con l 
quali è \ Incoiato da contratto. 

Oggi è tornato a Palermo li 
prof. Varricchlo, che ha curato 
atleticamente la squadra paler
mitana per alcuni anni e che 
si è allontanato quando Boniz-
zonl assunse la carica 

pur attento schieramento difen
sivo avversario 

La Lucchese dal canto suo ha 
messo in mostra un eccellente 
trio difensivo nel quale hanno 
fatto spicco Slmeoll e Palma. Ma 
l'attacco rossonero, al pari di 
quello laziale è 6tato pressoché 
nullo al punto da fare diventa
re letterale l'espressione che gli 
avanti lucchesi non hanno tira
to m porto 

L'unica volta che hanno ti
rato è fetato al 30' quando Re 
becchini, sfuggito alla guardia di 
Malacarne, riusciva ti segnare un 
goal che 1 arbitro però annullava 
avendo precedentemente fischia
to un fallo in favore dello s tesso 
attaccante 

La prima rete del laziali era 
stata realizzata al 13' da Magal
di a conclusione di un'azione 
iniziata sulla sinistra da Di Ve-
roli. Al 25' 1 laziali stavano per 
raddoppiare il vantaggio per me
rito di Di Veroll. il cui tiro di 
testa veniva respinto bulla linea 
dal prontissimo Palma. 

Bisogna appettare la ripresa 
per registrare il secondo punto 
della Lazio; esattamente il 
quando Di Frala, raccolto u n 
lungo rimando di Passerini, dal 
limite dell'area Io scaraventava 
in rete. 

Il resto della partita s i rldu 
ceva ad una brillante prestazione 
delle due difese che controlla
vano con outorità le velleità of
fensive del due slegati e sterili 
attacchi 

« • » 
Prima della partita delle ri

s e n e i titolari hanno disputato 
un leggero allenamento contro 
1 ragazzi, durante il quale han
no segnato nove reti. 

Le note più importanti sono 
stati gli attesi rientri di Berga
mo e Bettolini, sulla cui prova 
si appuntava l'attenzione dei 
tecnici biancoazzurri. 

Completamento soddisfacente 
ò stata quella di Bettolini che, 
al comando del quintetto, ha 
segnato cinque reti, altrettanto 
non s>i può dire di Bergamo che 
ha palesato qualche Incertezza. 
Tuttavia non c'è da mettere in 
dubbio la sua utilizzazione nella 
formazione di domenica. 

Antonazzi invece ò rimasto ai 
bordi del campo. Si sa comun
que che riprenderà gli allena
menti e che sicuramente farà 
parte della squadra che affron
terà la Triestina. 

Per quanto riguarda il reslo 
della squadra, l'unico dubbio 
che ancora permane e assilla 
Blgogno è la scelta fra Alzanl e 
Pum. Scelta che l'allenatore fa
rà soltanto prima dell'inizio del
la partita 

Ecco la formazione scesa In 
campo ieri: Sentimenti IV; Fuln 
(Alzam). Sentimenti V. Furiassi; 
(Alzanl (Fuln) . Bergamo; Puc-
cinelli. Larsen (Bredesen). Bet
tolini. Bredesen (Lofgren). Ca
prile. 

Hanno segnato Bettolini (5 ) . 
Caprile. Bredesen. Puccinelll e 
L&r&cn 

« « e 

I giallorossi intanto ti prepa
rano alla partenza per Ferrara 
che avverrà sabato mattina alle 
11.45. 

La comitiva giallorossa farà 
una tappa u Bologna, dove pas
serà la notte, per proseguire poi 
la mattina di domenica alla vol
ta della sede dell'incontro. 

L'Informatore 

AL CAMPO « ROMA » 

Domani la Romulea 
contro il Pontederà 
Domani, sabato 17, sì dispu

terà al Campo Roma l'anticipo 
del Campionato di IV serie tra 
te squadre del Pontedera e della 
Romulea. L'incontro si presenta 
molto Interessante perchè saran
no di fronte due squadre che. 
in questi ultimi tempi, hanno 
dimostrato di essere in ripresa. 
Ne fanno fede i risultati otte
nut i domenica scorsa: il Ponte
dera è uscito dal campo di Ro
si gnano con 1 due punti in ta
sca e la Romulea non ha fati
cato troppo a piegare li Prato 
che guida il gruppo delle inse-
gultrlcl. 

BUENOS AIRES, 15. — Nel 
corso delal seconda giornata di 
prove per il Gran Premio auto
mobilistico dell'Argentina il cam
pione italiano Alberto Ascari ha 
stabilito il nuovo record non uf 
fidale della pista dell'autodromo 
della capitale argentina. Ascari, 
a bordo di una « Ferrari », ha 
infatti girato in l'49" netti, de 
molendo il record (sempre non 
ufficiale) stabilito Ieri da Ma
nuel Fanglo alla guida di uno 
e Maserati » con il tempo di l'49 ' 
e 4 (media di chilometri 128.625) 

Le macchine italiane hanno 
dominato il campo Infatti le 
« Ferrari » e le « Maserati » han
no nettamente superato le « Gor-
dinl » e le « Cooper-Bristol » bri
tanniche 

Altri tempi delle prove di ieri: 
Gonzale* (Argentina), su «Ma 

seratl ». in l'49"6; VllloresI (Ita 
ila), « Ferrari » in l'49"8; Farina 
(Italia), su «Ferrari», in l'50"9; 
Calve/. (Argentina) s u «Masera
t i» in l'51"l; Manzon (FTancla) 
su a cordini) In l'52; Havvthor-
ne (Inghilterra) su «Ferrari» in 
l'52"5; Bonetto (Italia) su « Ma 
seratl» In 1*52' 7; Trintlgnant 
(Francia) su «Cordini» in l'54"; 
Everest Brown (Inghilterra) s u 
«Cooper-Bristol» In l'54"4; Mo-
nediteguy (Argentina^ s u « Cor
dini» in l'54"5 

le prime iscrizioni 
alla « 2 4 ore di LeMans» 

LE MANS (Francia). 15 — Al 
comitato organizzatore della clas
sica gara automobilistica per 
macchine sport, la.«24 ore di Le 
Mans» sono pervenute ieri le 
iscrizioni di tre macchine inglesi 
• Aston-Martin ». e di quattro te
desche «Porsche». 

La «24 Ore di Le Mans» è in 
programma per il 13 e il 14 
giugno. 

Vittorioso Pinarello 
al velodromo di Copenaghen 

COPENAGHEN. 16 — L'italia
no Cesare Pinarello ha vinto una 
gara di velocità disputatasi ieri 
sera al velodromo di Copenaghen. 

Egli ha battuto nell'ordine: 
Hojgaagd - Jensen (Danimarca), 
Mogna ( Italia ) e Lagerloef 
(Svezia). 

.. Adolfo Consolila 
ili allenamento 

per l'attività agonistica fin dal 
prossimo aprile. 

Interrogato circa il suo pro
gramma dell'annata — Consollnl 
ha affermato: « Intenderei svol
gere una lunga attività. Sono del 
parere però che dovrebbe essere 
organizzato un maggior numero 
di gare. Da parte mia sto pre
parandomi meticolosamente allo 
scopo di raggiungere, anche im
ponendomi sacrifici. Il più effi
ciente grado di forma. E" però 
evidente che 1 risultati di rilie
vo. più che nel tentativi contro 
i primati, si raggiungono sotto 
lo stimolo della nostra contesa 
diretta quando si è faccia a fac
cia con l'avversarlo. Le possi
bilità di una affermazione sono 
quindi in rapporto diretto al 
numero di gare organizzate; pos
sibilità che. oltre ad andare a 
vantaggio del prestigio naziona
le di uno sport, premlerebbero 
anche 1 sacrine! cui l'atleta si 
sottopone volontariamente ». 

MILANO, 15. — Il discobolo 
Adolfo Consolini ha già inizia
to gli allenamenti, limitandoli a 
esercizi di palestra per la pre
parazione fìsica 

L'ex primatista mondiale inl-
zierà in marzo il lavoro con lo 

ST. LOUIS, 15. — L'ex campio
ne dei pesi massimi Ezzard Char
les ha battuto per k o. tecnico, al
la nona ripresa. Wesbury Bascom 
Bascom ha opposto una accanita 

attrezzo, deciso a tenersi pronto resistenza al vincitore. 

STASERA A MILANO 

Saooldi-Bonijé 
Vinci-llladella 

In attesa di eventi migliori, 
questa 6era l'organizzazione SIS 
pugilistica milanese, ha puntato 
il clou della manifestazione su 
di un nome straniero che. non 
mancherà di attirare intorno al 
ring del Teatro Principe di Mi
lano, i soliti fedeli buongustai 
del pugilato 

Sull'incontro Savoidi-Bonyé, In
fatti, sono puntate le attenzioni 
della serata pugilistica: Bonjt-. 
e un peso medio francese, dal 
pugno solido e in possesso di 
una buona scherma. Eloquente il 
suo record dove figurano scon
fitti al punti i vari Boitel. Ko-
mlnski, Mulier. Balli. Savokll non 
avrà contro il pugile, transalpi
no, vita facile 

Aldo Vinci, peso uelters roma
no compunta nuovamente dinan
zi ai tifosi milanesi, per contra
stare il successo al poderoso Mo
della. Attesa la rentree del pugi
le Iodlgllano Simonetti. il quale 
contro il bresciano Bellotti, vor
rà mettere in mostra i progressi 
compiuti in Francia. Infine Gar-
belll. il nuovo idolo milanese. 
dovrà vedersela contro il tecni
co pugile pistoiese Fedi- Insom
ma, un programma con i floc
chi, che non mancherà di soddi
sfare 1 più esigenti appassionati 
tifosi milanesi. . . . 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 

Aurora, Alhambra, Centocelle, 
Corso, Delle Maschere, Due Al
lori, ExceUlor, Galleria, Ionio, 
Manzoni, Modernissimo, Olimpia, 
Orfeo, Principe, Planetario, Qui-
rinetta, Rivoli, Sala Umberto, 
Tuscolo, Trevi, Trieste, Vittoria. 
TEATRI: Ateneo, Rossini, Valle. 

TEATRI 
ARGENTINA: Domenica alle ore 

17,30, concerto diretto da H. 
Scherchen con musiche di Pro-
kofleff, Hasiao, Chavez, Bee
thoven. 

ARTI: Ore 21: C.fa Città di Ro
ma «I dialoghi delle Carme
litane >. 

ATENEO: Ore 17.30: C.Ia Stabile 
diretta da P. Scharoff «L'al
bergo del poveri ». 

DEI GOBBI: Ore 21,30: « Secon
do Carnet de Notes » con Bo-
nucci. Caprioli e F. Valeri. 

ELISEO: Ore 21: C.ia Stabile di 
Roma « Tre sorelle ». 

MANZONI: Chiusura temporanea 
per rinnovo. In allestimento 
< Il borghese gentiluomo > di 
Molière. Regia di Tatiana 
Pavlova. 

OPERA: Riposo. 
PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 

C.ia Billl-Riva «I fanatici». 
QUATTRO FONTANE: Riposo. 

In allestimento le danze di Ball. 
QUIRINO: Ore 21: C.ia Gloi-Ci-

Delle Terrazze: La città del ter
rore 

Delle Vittorie: Un'avventura me
ravigliosa 

Del Vascello: Perdonami se ho 
peccato 

Diana: La nemica 
Dorla: Mezzogiorno di fuoco 
Eden: Città canora 
Espero: Duello nella foresta 
Europa: Lettera accusatrlce 
Farnese: Mezzogiorno di fuoco 
Excelsior: Anema e core 
Faro: Viva Villa 
Fiamma: Perfido invito 
Fiammetta: Thunder in the east 
Flaminio: Là dove scende il fiume 
Fogliano: Tre storie proibite 
Fontana: Figaro qua. Figaro là 
Galleria: Il falco di Bagdad 
Giulio Cesare: Tre Btorie proibite 
Golden: I tre corsari 
Imperlale: Il magnifico scherzo 
Impero: La donna di picche 
Induno: Gli invincibili 
Ionio: I due forzati 
Iris: Totò e 1 re di Roma 
Italia: La nemica 
Massimo: Alan il conte nero 
Mazzini: Viva Zanata 
Metropolitan: Canzoni di mezzo 

secolo 
Moderno: Il magnifico scherzo 
Moderno Saletta: Il bandolero 

stanco 
Modernissimo: Sala A: Tre storie 

proibite; Sala B: Un americano 
a Parigi 

Ezzard Charles 
batte Bascom 

ORGANIZZATO DALL' UISP E DALLA FIDAL 

Domenica iniziano le gare 
per il V Palio dei Quartieri 

Quest 'anno i n programma: corse campestri , su strada e su pista 

Anche quest'anno, come negli 
anni passati, il Comitato Provin
ciale dell UISP Romano organiz
zerà, In collaborazione con' la 
FIDAL, il « V Palio dei Quar
tieri». 

Lo scorso anno, come s i ricor
derà. la vittoria finale toccò alla 
forte squadra del Civitavecchia. 
che riuscì a sorpassare, nell'ulti
ma giornata di gara, il « Progres
so f o m e n t a n o » , rimasto sempre 
in testa alla classifica. 

Il «Palio dei Quartieri» sarà 
diviso in tre cicli di gare: corse 
campestri, corse s u strada e riu
nioni in p i s t a A questa mani
festazione potranno .prendere 
parte tutt i gli atleti tesserati, 
per il '53. alle Società affiliate 
all'UISP e che non abbiano di
sputato gare con la FIDAI*. 

La prima parte delle gare sarà 
costituita dalle corse caroprestrt 
la cui disputa s i inizierà dome
nica prossima. Sono in pro
gramma 5 corso organizzate dal
le seguenti società: U.S. Lunga-

retta e U.S. Visconti, con ritrovo 
alle ore IO in piazza Ippolito 
Nlevo; S. A. Civitavecchia, ore 
10.30 al Campo Sportivo di Civi
tavecchia; Polisportiva Prenesti-
no, ore 15 all'Acqua Bullicante 
ed U.S. Mallozzi-Salario, ore 15 
di sabato 17 al Campo Ferrovieri 
di r ia Tripoli 

Al termine delle 6 prove di 
corsa campestre saranno compi
late due classifiche: una indivi
duale (somma dei punteggi ot
tenuti da ogni atleta nelle di
verse prove) e una di Società 
(somma dei punteggi conseguiti 
dagli atleti ' della Società nelle 
varie prove). II secondo ciclo, che 
comprende le corse s u strada, 
durerà da marzo a luglio; pren
deranno parte a tali gare gli 
atleti le cui Società abbiano or
ganizzato le eliminatorie. Infine 
il e Pal io» s i concluderà con 
alcune riunioni i n pista, da apri
le a luglio. Scopo principale di 
questa manifestazione è quello 
di reclutare nuovi giovani atleti 

all'UISP e di far propaganda af
finchè lo Sport possa essere pra
ticato da tutti. Cosa che adesso 
è solo una chimera, causa la 
quasi totale mancanza di stadi, 
piste, velodromi e piscine 

C. S. 

Incerta la situazione 
del Rugby Rovigo 
ROVIGO. 15 — Il presidente 

della Federazione Italiana Rug
by. avv. Galletto 
a Rovigo per discutere coi di
rigenti del Rugby Rovigo la si
tuazione della società. 

Com'è noto, la squadra cam
pione d'Italia si è ritirata dal 
campionato in segno di protesta 
per i provvedimenti disciplinari 
deliberati dal Comitato organiz
zazione gare dopo l'Incontro 
RovigoPetrarca del 21 dicembre 
scorso. 

Una dolcissima espressione dì Gene Tierney, appassionata 
protagonista con Rory Calhoun di un romanzo d'amore e 
d'avventura narrato nell 'eccezionale Technicolor del la 20th 
Century Fox « IL GRANDE GAUCHO », girato Interamente in 

Argentina, imminente sugli schermi della nostra città 
r****************************j ****************************** 

mara « Papà » di De Fleurs e 
Cailladet. 

ROSSINI: Ore 21,15: Comp. C. 
Durante « Ci mancava Napo
leone!... ». 

SiYTIRI: Ore 17: Proseguono con 
grande successo le repliche di 
« Marta la madre ». 3 atti di 
Federici. Regia di Franco Ca
stellani. Prenotazioni Arpa-Cit: 
684.316. Teatro: 565.352. 

S. CECILIA: Oggi alle 17.30, con
certo di musiche di A. Duran
te dirette da A. Lualdi. 

VALLE: Ore 21: Teatro d'Arte 
Italiano < Amleto ». 

CINE-VARIETÀ' 
Alhambra: Kim e rivista 
Altieri: II sentiero degli Apaches 
Ambra-Iovinelll: Menzogna e riv. 
La Fenice: Viva Zapata e rivista 
Principe: Il ranch delle tre cam

pane e rivista 
Volturno: La montagna del sette 

falchi e rivista 

CINEMA 
Acquario: Là dove scende il fiume 
Adriacine: La città nera 
Alba: Il mondo nelle mie braccia 
Adriano: Il falco di Bagdad 
Alcyone: La ragazza del Da

nubio 
Ambasciatori: Un americano a 

Parigi 
Anlene: Stanotte sorgerà il sole 
Apollo: Avventura al Cairo 
Appio: Tre storie proibite 
Aquila: Penna rossa 
Arcobaleno: The Prowler 
Arenula: Il marchio del rinne

gato 
Ariston: Luci della ribalta 
Astoria: Telefonata a 3 mogli 
Astra: Art. 519 Codice Penale 
Atlante: Rosalba la fanciulla di 

Pompei 
Attualità: II bandolero stanco 
Augnstus: Un uomo tranquillo 
Aurora: La cosa da un altro 

mondo 
Ausonia: La confessione della 

signora Doj ie 
Barberini: Canzoni di mezzo 

secolo 
Bernini: La sirena del circo 
Bologna: Tre storie proibite 
Brancaccio: Tre storie proibite 
Capannelle: Riposo 
Capitol: Europa 51 
Capranica: La lettera accusatrlce 
Capraniehetta: La giostra umana 
Castello: Il ratto delle zitelle 
Centocelle: Anna prendi II fucile 
Centrale: Operazione Cicero 

sarà domani cenf<i1<- Ciampino: Tra le nevi 
sarò tua 

Cine-Star: La domenica non si 
spara 

Clodia: Corriere diplomatico 
Cola di Rienzo: Una avventura 

meravigliosa 
Colonna: L'avventuriera 
Colosseo: Meglio un mereoledì 

da leone 
Corallo: La fossa dei peccati 
Corso: Alcool 
Delle Maschere: I 10 della legione 
Cristallo: Un uomo tranquillo 

Nuovo: Oppio 
Novocine: La regina di Saba 
Odeon: L'azione continua 
Odescalchi: La carrozza d'oro 
Olympia: La nemica 
Orfeo: Un uomo tranquillo 
Ottaviano: La regina d'Africa 
Palazzo: Lorenzo dei Medici 
Palestrina: La rivolta di Haiti 
Parioli: Un americano a Parigi 
Planetario: Bellissima 
Plaza: Gli occhi che non sorri

sero 
Plinius: La prova del fuoco 
Prenestej La donna di picche 
Quirinale: La rivolta di Haiti 
Qulrinetta: Luci della ribalta 
Reale: Tre storie proibite 
Rex: Telefonata a tre mogli 
Rialto: Robin Hood e i compa

gni della foresta 
Rivoli: Luci della ribalta 
Roma: L'albergo della malavita 
Rubino: Attente ai marinai 
Salario: Gioia d'amare 
Sala Umberto: Sola col suo ri

morso 
Salone Margherita : Femmine 

bionde 
S. Andrea della Valle: S.O. S. 

Jungla 
Savoia: Tre storie proibite 
Silver Cine: Altura 
Smeraldo: ri mondo nelle mie 

braccia 
Splendore: Se Camillo lo sapesse 
Stadium: Monsieur Verdoux 
Snpercinema: Gengis Khan 
Tirreno: Robin Hood e i com

pagni della foresta 
Trevi: Totò e le donne 
Trianon: Il più bel peccato del 

mondo 
Trieste: La nemica 
Tuscolo: Tulsa terra di fuoco 
Ventun Aprile: H cavaliere di 

Lagardere 
Vernano: Un uomo tranquillo 
Vittoria: La montagna dei sette 

falchi 
Vittoria Ciampino: Ultimatum al

la terra 

Finalmente anche in 

Italia il film che ha c o m . 

motto tatto il mondo 

«LA PICCOLA 

PRINCIPESSA » 

Appendice delP Unità 

PAPA' GORIOT 
G r a n d e r o m a n z o 
di HOiXOKE' DE BALZAC 

— E due! — esclamò S*.l-
•iotta, che non la riconobbe 

Qualche giorno dopo un'al
tra giovane donna, alta e ben 
fatta, bruna, dai capelli neri 
e dall'occhio lucente, chiese 
del signor Goriot. 

— E tre. — commentò Sii
t i * 

tino della prima visita. 
Goriot pagava ancora mil

leduecento franchi di pensio
ne, per cui la signora Vnu-
quer trovò naturalissimo che 
un uomo ricco avesse quat
tro o cinque amanti; lo giu
dicò anzi molto furbo per il 

solenza, vedendo scender*» 
una di quelle signore che 
cosa contasse fare della sua 
casa. Papà Goriot le rispose 
che la signora era la sua 
figlia maggiore. 

— Ma ne ha dunque tren-
tasci. di figlie? — disse aci
damente la signora Vauquer. 

— Non ne ho che due, — 
replicò il pensionante, con 
la dolcezza di un uomo ro
vinato che giunge a tutte le 
remissività della miseria. 

Verso la fine del terzo an
no papà Goriot ridusse ul
teriormente le spese, salen
do al terzo piano e metten
dosi a quarantacinque frnv-
ehi mensili dì pensione. Ri
nunciò al tabacco, licenziò 
il parrucchiere e fece a me
no della cipria; e quando 
apparve per la prima volta 
senza essersi incipriato, la 
padrona di casa si lasciò 
sfuggire un'esclamazione di 
sorpresa, scorgendo il colore 

soltanto l'abilità di un me
dico aveva potuto preserva
re i suoi occhi dalla maligna 
influenza dei rimedi richiesti 
dalle sue malattie: anche il 

ripugnante colore dei capelli 
proveniva dai suoi eccessi e 
dalle droghe ch'egli aveva 
preso per continuare su quel
la strada. 

Del resto le condizioni fi
siche e morali del vecchio 
davano ragione a quelle cor
bellerie. Quando il corredo 
fu consumato, egli acquistò 

Il c a p o l a v o r o d e l l ' e p o c a 

d'oro de l C i n e m a a m e - -

r i cano ancora ined i to p e r 

ì nostri s c h e r m i 
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pastaio, e qual era l'ammonta
re del suo patrimonio, le per
sone anziane che sì incurio
sivano sul suo conto non usci
vano dal quartiere e vivevano 
nella pensione come ostriche 
attaccate a uno scoglio; e 
quanto agli altri, il particola
re dinamismo della vita pari
gina faceva loro dimenticare, 
quando uscivano dalla via / 
Nuova Santa Genoveffa, il ' 
povero vecchio, oggetto del 
loro scherno. 

Per quei cervelli limitati, 
come per questi giovani spen
sierati, la nera miseria di pa
pà Goriot e il suo sciocco com
portamento erano incompati
bili con l'esistenza di un qual
siasi patrimonio e di una 
qualsiasi capacità. E quanto/' 
alle donne ch'egli chiamava 
sue figlie, tutti condividevano 
l'opinione della signora Vau
quer, la quale asseriva, con la 
logica spietata che l'abitudine 
di creare supposizioni su qual
siasi cosa conferisce alle don
ne vecchie occupate a passare 
la sera spettegolando: « Se pa
pà Goriot avesse delle figlie 
così ricche come sembravano 
esserlo tutte le signore che , 
sono venute a trovarlo, non / • 
starebbe in casa mia, al terzo 
Pjano. a quarantacinque fran
chi al mese, e non andrebbe in 
giro vestito come un mendi
cante ». fContmM) 

fatto dì farle passare come 
Questa seconda figlia, che (sue figlie e non si scandalìz- ._ 

la prima volta era venuuijzò ch'egli le facesse venire dei suoi capelli, che erano di 
anch'essa a trovare sua p i - l i n casa sua. Soltanto che. un grigio sporco e verda.vtrr». 
dre di mattina, ritornò alru- siccome quelle visite le spie-l La stia fisionomia, che se
ni giorni dopo, di sera, in n- gavano l'indifferenza dell greti dispiaceri avevano reso 
bilo da ballo e in carrozza. 

— E quattro! — dissero la 
signora Vauquer e la Silviot-
ta, che non ritrovarono in 
quella gran dama alcuna 
traccia della ragazza rosi 

tensionante nei propri ri
guardi, all'inizio del secondo 
anno essa si permise di chia
marlo «vecchio gattono>: e. 
quando i] pensionante decad
de fino ai novecento franchi, 

insensibilmente, di giorno in 
giorno, sempre più triste. 
sembrava la più desolata traf 
quelle che circondavano lai 
tavolo. E allora non vi fu 
alcun dubbio: papà Goriot I 

la i « Razza «*JH* u è u u u o\ U « » W H W A*» U W<M — T-T. «« 

ite vestita di E « U essa gli chiese con molta in-lera un vecchio libertino, e 
Le vaatre flcHe pia a trovarvi?» — tiste la tignar» Vi«atr,4 

del calicò a quattordici sol
di l'auna per sostituire la sua 
bella biancheria; e i diaman
ti, la tabacchiera d'oro, la 
catena, i gioielli, sparirono a 
uno a uno. Aveva abbando
nato l'abito azzurro e tutto 
il suo ricco vestiario, per in
dossare. d'estate come d'in
verno. una redingotta di co
mune panno marrone, un 
panciotto di pelo di capra e 
un paio di pantaloni grigi di 
fustagno. 

Divenne sempre più magro; 
i, polpacci gli si afflosciaro
no; il viso, dapprima tondeg
giante per la soddisfazione dì 
una felicità borghese, s: 
riempì di rughe; la fronte 
si corrugò e la mascella 
sporse. Nel quarto anno del
la sua permanenza in via 
Nuova Santa Genoveffa non 
pareva più lui: il buon pa
staio di sessantadue anni, che 
non ne dimostrava neppure 
quaranta, il borghese ben pa
sciuto trasudante una tonta 
beatitudine, il cui portamen
to arzillo rallegrava i pas
santi e che avevo qualcosa 
di giovane nel sorriso, sem
brava ora un settantenne ine
betito, vacillante, livido. I 
suoi occhi azzurri così vivaci 
presero un colore opaco e 
grigiastro, sbiadirono, non 
lacrimarono più, e pareva 
cho gli orli arrossati pianges

sero sangue. A taluni faceva 
orrore, ad altri pietà. 

Alcuni studenti in medici
na, avendo notato l'abbassar
si del suo labbro inferiore e 
misurato il vertice del suo 
angolo facciale, dopo averlo 
lungamente strapazzato sen
za cavarne nulla, lo dichiara
rono affetto da cretinismo. 

Una sera, dopo cena poiché 
la signora Vauquer gli diceva 
scherzando: «Ebbene, non 
vengono più a trovarla, le sue 
figlie? ». mettendo così in 
dubbio la sua paternità. 

— Vengono, di tanto in 
tanto, — rispose con voce 
turbata. 

— Ah, ah, le vede ancora, 
di tanto in tanto, — escla
marono gli studenti. — Bra
vo papà Goriot! 

Ma il vecchio non udì le 
facezie che la sua risposta 
gli avevano attirato, poiché 
era ricaduto in uno stato di 
meditazione che gli osserva
tori superficiali scambiavano 
per un intorpidimento senile 
dovuto alla sua deficiente in
telligenza. Se l'avessero cono
sciuto bene, forse si sarebbe
ro vivamente interessati al 
problema presentato dalla sua 
situazione fisica e morale; 
ma nulla era più difficile di 
questo, poiché, per quanto 
fosse agevole sapere se Go
riot fosse stato veramente un 

«fcSfclfe??: 
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INTERVENTO DELLA FEDERAZIONE CHIMICI PRESSO IL GOVERNO 

l a lotta perla Clsa e la Snia l magistrati ricorrono 
coordinala sul piano nazionale all'autorità del Parlamento 

Poderosa assemblea alla Camera del Lavoro di Roma 
Il processo di smobilitazione 

in atto nel gruppo monopoli
stico produttore di fibre tessili 
artificiali Snia-Viscasa e nel 
gruppo dipendente Cisa.Vitcosa 
continua a costituire uno dei 
punti più gravi e delicati della 
situazione economica nazionale 
Il processo si è in questi giorni 
acutizzato con la minaccia di 
chiusura d e l l o stabilimento 
Cisa di Roma (900 dipendenti) 
e dello stabilimento Snta <• Ma
niseta D di Casale Monferrato. 
La Federazione Italiana Lavo
ratori Chimici è prontamente 
intervenuta presso il sottose
gretario al Lavoro Bersani. con 
una lettera firmata dal segre
tario nazionale Luciano Lama. 

La lettera sollecita una ur
gente convocazione delle parti, 
convocazione che l'on. Bersani 
sì era del resto già impegnato 
ad effettuare al principio di 
gennaio. In questi ultimi gior-

Oggi i ferrovieri 
vanno alle urne 
SI 1-ola per 11 Consiglio 
d'Amministrazione delle 

Ferrovie dello Stato 

Nelle giornate di oggi, 
domani e dopodomani i 
ferrovieri sono chiamati a 
dare il loro voto per l'ele
zione del rappresentanti del 
personale nel Consiglio di 
Amministrazione delle F.S. 

I ferrovieri non manche
ranno dì dimostrare, anche 
in questa occasione, la lo
ro sensibilità democratica, 
affluendo compatti alle ur
ne e confermando la loro 
fiducia nei candidati del 
Sindacato Ferrovieri Italia
ni. I candidali del S.F.l. si 
batteranno per le rivendi
cazioni del personale e per 
la difesa dell'azienda, che 
deve essere riorganizzata, 
raramodernata e gestita con 
criteri industriali nell'inte
resse della collettività. 

de la lettera, che « da una va
lutazione generale della situa
zione possano trarsi le neces
sarie conclusioni che valgano a 
tranquillizzare 1 lavoratori, og
gi in grave agitazione in molte 
fabbriche del settore». 

Accanto a questo intervento 
centrale della loro Federazione, 
i chirh'ci proseguono attiva
mente la lotta negli stabilimon 
ti minacciati. 

A Roma si è tenuta ieri sera 
alla C.d.L. l'assemblea generale 
delle maestranze della Cisa. In 
un'atmosfera di decisione e di 
lotta, hanno parlato il segreta 
rio della C.d.L. Brandani e il 
segretario del sindacato chimici 
Paolonl. Era presente anche il 
rappresentante della UIL. E' 
stato denunciato il fatto ohe le 
• assicurazioni » del sottosegre
tario Bersani sono state prati
camente smentite dalla Dire
ttone dell'azienda. Questa ha 
stabilito infatti di sospendere 
il carico della carta a partire 
da lunedi 19. I lavoratori han
no deciso unanimi di intensi
ficare l'agitazione, e hanno fatto 
appello ai parlamentari perchè 
intervengano nella vertenza. 

A Casale, il comitato citta

dino sorto per la difesa della 
Sina « Maniseta » (del quale 
fanno parte i sindacati, i com
mercianti, il sindaco, il vesco
vo e altre personalità) hn chie
sto la sospensione per tre mesi 
del provvedimento di licenzia
mento dei 350 dipendenti allo 
scopo di ricercare nel frattem
po 1 mezzi per la prosecuzione 
dell'attività. 

Un berretto americano 
in un'auto insanguinata 

MASSA CARRARA. 15 — Sta
mani due carabinieri in perlu
strazione sul lungomare, nel trat
to Marina di Ma^sa-Clnquale, 
hanno rinvenuto abbandonata 
sul ciglio della strada una topo
lino targata Roma 10841. La car
rozzeria presenta ateune macchie 
dt sangue e cosi pure l'interno. 
o\e è etata rinvenuta Ta fotogra
fia di un uomo e di una donna. 
dell'apparente età dt quaranta 
anni, nonché un berretto da sol
dato americano 

SI sono subito iniziate inda
gini. per stabilire la cau"*a del
l'abbandono Paro che l'auto *!n 
stata rubata a Roma. 

PER POR FINE ALIA CARENZA COSTITUZIONALE 

Due interpellanze degli on. Targetti e Gullo 

L'Associnzione Nazionale dei 
magistrati, che raccoglie nel 
suo seno i nove decimi dei 
giudici italiani, ha coraggio
samente denunciato con un 
ordine del giorno votato in una 
assemblea straordinaria tenuto 
in Homa il 22 dicembre us. . lo 
stato di « carenza costituziona
le che si prolunga ormai da 
cinque anni» e cioè dal gioì no 
stesso in cui è entrata in vi
gore la Costituzione repub
blicana. 

I magistrati "i limitano a 
considerare tale gravissima ca-
icnza limitatamente alle par
ti della Costituzione che si ri
feriscono all'ordinamento giu
diziario, ed è già cosa che si 
sarebbe da tempo imposta per 
la sua eccezionale gravità a un 
governo che fos«? davvero, e 
non soltanto a parole, sollecito 
delle sorti della democrazia e 
della libertà fondamentale d»>l-
la collettività nazionale; ma 
quale maggiore gravità essa 
non agnine quando la si avvi
cina a tutte le altre carenze 
co^ituzionali che fanno della 
Costituzione tutto, meno che la 
base dell'ordinamento politico 
del nostro Paese. E «*>no ca
renze che investono gli aspet-

N U O V O I M P O R T A N T E SUCCESSO DEGLI STATALI 

ni, poi, la Snia. oltre ad an
nunciare la chiusura della 
n Maniseta », ha intimato cen
tinaia di licenziamenti a Ve-
naria, Magenta, ecc.: e la Cisa, 
oltre a ordinare la chiusura 
dello stabilimento romano, ha 
chiuso la1 "fabbrica* di. solfuro 
di Terni e ha costretto centi
naia di lavoratori a Padova, a 
Rieti, ecc. a dimettersi. 

•• In tal mrdo — afferma la 
FILC — la Cisa e la Snia-Vi-
*cosa realizzano il triplice 
obiettivo di licenziare centi
naia di lavoratori, di mante
nerne altre migliaia in sospen
sione con la prospettiva an
gosciosa di essere anch'essi 
cacciati dalle fabbriche e di 
esasperare ulteriormente e rit
mi di lavoro nelle fabbriche 
che continuano la produzione •>. 

La FILC ritiene, concili-

La proroga dei "diritti casuali, 
potala e resa esecutiva dai Senato 

Sciopero totale al Ministero della Difesa per gli aumenti 

Un importante successo ha 
coronato la lotta degli statali 
dipendenti dai ministeri delle 
Finanze, del Tesoro e del Bi
lancio e della Corte dei Conti. 
La commissione finanze e te 
soro del Senato ha infatti ap 
provato ieri in sede deliberante 
la legge di iniziativa parlamen
tare che proroga i «diritti ca 
suali » fino al 31 ottobre 1953. 

E' stato anche approvato un 
ordine del giorno proposto dal 
compagno Bitossì che stabili
sce che le lievi decurtazioni, 
già decise dalla Camera, ven
gano suddivise fra tutti i finan
ziari in modo da renderle me
no gravose. 

fi voto, al quale si è giunti 
dopo una lunga schermaglia nei 
due rami del Parlamento, con
dotta principalmente dai com
pagni Di Vittorio alla Camera 
e Bitossì al Senato, e dopo tre 
compattissimi scioperi naziona
li dei dipendenti finanziari, co-
stituLsep una notevole afferma
zione della categoria contro la 
dichiarata volontà del governo. 
e precisnmente del ministro 
Vanoni. di abolire I «diritti 
casual: ». Ciò avrebbe signifi
cato un'assurda decurtazione 
delle retribuzioni di un forte 

DOPO 9 GIORNI DI SCIOPERO 

1200 zolfatari 
vittoriosi in Sicil ia 
I tre mesi di arretrati sono stati pagati 

CALTAXISSETTA. 15. — Do
po nove giorni d: sciopero 
compattissimo, i mille e due
cento operai della miniera Tra
tta - Tallarita, hanno ripreso il 
lavoro, dopo avere ottenuto il 
pagamento do: salari del mese 
di ottobre e novembre, nonché 
la gratifica natalizia ed avere 
ottenuto dalla Amnvr.:=*r3z:.o-

Nel mondo 
del lavoro 

La trattativa per il contratto 
dei lavoratori del commercio 6C-
no state rotte ieri La CGIL, la 
CISL e la UIL Ri sono trovate 
d'accordo in tale decisione, non 
essendo etata accolta ne*e«na 
delle richieste Esse si riuniran
no per esarr.lr.are !a situazione 
rd adottane > opp^rture n-.i«"JTt 

La commissiona tecnica per il 
oenslobcmanto h i chiuso la sua 
7 sessione, dopo aver discusso i 
problemi dei cor.g:otsrr«nto del 
caropane 

Alla FIAT-JWJrafiori di Torir.o 
i lavoratori della Urea 500 della 
officina 20 hanno scioperato nei 
porreriggio di ieri in segno di 
protesta per i continui « tagli de: 
tempi » effettuati dalla direzione 
allo scopo di decurtare t pre-r! 
d incentivo 

Da 90 gieml alla Nabioio di 
Torino le maestranze presidiano 
la fantr-ca per mandare avanti 
la produzione Nel due stabili
menti di Regina Margherita, e 
Rivoli cono st«tl costruiti finora 
21 telai La sottoscrizione popo
lare di sostegno ha raggiunto li
re 3 637 618. 

Gli statati (Mi ruoli transitori 
(moli Istituiti alla vigilia delle 
elezioni del 18 aprile», percepi
scono uno stipendio interiore a 
quello che avevano quando non 
erano in ruolo. In quanto ven
gono loro conteggiate le tratte-
rute per le pensioni. Essi han
no chiesto or» la stessa inden
nità di funzione de! gradi XI dei 
gruppi A « B e rassegno pere-
qustivo del «rado XIIT del grup
po C. 

ne Valsalso l'asscurazione che 
i salari di dicembre sarebbero 
stati «aldati nella giornata di 
oggi-

La lotta condotta dai mina
tori d: Riesi e Sommatilo ha 
una grande importanza per 
molti aspe*.::: in primo luogo 
la lotta è stata unitaria e ad 
es«a hanno' partecipato i lavo
ratori di tutti i sindacati e 
perfino, nell'ultimo giorno gli 
impiegati. 

In fecondo luogo, è stata 
data la giusta risposta alla 
oretesa della amministrazione 
Valsal» di procedere al licen
ziamento degli operai che es
sendosi infortunati in miniera 
hann3 una minorata capacità 
lavorativa. 

Terzo aspetto importante: la 
lotta ha risvegliato negli ope
rai la coscienza che gli stan
ziamenti della legge sui nove 
miliardi per lo sviluppo delle 
ricerche minerarie devono ef
fettivamente servire per at
trezzare e sviluppare l'industria 
zolnfera. Per questo I mina
tori della Trabta-Tallarita han
no potnto. durante la lotta, le
garsi alla popolazione e so
pratutto agli 800 disoccupati 
minatori che esìstono nel ba
cino. 

a « i shrfacafoU aretftw 
AREZZO. 15 — Airuseita da: 

lavoro. •» compagno Guido Fas-
briciar.ì segretario prortccale 
de'Ia FIOM e assessore al Co-
mure. * stato provocato e aggre
dito da due fascisti dirigenti del
la CIANAI» I due aggressori 
eono stati identificati in cervi 
OudinU di 8an Firmina e Rossi 
di San Giuaana 

Fattbrictanl riportava ccntu-
slori guaribili la 7 gioir.! a e 

Le maeatnsnze del Fabbricone. 
dove tavora il compagno Paoon-
ciani. hanno risposto con un 
compatto sciopero-

In tutte le fabbrktte aretine 
al «or.o verificate marifestazlor.t 
di protesta, alle qua'.i si oono 
associate lo organizzazioni de-
mocmttebft I duo aggressori oo
no stati denunciati. 

gruppo di dipendenti dello Sta
to, proprio nel momento In cui 
tutti gli statali reclamano ur
genti miglioramenti economici 
eli fronte all'accresciuto costo 
della vita. 

Perciò la vittoria dei " finan
ziari • costituisce un elemento 
positivo nella lotta generale 
degli statali, i quali lotteranno 
perchè anche negli altri mini
steri le retribuzioni vengano 
sostanzialmente aumentate se
condo le proposte avanzate in 
questi giorni dalle principali 
organizzazioni sindacali. Il go
verno tenterà certo di ripetere 
la manovra che stavolta è fal
lita quando l'attuale proroga 
scadrà, ma anche in questo ca
so i « finanziari « sono decisi a 
difendere tenacemente le loro 
spettanze. .Un'abolizione dei 

diritti casuali »• può infatti es
sere accettata solo se giunges
te ad un elevamento generale 
desìi stipendi che garantire a 
tutti gli statali un tenore di 
vita dignitoso e sopportabile. 

Un'altra significativa mani
festazione del vivo malconten
to dei dipendenti pubblici — 
dopo il grandioso sciopero fer
roviario e la vittoria dei « fi
nanziari » — è costituita dallo 
c o p e r ò di 24 ore che ha pa
ralizzato ieri la sede centrale 
del ministero della Difesa. Allo 
««iopero ha partecipato dal 90 
al 1001 del personale civile 
dei vari uffici della Marina. 
dell'Esercito ed Aeronautica. 

Nella mattinata, in un affol
lato comizio al cinema-Moder
no di Roma, è stata messa in 
luce la situazione di particola
re disagio del settore ed è sta-
*a ribadita l'esigenza che il 
Governo mlcliori le retribu
zioni in mi do sostanziale, sa
nando ogni sperequazione in
tema. Di grande significato è 
stata la solidarietà espressa 
dai •• finanziari » i quali hanno 
sottolineato che ogni tentativo 
di dividere sii statali, ponendo 
settore contro rettore, è mise
ramente fallito. Nella stessa 
giornata di ieri, dagli enti e 
dadi stabilimenti periferici, 
con ord:ni del giorno, assem
blee, delegazioni. I lavoratori 
hanno richiesto un immediato 
acconto di L. 5000 nel quadro 
delle nver.dicazioni avanzate 
dalla Federata l i . 

Nella giornata di ieri il Sin
dacato romano dei finanziari ha 
inviato un telegramma al sin
dacato personale civile del Mi
nistero Difesa ed al Comitato 

di Coordinamento per esprime
re l'esigen2a di continuare in
sieme l'azione iniziata per una 
revisione delle retribuzioni nel 
quadro delle richieste avanza
te al Governo dalla Federazio
ne Nazionale degli statali (uni
ficazione delle voci delle retri
buzioni, scala mobile, aumento 
scatti, rivalutazione straordi
nario, aumento minimo di lire 
5000 mensili da graduarsi per 
gradi e categoria). 

Disincagliata a Grado 
ta motonave «Monbelran» 

TRIESTE. 15. — La motonave 
spagnola « Castello Monbelran ». 
arenatasi nei banchi della mula 
di Muggia presso Grado, mentre 
era In rotta per Trieste con un 
carico di minerale di ferro, è 
stata disincagliata e si trova pre
sentemente al largo di Grado, in 
attesa di essere rimorchiata nel 
nostro porto. Alle operazioni di 
recupero, protrattesi per una set
timana, hanno partecipato tre 
rimorchiatori ed alcuni motove
lieri, sui quali è stato imbarcato 
parte del carico delia nave. I 

ti più essenziali della Repub
blica democratica, dalla Corte 
costituzionale al Referendum, 
dalla riforma industriale a 
quella agraria, dal Consiglio 
Superiore del lavoro alla ri
forma del Credito e della Pre
videnza. 

L'Associazione dei Magistrati 
ha curato l'invio dell'ordine 
del giorno a tutti 1 parlamen
tari, anche perchè con esso 
viene segnalata proprio al Par
lamento, come il più alto rap
presentante della sovranità po
polare, l'urgenza d'eliminare 
la denunciata carenza costitu
zionale. 

Con riferimento a tutto ciò 
l'on. Gullo e l'on. Targetti han
no presentato, co n carattere di 
urgenza, la seguente interpel
lanza: «Il sottoscritto chiede 
di interpellare il Governo, e 
specialmente il presidente del 
Consiglio dei Ministri e il Mi
nistro di Grazia e Giustizia, 
per sapere se e in qual modo 
essi valutino il fatto che giu
stamente l'Associazione nazio
nale dei magistrati, nell'assem
blea generale straordinaria te
nuta a Roma il 22 dicembre 
1952, ha approvato un ordine 
del giorno, col quale, dopo 
adeguata motivazione denun-
ciatrice, si segnala ni Parla
mento l'urgenza di eliminare la 
situazione di carenza costitu
zionale, dovuta alla mancata 
attuazione delle norme della 
Costituzione che si riferiscono 
alla autonomia e alla indipen
denza del potere giudiziario, e 
per sapere in qual modo e^i 
ritengano di dover sanare tale 
carenza costituzionale, cosi pre
giudizievole al retto e demo
cratico coordinamento dei va
ri poteri dello Stato. Fto Fau
sto GAillo ... 

"Il sottoscritto chiede d'in
terpellare il Pi cadente del 
Consiglio dei Ministri p il Mi
nistro dj Grazia e Giustizia, 
sui motivi che hanno potuto 
indurre il governo a far tra
scorrere tutta la legislatura 
senza presentare al Parlamen-
mento il disegno di IPR^C per 
la costituzione del Consiglio 
Superiore della [Magistratura. 
dopo aver in questi anni ri
conosciuto più volte, con pre
cise assicurazioni del Ministro 
di Grazia e Giustizia e dello 
stesso Presidente del Consìglio. 
la necessità e - l'urgenza di 
provvedervi. F.to Ferdinando 
Targetti». • • 

Per discutere la legge truffa 
negano la 13.aai pensionati! 
30 SETTEMBRE • Oi Vittorio presenta alla Cantra on» atozìone 

per l'estenuano della 13* SMstilìtà • dell'assiiteaza sanitaria « 
farauctatica ai peasioaatt dallo Stato. 

16 DICEMBRE 1952 • Di Vittorio dichiara 
che le sinistre sono disposte a votare a 
favore del prestito proposto dal governo 
•e il governo si impegna a concedere la 
13* ai pensionati. Vanoni rifiata l'offerta 
e rinvia la discunione * « dopo Capo
danno ». 

4 GENNAIO 1953 - L'Opposizione ritira i 
suoi emendamenti a Ire o.d.f. democri
stiani tulle leffe elettorale • rinunci» 
ad alcuni interventi purché si discuta su
bito la moxioue sulla 13* ai pensionati. 
I d.c. si impegnano a discuterla € do
mani >. 

5 GENNAIO 1953 - Dopo i discorsi di Dì 
Vittorio e altri in favore della 13* ai 
pensionali, i d.c. disertano l'aula e I* 
seduta viene sospesa per mancanza di nu
mero legale. 1 d.c. sì impegnano a ri
prendere la discuitione « ai primi della 
protsima settimana ». 

14 GENNAIO 1953 • Di Vittorio ricorda l'impegno e chiede che 
sì voti subito sulla sua mozione. Da Gasperi rifiuta »ff*rr>ando 
che la questione di fiducia sulla legge elettorale ha la priorità. 
II democristiano Scalfaro afferma che < non è il caso di parlare 
dei pensionati ». 

ECCO LA RICOMPENSA A CHI HA 
SERVITO LO STATO TUTTA LA VITA! 

La protesta nel Paese 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

provincia, ai comizi hanno 
tatto s e m l t o cortei popolari 
e «oanifestailunl sulle piatte 
di numerosi comuni - -

A PALO DEL COLLE, In 
Puglia, tremila persone che 
percorrevano in corteo le vie 
della città, sono state violen-
tasnente attaccate dalla poli* 
zia che ha ferito in modo più 
o meno grave una decina di 
essi. In seguito i poliziotti 
hanno invaso le case arre
stando una ventina di lavo
ratori. 

A ROSARNO, in Calabria, 
la incosciente leggerezza con 
cui la polizia sta eseguendo 
l'isterico ordine di Sceiba di 
reprimere le proteste popolari, 
ha provocato altri feriti, nel 
corso di una serie di caroselli 
e manganellamenti, alla fine 
dei quali si è proceduto nd 
arresti in massa; trenta per
sone sono state sequestrate e 
trascinate al commissariato, 
fra cui il segretario dello CdL. 

Ma è ormai evidente che gli 
ordini impartiti da Sceiba non 
riescono a soffocare l'opposi
zione degli italiani alla legge 
truffa: una ondata di mani
festazioni popolari, con cortei 
per le strade, si è avuta ieri 
in Calabria a Cinqttefrondi, 
a Grotterna, a S. Eufemia. 
Spezzano Sila, Spezzano Pic
colo, Pedace, TYenta, Spezza
no Albanese. Castrovillari 
Corigliano, Montalto Uffugo, 
S. Marco Argentano. Catan
zaro — dove la polizia è Inu
tilmente intervenuta — a San 
Pietro, a Romblolo. Altri cor
tei popolari si sono svolti a 
Papigno (Terni) dove gli ope
rai degli stabilimenti elettro
chimici hanno sospeso tutti ti 
lavoro dando luogo a una 
grandiosa manifestazione, a 

E' INIZIATO L'INTERROGATORIO DEI PARTIGIANI DI ODERZO 

Da Ros racconta la storia 
dei "Cacciatori della Pianura,, 

I piu-tigiani sa lvarono il p a e s e dai bombardament i aerei a l leal i 

I CONGRESSI DELIA F.G.C. 
DI DOMENICA PROSSIMA 
MASSA CARRARA; Bru

no Bernini; SASSARI: URO 
Picchioli; MATERA: Silva
no Peruzzl; BERGAMO: 
Renio Trivelli; CATANZA
RO: Renato Tesei; BRINDI
SI: Piero Pieralll; BELLU
NO: Alessandro Curai; AO
STA: Giuseppe Sossio. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VBLLETRI, 15. — La quar
ta udienza del processo agli 
undici partigiani di Oderzo è 
incominciata questa mattina, 
alle 10,15 e, contrariamente a 
quanto è avvenuto nelle gior
nate precedenti, e stata divisa 
In due sedute: una nntimcri-
diana ed una pomeridiana. 

Oggi è iniziato l'interrogato
rio degli imputati che, su ri
chiesta del P. M.. viene svol
to separatamente. 

Il primo ad essere chiamato 
dal Presidente è stato Attilio 
Da Ras (Tigre), già capo di 
Stato Maggiore della Brigata 
"Cacciatori della Pianura», 
che operava alle dipendenze 
della divisione garibaldina «Ni
no Nannetti». 

Con voce calda e 5icura, lo 
eroico comandante partigiano 
ha raccontato in poco più di 
due ore i fatti di guerra che 
hanno preceduto le giornate 
dell'insurrezione. 

Ad Attilio Da Ras, al suo 
coraggio ed alla sua decisione 
debbono la vita molti antifa
scisti, tra i quali l'allora di
rettore della i Banca Cattoli
ca ~ di Oderzo, e numerosi ex 

Anche un paese della Romagna 
minacciato da una grossa frana 

Abbondanti nevicate nelle Marche - A Torino 18 sotto zero 

Mentre pare che nel giro di 
alcuni giorni l'ondata di aria 
artica abbattutasi sulla peniso
la debba terminare per dar 
luogo ad una diffusa nuvolo
sità, si registrano, ancor Ieri, 
ben 18 gradi sotto zero a To 
rìno e in tutta la zona delle 
alte vallate piemontesi. Nella 
regione emiliana il termometro 
segna sempre temperature 
freddissime, dai dieci ai di
ciassette gradi sotto zero. Nel 
l'alta Romagna persiste il 
maltempo con piogge e abbon
danti nevicate le quali hanno 
provocato innumerevoli frane 
e 'gravi danni alla rete stra
dale. 

Particolarmente grave ìz si
tuazione è a Sant'Arcangelo di 
Romagna, alle pendici del 
Monte Giove, dal quale «! sta 

IN DISCUSSIONE A L S E N A T O 

La nazionalizzazione 
del metano e del petrolio 

Dopo aver proclamato sena
tore il socialista Arnaldo Za-
nuccoli In sostituzione del com
pianto compagno Patinati, Il Se
nato ha proseguito ieri il dibat
tito sulla istituzione dell'Ente 
nazionale idro-«arburL 

Il compagno Molinelli ha il
lustrato la posizione del rmopo 
comunista che vuole una reale 
nazionalizzazione degli Idro-car
buri e non la creazione di un 
gruppo finanziario con parteci
pazione dello Stato e di capita
listi privati ai 4anni degli In
teressi dellTntero* popolo ita
liano, come fa a progetto go
vernativo. Egli na poi annun
ciato la presemuione da par
te comunista di emendaraenii 
diretti a salvaguardare e riter-
vare lo sfruttamento degli idro
carburi alla nazione. Se detti 
emendamenti saranno approva* 
ti. ha concluso l'oratore, i co
munisti voteranno la iegge. 

Sono pure intervenirti i socia. 
listi Gino e Angtlin* Marita, 1 
d e Tartufo», B u i a * , Ottani, 

Carelli e Cadorna t*d il liberale 
Jannaecone. 

Stamane sarà ripresa la di
scussione dell'ordinamento re-
gionale. 

L'imbarazzo 
di nn vincitore 

MODENA. 15. — On vincitore 
de! Totocalcio che ha totalizzato 
un 13 da merzo milione di lire 
netla settln-Ana di Natale, do
vrà attendere 21 anni prima ó4 
riscuotere Za somma vinta. SI 
tratta Cel bracciante disoccupato 
Mario Gatti da Carezzo. II qua
le aveva compilato una schedina 
segnando sui retro 11 come del 
figlioletto Roxar.o di appena 20 
mesi. 

Presentatosi per la ri-*coaslone. 
il Gatti al è «enttto rispondere 
che la somma era stata depositata 
in una banca. In attesa che 11 
figliolo compia 11 Sl^no anno di 
età • cioè nell'aprtl* «e) UT7S. 

II bracctanta ai è venuto cosi 
a trovai* in una imbarazzante si
tuazione 

mettendo in movimento una 
frana di notevoli dimensioni; 
alcune case della parte «ita 
del paese, direttamente minac
ciate, sono state sgombrate 
dalle famiglie che le abita
vano. 

Nel Pesarese, una serie di 
piccole e medie frane, provo
cate dalle insistenti piogge de 
gli ultimi giorni, ha ostruito 
gran parte della strada San
t'Arcangelo in Vado-Baciuc-
caro. 

Da ieri mattina nevica ab
bondantemente su Fano e sul
le colline circostanti. Anche la 
Valle del Metauro è amman 
tata di bianco. Il forte vento 
proveniente dal nord ha co
stretto i pescherecci a rimane
re ormegg'ati nel porto 

La neve continua a cadere 
abbondantemente in tutta la 
zona del sub Appennino e del 
Gargano, mentre in tutta la 
Capitanata si registra un ab
bassamento della temperatura 
Numerose strade — la Foggia-
Campolano, la Foggia-Carlan-
tino. la Pietra-Casalnuovo, ecc 
~- seno rimaste interrotte. 

CH^K feriti rari 
in un pagroic iwthfente 

BRESSANONE, 15. — Stamani 
verso le etto, un camion carico 
di tronchi d'albero e nella coi 
cabina avevano preso posto cin
que persone, scendeva da Luson 
verso Bressanone, quando. In 
località Belvedere, per Ilmprov-
vt"» rottura dello stereo è pre
cipitata lunjro la «carpata. Dopo 
60 metri dt caduta, dalla cabina 
sermsfaacuca. sono riusciti a «ai
tar mori | cinque occupanti. 
mentre il camion e andato a fra
cassami nel greto del torrente 
Rienz*. 

I cinque viaggiatori venivano 
prontamente trasportati all'ospe
dale dt Bressanone, dove. Massi
miliano Praseller. di 33 anni, da 
LOTO, proprietario e guidatori del 
camion, veniva dichiarato In fin 
di vita: gli altri 4 sono rimasti 
ricoverati in gravi condizioni. 

Misterioso 
mortale ferimento 
MODENA. 18. — in nazione 

san Donnino «Mio Macola ro

sicoltore «Henne Erio Trenti è 
stato trovato dalia moglie, pres
so una finestra spalancata della 
loro abitazione, morente per una 
gravissima ferita d'arma da fuo
co al petto. Secondo quanto ha 
riferito la donna. lei e 1 marito 
erano stati svegliati da misteriosi 
rumori. Armatosi di un f celle da 
caccia. l'agricoltore era uscito 
nei corridoio adiacente la camera. 
La moglie Intese subito un vio
lento tramestio seguito da una 
detonazione: quando si precipi
tò fuori della camera, •corse II 
marito eaanlme. con un'ampia 
ferita, al petto. Il fucile era ad 
un palo di metri di distanza. 
presso la finestra aperta sul giar
dino e con una tendina lacerata. 
Il Trenti decedeva poco dopo 
senza riprendere conoscenza. 

prigionieri americani, ed alla 
sua iniziativa £i deve pure la 
creazione delle prime forma
zioni partigiane organiz7ale 
nella zona. 

In seguito ai pruni crimini 
compiuti dai fascisti ed ai ban
di emessi dalla repubblichina 
di Salò, i giovani di Oderzo 
.si riunivano nel primo batta
glione « Fiamme garibaldine », 
che operò in pianura fino al 
20 ottobre 1944; ben 65 sono 
stati i rastrellamenti compiuti 
dalle truppe tedesche e dai 
rinnegati fascisti contro il bat
taglione, che aveva iniziato una 
intensa attività partigiana, fa
cendo saltare le tradotte mi
litari ed assalendo gli auto
mezzi dei nazifascisti. 

Nel raccontare l'episodio che 
portò all'esecuzione di una 
donna austriaca, segnalata co
me spia dagli alleati che ne 
chiedevano la soppressione, Da 
Ros ha voluto ricordare l'eroi
ca fine fatta pochi giorni dopo 
da un giovane studente di 20 
anni, Gilaxdini, insignito poi di 
medaglia d'oro alla memoria. 

Pubblico Ministero: Voglio 
sapere con quali armi tu uc
cisa la spia. 

Da Ros- Io avevo una • m a 
chine pistola »; gli altri tre 
partigiani, che si trovavano 
con me, erano dotati di altre 
armi automatiche. 

Avv. Faraone (parte civile): 
Il giovane Gilardini fu ucciso 
per rappresaglia in seguito a 
questo fatto? 

Da Ros (rispondendo con 
fermezza e con voce più alta 
del normale): Non so se Gi
lardini fu ucciso per rappre
saglia. Voglio, però, ricordare 
che in alta Italia i fascisti usa
vano vigliaccamente compiere 
rappresaglie contro i padri, le 
madri e i parenti dei parti 
giani. 

Proseguendo nell'esposizione 
dei fatti, dei nuovi episodi 
raccontati, il più importante 
riguarda quello che evitò ad 
Oderzo un bombardamento ae
reo. La commissione militare 
alleata prevso i comandi par 
t:glam aveva deciso di chie
dere il bombardamento della 
citta, che osp-.tava innumere
voli forze fasciste e tedesche. 
Da Rcs ed un altro attuale 
imputato, i l Veneziaa, si ado
perarono insieme ad un capi
tano sudafricano per rispar
miare ad Oderzo questo bom
bardamento che avrebbe pro
vocato molte vittime anche tra 
la popolazione, riuscendo ad 

evitare l'attuazione del pro
getto. 

Dopo aver accennato alla di
struzione di interi villaggi com
piuta dai rastrellatori fascisti 
e all'eroico comportamento del
la divisione partigiana «Nan-
netti»», assalita da 20 mila uo
mini, Da Ros è passato a par
lare delle giornate della libe
razione in cui si riunì il tri
bunale militare partigiano per 
giudicare i criminali repubbli
chini già segnalati da radio 
Londra e dai quali si poteva 
avere i nomi dei correi. 

L'interrogatorio dt Da Ros 
verrà continuato nella seduta 
di domani che avrà inizio alle 
ore 9. 

PIERO CAMPISI 

Assolilo dai banditi 
l'auto del P.C, di Enea 

I carabinieri barn» respiato i mirmeati a rodiate 

ENNA, 15. — La « r a del 12 
u. s. transitava dalla contrada 
Dirupello, a pochi chilometri 
dalla città, l'automobile del Pro
curatore della Pepubblica di 
Enna con a borio due carabi
nieri ed un appuntato. Ad un 
certo punto due banditi armati 
e mascherati si ponevano in 
mezzo alla strada intimando al
la macchina di firmarsi con l'e
vidente intenzione di rapinare 
le persone che vi ri trovavano 
a bordo. Era riservata ai mal
fattori una sgradita sorpresa in 
quanto essi, ignorando che nel 
la macchina erano I dne agenti 
dell'ordine, subito dopo l'eli 
hanno sentito .1 crepitio dei fa
cili dei carabinieri che dall'in
terno hanno espio*) del colpi 
all'indirizzo dei banditi. 

Costoro, non appena riavutisi 
dalla sorpresa, rispondevano al 
fuoco par cui si snpasaava an 
breve conflitto nel qua'.* I ae-
rablaJerl avevano la maglio co» 
striagtndo I dot banditi a dar

si alla foga. Purtroppo durante 
la sparatoria è rimasto rerito al
la gamba destra l'apouatato che 
risponde al nome di Alfio Ma 
citi. Il graduato è stato medica
to più tardi ail'osoedale di 
Enna. 

Subito dopo rattsntato è stata 
eseguita una battuta nella zena 
e si è proceduto al fermo di set 
te persone. 

F questa la sesonda rapma 
che viene registra** nel giro di 
otto giorni nella periferia dì 
Enna. 

Quasi pronto 
il batiscafo Piccarci 
MONPATCONBL 15. — Presso 1 

Cantieri Riuniti den'Adztaooo 
sono stati portati • tarmino I la
vori di coatrossone di una par
te del nuovo batiscafo, con II 
qvale U prof. Augusto PIccard 
si propone di esplorare prossima* 
menta gli abusi del .Tirreno. . 

Avanti. "Amici,, 
per la diffusione 
del 25 gennaio! 

Il Comitato nazionale del
l'Associazione « Amici del
l'Unità » comunica: 

«Per il XXXII anniver
sario della fondazione del 
nostro ParUto. l'Assodarlo-
ne « A m i d dell'Unità», lan
cia il 23 gennaio una gran
de giornata di diffusione 
con l'obiettivo di L5M.*M 
copie, In onore del ParUto 
e del compagno Togliatti 
che celebrerà nel corrente 
anno il suo sessantesimo 
compleanno. 

La celebrazione di questa 
data solenne, vede impegna
to tutto 11 popolo italiano 
contro I tentativi del go*er-
no democristiano di impor
re una legge elettorale 
truffaldina Intesa a liqui
dare fotti f diritti delle 
masse popolari conquistati 
nella lotta di Iiberazieoe e 
concretizzati nella Costitu
zione della Repubblica ita
liana. 

Contro la Costituzione ita
liana, contro questo tratto 
su cui poggia l'ordinameato 
politico attuale, sono rivol
ti ogri i colpi della classe 
dirigente italiana, per por
tare di nuovo il nostre 
Paese sulla strada della dit
tatura e dell» guerra. 

Ed è contro questa ma
novra. per rendere più so
lido i l fronte della decoe-
crazia e della pace, che 
tutti i compagni, le compa
gne, 1 giovani, si i « A n i c i * 
devono mobilitarsi per por
tare il 25 gennaio a tatti 
gli efetterl Hallaal. I*« Uni
tà». Tutti i militanti del 
Partito, con alla testa i di
rigenti delle Fedcraaieai 
delle sezioni, delle cellule. 
devono essere mobilitati 
perche l'«Carta» giunga In 
questo giorno anche nei pia 
sperduti casolari, entri in 
tutte le case, perchè non vi 
sia anta copia di resa e sia
no diffuse l-5e*.tna c«pie 
delTTJnita. 

Facciamo si che I*anat-
versarie della fondaste** 
del Partito segni ama tappa 
decisiva verse raasseate 
costante e permaaente del
la diffusione dell'Unita, fac
cia giaagere la parala «Ma-
rlBestriee del giornale del 
popolo Italiane la tette le 
fasalglle. 

Avanti, compagni e «Assi
ri» con eatasìassse e 
eie, avanti rea la 
di aaseivere ad na 
esarpite di difesa della de-

ta, dell» pace a dai 
sociale, avanti 

«ffeaéere 1.5aiata co
pie delTCnita, per 

Ripacandida (Potenza) a Tol-
ve, sempre in Lucania, dove 
hanno manifestato in corteo 
1 disoccupati e infine a La
terza (Taranto). 
> Nel Cosentino e nel Catan

zarese, decine di migliaia di 
braccianti e di edili hanno ' 
attuato lo sciopero generale 
proclamato dat rispettivi s in
dacati. A Cosenza non si era , 
mai verificato uno sciopero 
generale degli edili cosi com
pleto: fin dal mattino, 16 dei 
18 cantieri cittadini appari
vano totalmente deserti. A l 
trettanto riusciti gli scioperi 
a Bisignano e Cassano. 

. A Catanzaro altissime as ten
sioni dal lavoro si sono ver i 
ficate ai cantieri Scieri, Della 
Morte, Palazzo Fazzari, P io X, 
Previdenza Sociale e Caprioli, 
mentre a Sersale, sono scesi 
in sciopero anche i forestali. 

A Reggio Calabria, dopo , 
Io sciopero degli studenti ' 
contro la legge truffa, nuclei 
di polizia presidiano tutti gli 
Istituti scolastici: mentre In 
provincia, a Flati, è stato 
attuato uno sciopero genera- •. 
le, a Pollstena scioperavano 
operai e artigiani, a BIrongi 
e Pazzano I • braccianti. 

Ancora in Lucania hanno 
scioperato compattissimi tutti 
gli edili e i braccianti della 
provincia di Matera, mentre ; 
a Calobrano i contadini h a n 
no improvvisato una d imo
strazione. Nei capoluogo m i 
gliaia di lavoratori si sono 
affollati nella piazza dove ha 
sede la Cd.L., che era cir
condata da manipoli di pol i 
ziotti. 

A Livorno hanno sciope
rato gli operai della Vetre- ": 

ria nel rione S. Mario, m e n 
tre numerosi altri rioni si 
riempivano di bandiere alle 
finestre e cartelloni appesi a '. 
palloncini; a Pisa hanno so 
speso il lavoro gli edili, i 
chimici e i vetrai. 

Sospensioni di lavoro si s o 
no avute sempre nel Pisano 
in numerose aziende mecca
niche e alla S. Gobain, alia 
VIS, alla SAIM. alla Richard-
Ginori, alla Genovali . alla ' 
Unione fiammiferi, al Colo
rificio toscano, alle Fornaci 
dei Laterizi. Nel senese han- -' 
no scioperato tutti gli operai 
e i contadini di Poggibonsi 

Le manifestazioni 
sul congresso di Vienna 

L'interesse suscitato dal Con- ^ 
gresso del Popoli continua a _ 
manifestarsi in tutta l'Italia at
traverso i dibattiti apertisi fra 
le delegazioni che vi hanno 
partecipato e strati sempre più 
larghi dell'opinione pubblica. 

A Reggio Emilia un foltissi- ' 
mo pubblico, composto in buo
na parte da cittadini che mai --
prima d'ora avevano partecipa
to a manifestazioni del Comi
tato della Pace si è riunito nel 
Teatro Comunale per ascoltare 
una conferenza del professor 
Donini. 

Centinaia di cittadini hanno -" 
partecipato in provincia di '• 
Siena ai dibattiti sul Congres
so di Vienna. 

A Ferrara con grande inte- . 
resse è stato seguito dalla cit- ; 
tadinanza il dibattito sorto in 
seno al Movimento Federalista, - ' 
in seguito alla partecipazione 
di u« suo aderente, il dott Fla-
viano Sani, alle Assise ai 
Vienna. 

Un gruppo di aderenti al Mo- ,i 
vimento, aveva chiesto una riu- -' 
nione dell'Assemblea straordi- ' •• 
naria al fine di condannare la 'J 

partecipazione del Sani al Con
gresso dei Popoli 

Il Consiglio direttivo delia 
Sezione Ferrarese del Movi- ? 
mento Federalista ha respinto 
la richiesta di convocare l'as
semblea sostenendo in un do
cumento, che le dichiarazioni ."• 
del dott Sani circa l'esigenza •. 
di far prevalere il principio - '_' 
delle trattative sulle soluzioni •_ 
di forza, non è in contrasto con 
Io spirito e gli ideali del Mo- •' 
vimento Federalista Europeo. 

Giunge notizia intanto che in 
tutte le province italiane fi 
stanno organizzando le delega
zioni per la riunione di sabato -
e per l'assemblea che avrà luo- " 
go domenica al Teatro Valle in 
Roma. 
t i t i i i iMiMif n u m i t i t i l l i i m i i t m 
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ILJLTIME l'Unità 
VOLEVANO RICOSTITUIRE IL REGIME NAZISTA 

Complotto di gerarchi hitleriani 
scoperto nella Germania occidentale 

La biografia dei sei arrestati — Allarmanti commenti della stampa britannica 
1 parlamentari laburisti chiederebbero l'annullamento degli accordi con Bonn 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 15. — L'arresto 
rifila zona britannica della 
Germania occidentale di sei 
jra i più alti ex gerarchi ?ii-
tlerlaiii, accusati di essere a l 
la testa di un complotto per 
riportare il nazismo al pote
re, è stato annunciato da! tvono rovesciare la loro poli-

colosa in Germania; insiste
vano che la Germania deve 
essere riarmata a tutta ve lo 
cità come un ingrediente ne
cessario per la difesa occi
dentale. Ora questi sfrenati 
ottimisti devono fermarsi un 
momento a riflettere. Devono 
fare qualche cosa di più. Do 

Foreign Office con la più 
grande pubblicità. 

Jt capo del dipartimento 
notizie, che non interviene 
alle conferente-s tampa se 
non quando il Foreign Office 
ha da lare amiuuuci di siuao -
lare importanza, era presen
te oggi alla conferenza di 
jjie220fl/or»io, e ha dato per
sonalmente lettura del comu
nicato. Esso dichiara che le 
autorità b r i tanniche in Ger
mania erano da qualche tem
po a conoscenza dell'atticità 
clandestina del gruppo nazi
sta, che il complotto aveva 
il suo centro nella zona di 
occupazione inglese e che 
l'Alto Commissario britanni
co, Sir Kirkpatrlck, in baie 
allo statuto di occupazione, 
ha ordinato l'arresto dei prin
cipali cospiratori, «allo sco
po di interrogarli e acccrtars 
fino a quale punto la loro at
tinta e il loro contatti all'in
terno e all'esterno della Re
pubblica federale costituisca
no una minaccia per ìa sica-
rozza delle forze a l leate ». 

Gl i arrestati sono Werner 
Nauman, Gustav Scheel, Paul 
Zimmermann, Heinrich Ha-
selmegcr, Heinr Sicpen, Karl 

. Scharping. 
Le loro biografie, di cui la 

•• stampa governativa britanni 
, ca del pomeriggio non ha 
1 risparmiato i particolari, ino 

strano sema possibilità dt 
• dubbi quali responsabilità di 

tica di fronte alla persistente 
e pericolosa volontà della idea 
nazista ». 

E lo Evening Standard con
tinua: « Quanti-altri uomini 
di questo stampo, alti ufficia
li delle famigerate S.S. e Bel
la Gestapo, circolano liberi in 
Germania? Quanti altri con 
un passato meno vistoso ma 
con identiche vedute, metto
no avanti il loro nome per 
avere incarichi nel nuovo 
esercito tedesco? E che cosa 
pensa l'opinione pubblica del

la condiscendenza che ha da
to a gente simile la libertà, 
che permette loro di assume
re posizioni importanti nella 
industria tedesca e che ora 
contempla di restituire loro 
le armi? ». 

Numerosi deputati laburisti 
interrogati stasera da rappre
sentanti della stampa, hanno 
dichiarato che la scoperta 
della cospirazione h i t ler iana 
introduce un elemento nuovo 
nel problema del riarmo te
desco, tale da rendere neces
sario che il Parlamento b r i 
tannico ridiscufa la ratifica 
del « contratto di pace » con 
Bonn. Quando, tra pochi gior
ni, avrà termine la vacanza 
natalizia del Parlamento, i 
deputati si propongono di sol
lecitare ì leaders del Labour 
Paru a chiedere al governo stati, ma non avevano riscon-
im nuovo dibattito sui ucon- trato ragioni di intervenire», 

tratto » ed a presentare ad 
esso una mozione per l'an
nullamento della ratifica. 

Anche alcuni deputati con
servatori non nascondono di 
ritenere otmai, alla luce de
gli ultimi fatti, che sia stato 
un errore la ratifica agli ac
cordi con Adenauer. 

FRANCO CALAMANDREI 

Dichiarazioni di Bonn 
sul complotto nazista 

BONN, 15. — Il Min'stio 
dell'Interno ^del Governo di 
Bonn, Leher.* parlando ad una 
conferenza stampa, ha dichia
rato che le autorità germaniche 
avevano «svolto attenti accer
tamenti sul gtuppo degli arre-

ENORME IMPRESSIONE IN GERMANIA PER L'ANNUNCIO INGLESE 

DAL NOSTRO CORRISfONDENTE 

BERLINO, 15 — Le notizie 
relative alla scoperta del com
plotto neo-nazista hanno de 
stato profonda impressione 
in tutta la Germania, dove si 
attribuiscono alla questione 
proporzioni tali da richiamare 
alla memoria il 30 gen
naio 1Q33. 

Il pericolo di una rinascita 
nazista, apparso già così gra
ve nell'ottobre scorso quando 
venne scoperta la «Associa
zione della gioventù tedesca 
(B.D.J.)» finanziata e armata 
dagli americani sin dal 1950 
con il fine di creaTC bande 
partigiane per l'eventualità di 
una guerra e di assassinare 
le personalità democratiche 
ostili al riarmo, ha cosi tro
vato una nuova conferma. 

Altri fatti si inseriscono in 
questo quadro preoccupante, 
e vanno dalla messa fuori 
legge dell J « Associazione 
per l'amicizia tedesco-sovie
tica » decisa oggi dal gover
no democristiano bavarese, 
sino allo scandaloro appoggio 
dato dalle autorità governa
tive a sette criminali di guer
ra olandesi evasi dal peniten
ziario di Breda e riparati nei 
giorni scorsi *ul suolo della 
Germania di Bonn. Rivela
zioni successive hanno per
messo di ricostruire la fuga 
e di precisare che essa era 
stata organizzata da un grup
po nazista avente ramificazio
ni in tutta l'Europa occiden
tale. 

Ciò è stato esaurientemente 
provato nel colloquio che il 
deputato liberale Mende ha 
concesso a uno dei criminali 
nel palazzo stesso del Bunde
stag. 

Mende, il quale dir.-ge con 
Kessèlring il movimento per 
la liberazione • dei criminali 
ancora detenuti, ha poi solle
citato l'intervento del mini
stro della Giustizia in favore 
dei sette olandesi, eleborando 
a tale proposito, e sinora con 
successo, una nuova teorìa da 
cui risulta che l'appartenen
za alle SS costituiva soltanto 
una adesione dì carattere po 
litico e che perciò Bonn può 
concedere « asilo politico »• ai 
membri di quel corpo 

La •» validità >• della teoria 
Zimmcrmann fu generale * s.ta*a i n f i n e riconfermata 

di brigata delle SS. e respon- 0?& «tesso c o i Ias i lo conces-
sabile del dipartimento cco-\s° a due n a z s i i fuggiti da un 

- nomico e amministrativo dijoenitenziano norvege.-e. 
Quel corpo, dal quale • ' • r r i - ' — 

'• deva l'amniìnittrarìone da) 
campi di concentramento. 

Hasflfpene^. della « pecchia 
guardia** nazista, fu al fian-: 

* co di Hitler nel putsch àii 
Monaco del 1923, si occupò! 
p iù tardi d i "scienza della' 
razza », con speciale riguardo 
alla sterili'iarione degli inra-
li di. : 

Scharping era un dirigente 
della sezione radiofonica del 
ministero della propaganda e, 
in tale qualità, alla r igi l ia 

' del crollo del no: i imo pro-i 
*. nanc iò alla radio u n discorso 

f l l criminale nazista Ramcke. 
^Secondo talune indiscrezioni 
anch'eeli sarebbe implicalo 

nel complotto 

' primo piano essi aucsscro 
• avuto nel regime hitleriano 

Naumann, che ha 40 anni, fu 
«no dei più stretti collabora-

' tori di Goebbels al ministero 
della propaganda nazista, con 
l'incarico di segretario d' 
Stato; fu ufficiale delle SS. 
sul fronte sovietico, rimase 
nascosto con Hitler nel bun 

' k e r di Berlino fino a poche 
ore prima che il tiranno vi 
trovasse la morte, e nel te
stamento di Hitler venne no
minato come il successore di 
Goebbcls alla propaganda. 

Scheel, di 46 anni, fu a ca-
' pò della lega degli studenti 
~ nazisti, gauleìter della Pro 

rincia austriaca di Sa l i sbur 
go, dove era situata Berchtes 
gaden, la roccaforte privata 

" di Hitler; questi lo aveva de
signato nel suo testamento 
come ministro dell'educazione. 

Aperta collusione tra I nazisti 
e i partiti gouernatiuì dì Bonn 

// pia grave episodio di una impressionante catena - Dalle dichiarazioni di 
GilU alle nuove teorie sulle SS - Ammissioni del vice cancelliere Bluecher 

..Sono fatti, questi, che le 
cronache della Germania oc
cidentale registrano copiosa
mente e che possono venire 
facilmente collegati al radu
no delle SS a Verden, alle di 
chiarazioni con cui il generale 
Gille ha rivendicato alle SS 
l'onore di essere le antesigna
no dell'esercito europeo, alla 
restituzione a Krupp di centi
naia di iniliaidi di lire, a l 
l'assassinio avvenuto la setti
mana scorsa di un dirigente 
sindacale n Dusseldorf, alla 
scarcerazione da parte delle 
autorità britanniche del m a 
resciallo Kesselring sino al 
colloquio che il massacratore 
delle Ardeatine ha avuto con 
il cancelliere per esaminare 
l'Ìmpi»go dei generali nazisti 
nelle cariche dirigenti del
l'esercito europeo. 

Il complotto di cui è stata 
rivelata l'esistenza è senza 
dubbio il più grave tra quelli 
venuti sinora alla luce, spe
cie per il fatto che i congiu
rati eiano in relazione con 
dirigenti del partito liberale 
che siede sui banchi del go
verno. Lo stesso vice cancel
liere Bluecher, presidente 
del partito, è stato costretto 
questa sera ad ammettere tali 
rapporti, e le ultime edizioni 
dei giornali affermano dal 
canto loro, che il cancelliere 
ha fatto una faccia oltremodo 
severa, quando ha appreso da 
Kirkpatrlck la notizia del 
l'arresto ei sei capì nazisti 1 
quali avevano gregari in tutte 
le parti della Germania oc
cidentale. 

SERGIO SEGRE 

DOPO LA SCOPERTA DEI MEDICI ASSASSINI 

la stampa soviètica 
invita alla vigilanza 

Gli intrighi imperialistici per organizzare gruppi 
di spie nelU U.R.S.S. denunciati dalle « Isvestia » 

La seduta alla camera 

MOSCA, 15 — Alcuni gior
nali di Mosca pubbl icano oggi 
art icoli in cui invitano il po
polo sovietico a rafforzare la 
vigilanza politica. Dice l'edi 
toriate delle Isvestia: 

« Fatti incontestabili prova 
no che, quanto più progredia 
mo felicemente verso il Co
munismo, ed il campo socia
lista si rafforza, tanto più gli 
Stati imperialisti ed i loro or
gani di spionaggio intensifica 
no le loro attività sovversive. 
I guerrafondai omerico-brl-
tannici inviano sabotatori ed 
assassini nei p a e s i del 
campo socialista. Il Governo 
degli Stati Uniti stanzia pub
blicamente 100 milioni di dol 
lari per le attività sovversive 
contro l'URSS e le Democra
zie popolari. Inoltre, i servizi 
di spionaggio americani ed" in 
glesi spendono segretamente 
centinaia di milioni di dolla
ri e di sterline per gli stessi 
fini. GII imperialisti stanno 
persistentemente cercando di 
creare una " quinta colonna " 
nell'URSS, tentativo che ad 
Hitler ed ai suoi seguaci non 
riuscì. 

I membri del gruppo ter 
roristico di medici-sabotatori, 
scoperto tempo fa dagli or
gani per la sicurezza di Stato, 
sono* agenti diretti dei servizi 
di spionaggio americani ed 
inglesi — rileva il giornale. — 
Gli agenti del nemico sono 
stati catturati e non possono 
più danneggiare. La scoperta 
della banda è un colpo schiac 
ciante contro 1 fomentatori di 
guerra americo-britannici. 

Dove il popolo sovietico è 
vigile, dove i segreti di Stato 
e militari sono rigorosamente 
osservati, dove tutte le fes
sure attraverso le quali le 
spie del nemico possono pe 
netrare sono strettamente 
chiuse, i suoi perfidi disegni 
falliscono invariabilmente; le 
spie ed i sabotatori sono resi 
innocui. Al contrario, dove la 
vigilanza polìtica è indebolita, 
dove vi è negligenza politica 
e cecità, là il terreno è fer
tile per il sabotaggio cri
minale. 

Le organizzazioni di Parti
to, sovietiche e pubbliche deb
bono condurre uno lotta spie 
tata e intransigente contro la 
negligenza e la compiacenza: 
debbono educare il popolo 
sovietico nello spirito della 

La minacciata spartizione del T U . 
al Consiglio comunale di Trieste 

Mozione comunista per una soluzione provvisoria: unificare 
le due zone sotto il controllo del Consiglio di Sicurezza 

TRIESTE. 15. — 11 Consì
glio comunale di Trieste d i 
scuterà domani il problema 
del Territorio Libero, in re
lazione alla sua minacciata 
spariti7Ìone. Anche partiti go
vernativi, come il PR1 ed il 
Partito socialdemocratico 
hanno presenziato mozioni 
di protesta. Il fatto è signi
ficativo, se si tien conto che 
la stampa governativa dì 
Trieste aveva dato'inizio, do
po le recenti rivelazioni di 
agenzie americane, a una 
campagna in favore della 
estensione dell'influenza del 
governo De Gasperi nella zo 
na A, cioè di una « sparti
zione di fatto del Territorio 
Libe io* . 

Questa tesi ha dovuto e s 
sere abbandonata, di fronte 
alla indignazione suscitata 
dalla minaccia di spartizio
ne. Lo stesso Sindaco Barto-
li ha dovuto rinnegare alcu
ne sue dichiarazioni, con le 
quali aveva giudicato preve
dibile una i-oluziono di quel 
genere. 

I londinesi in allarme 
a causa degli stornelli 

Gli strani bombardamenti dei volatili 
danno molto da fare alle smacchiatorie 

LONDRA, 15 — Londra è 
allarme, in questi giorni, 

IH cui disse: « Ogni tedesco a causa di intere divisioni a e 
1 tenga ben salda in cuore la ire di storni, recentemente ar-

-fede che questa guerra n o » I n v a l i nella zona fra Trafal-
~ è aiata invano. L'Elba, il Rc-ioar Squarc e palazzo Bucktn-
* no e l 'Oder resteranno fiumi.gham. Sembra che gli s to r -

14 tedeschi e non- saranno mannelli siano animati, come gli 
'?' le frontiere della Germania *.\uccelli delle v ignet te u m o r i -
K Le conclusioni che il pub- ; s t i c hc , dalla volontà di fare 
=?• blico inglese ha immediata-i jj tiro all'uomo e debbono 
•"•; mente tratto dalla scoperta e s s c r e . dotati di strumenti 

\*; del complotto nazista trocano-perfezionatissimi. a giudicare 
£ espressione, con un c i o o r e ) d a l I a precisione del loro tiro, 
A, che non può non sorprende- | n o t e v o I e al punto che i v e n -
S. re da una simile fonte. n e I - , d i ( o r j j , smacchiatori e le 

:£ l'articolo d« fondo che il gtor- t m t o r i e dove si smacchiano 
& n . a l c . con*^Vatorft àel Pon?c- U a c C h e . pastrani e cappelli 
insaio Evening Standard, or-i nQ f a c c n d o a f f a r i d'oro-

, K pano di Lord Beaverbrook,\ . . . . . «,#__,j 
\$. dedica alla norii ia.Vale lape-< Le incursioni dogli storni 
' i - u à , tanto è significativo, ripor-i' bombardieri ». aggiuntisi ai 

r . fame alcuni passaggi. « Tutti consueti piedoni che. norma!-
r*coloro che si sono pasciuti di mente, fanno della Trafatgar 
: illusioni, hanno avuto oggi .Squarc il loro poligono di a d -
'•una risposta — inizio l'edito-'destramente, hanno trasfor

martele. — Sorridevano all'idea »mato quella parte di Londra 
>*.; che 1 nazisti potessero torna- in un bianco paesaggio n a U -
• - r» ad esjera una f o n a per i - ' lu io . I l Ministero delia Bel le 

Arti ha chiesto cosa si inten
da fare per combattere l'in
vasione. ricordando che il 
2 giugno le strade saranno 
piene di gente in ermellino e 
robonc. per l'incoronazione di 
Elisabetta • 

Per espellere questi « fran-j 
chi tiratori », si è fatto di tut-; 
to. ma senza successo. Gli ul 
trasuoni fanno loro il sol le 
tico. Cannonate. « botti » fra 
gorosi. scariche improvvise, 
tutti mezzi sperimentati in 
altre città hanno spaventato 
i pennuti per un giorno 

Un edificio in fiamme 
e s p l o d e • W a s h i n g t o n 

Il gruppo consiliare comu
nista presenterà una mozio
ne contro la spartizione, alla 
quale esso si opporrà. La m o 
zione ricorda che la minac
ciata spartizione è giunta ad 
aggravare e rendere insoste
nibile una situazione già t e 
sa in seguito alla mancata 
applicazione del trattato di 
pace. In base al Trattato, la 
amministrazione • fiduciaria 
avrebbe dovuto essere prov
visoria, e si è invece pro
lungata per oltre cinque an
ni. per la mancata nomina 
del governatore. 

La mozione conclude chie
dendo che, senza pregiudi
care la sistemazione defini
tiva della questione, del 
T.L.T., né l'azione dei partiti 
per la soluzione che essi ri
tengono più giusta si richie
da al Consiglio di Sicurezza 
dell'ONU che e Fino alla so
luzione definitiva, l'attuale 
regime di duplice «mmin i -
strazione militare fiduciaria 
dtflle due zone sìa sostituito 
da un'unica amministrazio
ne c ici le , diretta da una coin-
Jiiissìoiic nominata dal Con
siglio di Sicurezza che dovrà 
provvedere alla sostituzione 
delle truppe attualmente oc
cupanti il T.L.T. con altre 
eventual i forze d'ordine, a ta
le scopo designate dal Con
siglio di Sicurezza stesso ». 

La mozione del gruppo 
comunista prospetta una so 
luzione provvisoria, inoppu
gnabile dal punto di vista 
giuridico ed accettabile da 
tutti per il suo realismo e 
per il fatto che un'accetta
zione della mozione non pre
giudica le posizioni di prin
cipio dei partiti e dei gruppi 
oolitici. mentre evita, allo 

31. K. 

Nella ?o»a del canale è stato 
proclamato lo stato di emergenza; 
il coprifuoco tra le 17 pomeridia
ne e le 6 antimeridiane è stato 
ordinato in diversi campi mili
tari britannici tra cui quelli di 
Payid. ismailla. Tel Weblr e Suez. 

Il giornale Al Akhbar informa 
che le autorità militari britan
niche nell'area di Fayìd hanno 
arrestato 350 soldati d e l l ' i l a di 
NauTlttus. li hanno disarmati ed 
inviati nel Sud Africa per es
sere processati 

Domani i funerali 
delle vittime della sciagura 

BRUXELLES, 15. — I fu 
nerali dei minatori periti ieri 
nella tragica sciagura m i n e 
raria di Wasmes avranno luo
go sabato. Le vitt ime del 
disastro sono frattanto salite, 
con la morte del minatore 
Gregori Dimitri, avvenuta s ta 
mane all'ospedale, a sedici. 
mentre dieci dei feriti v e r 
sano tuttora in gravi condi
zioni. 

più rigorosa osservanza dei 
segreti di Stato, nello spirito 
della vigilanza rivoluzionaria 
Ovunque un cittadino sovie
tico possa lavorare, in un ente 
statale, in un'organizzazione 
economica, in una fabbrica, 
in un colcos, nei trasporti o 
in un istituto di ricerca, deve 
sempre ricordare e stretta
mente adempiere la esigenza 
del Partito e dello Stato s o 
vietico di vigilare ». 

Anche la Komsomolskaia 
Pravda invita, nel suo arti
colo di fondo, i milioni di g io
vani costruttori del comuni
smo ad essere vigili e guar
dinghi, a osservare rigorosa
mente i segreti di Stato, a 
porre gli interessi del popolo 
al disopra di tutto, a denun
ciare spietatamente gli intri
ghi del nemici esterni ed 
interni. 

Minacce di Dulles 
a l l e d e m o c r a z i e p o p o l a r i 

WASHINGTON, 15. — Pren
dendo la parola dinanzi alla 
Commissione senatoriale per 
gli Affari Esteri, John Foster 
Dulles ha rinnovato alcune 
provocatone minacce di ag
gressione contro le democra
zie popolari. Dopo .aver affer
mato che gli S.U. non potranno 
tollerare ì ««sovietici manten
gano il dominio di un terzo 
del globo terrestre», Dulles ha 
sostenuto che ni popoli al di 
?à della cortina di ferro desi
derano essere liberati e do-
uranno esserlo >., 

Drammatici scontri 
alla Camera persiana 

TEHERAN. 15. — L'odierna se
duta del Majllis. convocata per 
dibattere in terza lettura il pro
getto di legge conferente al Pri
mo Ministro Mossadeq una prò 
roga di un anno dei pieni poteri. 
si è evolta in modo quanto mai 
tempestoso ed ò stata alla fine 
sospesa in una atmosfera di ten
sione e di confusione. 

Il deputato Bagbal, del Fronte 
nazionale, ha pronunciato un 
discorso durato due ore. nel qua
le na attaccato la richiesta di 
Moeeadeq e si è rammaricato di 
avere cinque mesi or sono, con 
11 auo voto favorevole, contribui
to al conferimento del pieni po
teri al Presidente del Consiglio. 

Il discorso di Bagnai è stato 
ripetutamente interrotto dal de
putato Sandjabi — uno dei più 
accesi sostenitori dei Presidente 
dei Consiglio. In difesa di Ba
gnai è intervenuto Hussein Male-
Iti, ex capo dell'Ufficio per la na
zionalizzazione dei petroli- Ben 
presto f» divenuto impossibile 
proseguire la seduta, dato che 
nell'aula si sono accesi violenti 
battibecchi che hanno dato luo
go a scontri fra i parlamentari 
Alla fine i deputati hanno ab
bandonato l'aula e la «seduta e 
=>tata aggiornata. 

Esodo da Bowness 
invasa dalle acque 
NEW YORK, 15. — Il fiume 

Bow ha aperto una breccia ne
gli argini della città di Bow
ness, e l'urlo delle sirene ha 
dato l'avvio alla evacuazione 
in massa di circa duecento fa
miglie. 

Reparti del genio equipag
giati con bulldozer*, che ave
vano lavorato febbrilmente 
per sette giorni, anche d: not
te, per consci'dare l'argine, 
hanno \ isto questo aprirsi per 
un tratto di cinque metri men
tre un laghetto alto un metro 
si formava rapidamente in un 
tratto piano sul quale sorgeva
no 30 ca*e. Le sirene avevano 
dato l'allarme alla popolazione 
pochi minuti prima dell'arrivo 
dell'onda di piena, sulla qua
le si trovavano grò1,?- blocch*. 
di ghlacc-.o. 

t.e famiglie s: sono allonta
nate m macchina, m barca ed 
a pied: ver<o le zone sopraele
vate v-.cine. 

(ConUnuazloa* dalla 1 pagia») 

co: il governo doveva stron
care l'ostruzionismo, che era 
legale un secolo fa, ma non 
Io è più oggi. 

I d.c. fanno quindi parlare 
GIANNINI affinchè egli d l -
èìj»irda con i suol lazzi la p e 
nosa impressione destata da 
Codacci Pisanelli. 
- Sono d'accordo col gover

no — dice Giannini — anche 
se tutti dicono che sono a s 
servito alla democrazia cri
stiane, perchè... 

C A R P A N O MAGLIOLI 
(PSI): Perchè v u o i tornare 
quii 

GIANNINI: Lo dici tu. 
C A R P A N O MAGLIOLI: 

No. L'hai detto tu tante volte. 
GIANNINI: In privato. Qui 

si dicono altre cose. Qui in 
ganniamo iì Paese... 

Alcuni d.c. applaudono di
mostrando il l o r o consenso. 
Ringalluzzito, Giannini si l a 
scia andare ad alcune sincere 
e gravi dichiarazioni. B i so
gna avere il coraggio di af
fermare — egli dice — che 
occorre riformare la Costitu
zione... 

DI VITTORIO: Bravo! Ma 
dite anche in che senso v o 
lete modificarla! 

GIANNINI:. . . perchè la Co
stituzione risente del clima 
dei C.L.N. Infine — conclude 
l'oratore — io dichiaro di a p 
provare la richiesta di f idu
cia perchè è questo un mez
zo di lotta contro l'ostruzio
nismo e mi auguro che io 
possa presentarmi alle elezio
ni come indipendente nelle l i 
ste di un partito governativo. 
Tre partiti mi hanno richie
sto e non ho che da sceglie
re. (Commenti i ronic i a si
nistra. Applausi dei d.c.). 

II primo oratore dell'Oppo
sizione di sinistra è il com
pagno socialista Francesco DE 
MARTINO. Egli affronta con 
molto acume la questione di 
fondo sollevata dalle dichia
razione di De Gasperi. Secon
do la Costituzione — afferma 
De Martino — la richiesta di 
fiducia serve ad accertare se 
il governo ha- ancora il con
senso della sua maggioranza 
Se la q u e s t i o n e di fidu
cia fosse stata posta a que
sto scopo non avremmo alcu
na obiezione da muovere. Ma 
non è questa la ragione per 
la quale De Gasperi ha avan
zato la sua proposta. Il d i 
battito svoltosi finora s u l l a 
legge elettorale ha dimostra
to che non vi sono incrina
ture e incertezze nella mag
gioranza. E' vero: Corbino e 
Calamandrei hanno parlato 
contro la legge. Ma non sono 
queste l e preoccupazioni del 
governo, almeno oggi, ben
ché sia indubbio che, quando 
si faranno le elezioni, il g o 
verno subirà le conseguenze 
delle p r e s e di posizione di 
Corbino e della sinistra s o 
cialdemocratica. Se lo scopo 
della richiesta di fiducia non 
è dunque l'accertamento del 
la compattezza della maggio 
ranza, il governo snatura la 
funzione stessa della fiducia, 
quale è sancita dalla Costi
tuzione. Il governo vuol ser
virsi della fiducia per altri 
scopi che non hanno nulla a 
che vedere con la Costitu
zione. Il governo, lo hanno 
confessato brutalmente g 1 ì 
onorevoli Codacci Pisanelli e 
Giannini, ha posto la fiducia 
per bloccare l'ostruzionismo 
dell'Opposizione. 

Quando si vuol togliere a l 
la Camera il diritto di modi 
ficare le leggi, si ritorna a l 
le Costituzioni dell'Impero 
napoleonico, ma la Costitu
zione repubblicana garantisce 
espressamente alla Camera, 
ai singoli deputati, al popolo 
stesso il diritto di iniziativa 
legislativa: quello c ioè di pro
porre le leggi e di modificar
le durante la discussione. 

La nostra proposta 
La richiesta di fiducia, con 

WASHINGTON. 15. — Un 
ed.tino :n fiamme nella zona 
nord occidentale d: Wa-hing-
ton e improvvisamente e^plo- i g r 
to oggi-con un gran boato col-1razione di una reciproca intesa 
pendo la gante che pagayalfra !• grandi poterò*. La polista' 

AortazMw a Soei 
tra S soWarli "malesi 

BEIRUT. l i (Tass> — secon 
do quanto informa la stampa 
egiziana continuano 'e agitazio
ni tra t soldati inglesi di starna 
nella zona del canale di Suez. 
in appoggio alUt loro richiesta 
di essere rimpatriati 

La rivista Rosa Al Yousstf di
chiara che. durante le feste per 
il Capodanno, assieme al doni 
sono stati distribuiti ai soldati 
dei manifestini per imitarli ad 
insistere nella richiesi* del rim
patrio e Cella cessazione de! fuo
co in Corea, ne:i'opposizione a<:a 
politica di guerra e per l'Iiwtau 

Un chirurgo muore 
durante un'operazione 

Ln altro chirurgo ha portato a termine 
f intervento, traendo in salvo la paziente 

PARIGI. 15 — Mentre, ne l 
l'ospedale. di Pau, stava ope
rando una donna affetta da 
tumore, il dott. Jules Krais è 
morto di paralisi cardiaca. 
L'operazione è stata continua
ta da un altro chirurgo e la 
paziente ha potuto e s s e r e 
salvata. 

Il precesso a Metz 
contro «rielKatori» nazisti 
METZ, 15 — Nel corso del 

l'udienza di questa mattina 
del processo di Metz contro 
i «rieducatori» nazisti del 
campo di Schirmack si sono 
conclusi gli interrogatori de 
gli imputati. 

A proposito dell'uccisione 
del giovane alsaziano Stoll 
il quale aveva tentato due 
volte la fu,4a, l'ex colonnello 
Buck ha affermato di aver 
ordinato tale esecuzione • cop 

sel le yielne f t r ^ t i '« luta i* ùa jnjj^to ugjg£Jgaj | , ]« migliore i n t e f l g p a e » - ^ 

Si è iniziata quindi l'escus
sione dei testimoni tra cui la 
madre di un giovane sedicen
ne morto in seguito a l le sof
ferenze patite nel campo di 
« rieducazione ». 

Il presidente ha ordinato 
che gli imputati rimanessero 
in piedi durante la deposizio 
ne. La signora ha affermato 
tra l'altro che il figlio, quan 
do tornò dal campo di Schir
mack, pesava 46 chili (era 
alto un metro e ottanta) e 
mori all'ospedale il giorno di 
Natale del 1942. nonostante le 
cure prodigategli 

Back si è l imitato ad affer
mare che il g iovane era stato 
rilasciato in quanto ricono
sciuto « m a l a t o » . «Questo è 
tutto ciò che vi sentite di dire 
a questa madre? — gli ha 
chiesto a questo punto il pre
sidente — non avete altro da 
dirle?». « Nient'altro » ha r i 
sposto seccamente l'imputato. 

La seduta è «fata to l ta** , 

Assuma oggi i l governo le 
sue responsabilità, le assu
ma la maggioranza, le assuma 
il presidente di questa Came
ra. Noi le abbiamo già as 
sunte e non ci sottrarremo 
ad esse! (I deputati di sini
stra si a lzano in piedi e ap
plaudono lungamente l'ora
tore. Togliatti, Nenni , tuffi i 
comunisti e «ocialtsti che af
follano i loro banch i si radu
nano e f tomo all'oratore, per 
congratularsi con lui. Anche 
Calamandrei e i socialdemo
cratici di sinistra gli strin
gono calorosamente la mano) . 

Mentre ancora durano gli 
applausi, prende la parola il 
democristiano onorario R U S 
SO PEREZ il quale pronuncia 
un discorso che vorrebbe e s 
sere provocatorio, ma che 
non ha alcun effetto dato che 
l'aula si è fatta completamen
te vuota in tutti i s e t t o r i . 
Perciò egli lancia le sue v io 
lente a p o s t r o f i ai banchi 
deserti. 

Parla Alicata 
Ha ora la parola il compa

gno A U C A T A . Egli inizia af
fermando che si è creata una 
situazione parlamentare con
fusa perchè il governo, con 
una procedura che non ha 
precedenti, è intervenuto ne l 
la discussione di una legge 
con una richiesta di fiducia 
che rappresenta un attentato 
al Regolamento e alla Costi
tuzione di cui esso è parte 
integrante. Questa confusa s i 
tuazione parlamentare è il r i 
flesso della tensione e della 
estrema inquietudine esisten
ti nel Paese. 

La situazione parlamentare 
è confusa, afferma Alicata, 
non soltanto perchè è stata 
presentata una legge eletto
rale truffaldina e con ritardo 
estremo rispetto ai termini 
costituzionali. Le c a u s e di 
questa confusione vanno ri 
cercate nella politica di rot
tura dell'unità nazionale con
dotta dal governo. Questa p o 
litica ha non solo esasperato 
la situazione del Paese ma ha 
fatto perdere al governo il 
consenso di larghi strati di 
pubblica opinione, ha sfalda
to i partiti minori, ha messo 
in crisi la stessa DC, come è 
provato dal Congresso di R o 
ma. nonostante le manovre di 
Gonella e De Gasperi per sof
focare ogni manifestazione 
non conformista. E' la perdi
ta del consenso popolare — 
dice con forza l'oratore — 
che ha indotto il governo a 
escogitare una legge che si 
prefigge di cristallizzare l'at
tuale maggioranza, di trasfor
mare in regime il governo 
clericale. Ecco perchè la no 

stra battaglia contro questa 
legge è stata ed è tanto a c 
canita: noi non possiamo a c 
cettare che si elegga una C a 
mera difforme dalla volontà 
del Paese. 

A questo punto il compa
gno Alicata si sofferma ad 
analizzare gli sviluppi della 
battaglia parlamentare contro 
la legge truffa giudicando lo 
atteggiamento assunto dalla 
opposizione e d a l l a maggio
ranza. L'opposizione, egli d i 
ce, ha esposto centinaia di 
argomenti che hanno trovato 
consensi larghissimi in questa 
aula e nel Paese. La maggio
ranza ha risposto con il s i 
lenzio e con mosse che s tan
no a dimostrare lo smarri
mento in cui è c a d u t a : la 
presentazione e il successivo 
ritiro dell'ordine del giorno 
Bettiol e degli emendamenti 
di Paolo Rossi provano che i 
clericali si sono trovati senza 
una via d'uscito. Perchè è a v 
venuto questo? Perchè la n o 
stra battaglia ha suscitato 
tanti consensi? Forse perchè 
abbiamo spiegato c o n t r o la 
legge-truffa tutte le nostre 
forze in quest'aula? No! Una 
minoranza può sviluppare una 
battaglia come la nostra so l 
tanto a due condizioni: che 
essa difenda una causa gran
de e giusta; che essa abbia la 
possibilità di raccogliere s e m 
pre nuovi consensi alla sua 
azione in Parlamento e nella 
opinione pubblica. 

La vera democrazia — dice 
Alicata parlando ai d.c. — non 
consiste nell'ammettere l'esi
stenza formale ma i diritti 
sostanziali dell'Opposizione! A 
questo criterio non si è ispi
rata l'azione del governo e 
oggi la questione si pone in 
tutta la sua crudezza perchè 
la legge elettorale ha posto 
un problema di eccezionale 
gravità in quanto mira ad 
impedire che nel futuro P a r 
lamento si crei uno schiera
mento diverso da quello a t 
tuale. Voi vorreste creare un 
Parlamento s t a c c a t o dalla 
realtà del P a e s e . E' logico 
quindi che la realtà sì r ibel
li. E' chiaro infatti che se r i 
spettaste il regolamento e il 
gioco democratico vi trovere
ste — come vi trovate — in 
difficoltà per far approvare 
questa legge. E non, come p o 
trebbe pensare qualcuno, 
Derchè la nostra opposizione è 
intelligente e abile, non per 
ragioni di procedura ma Der-
chè la legge è ingiusta, per 
chè una parte sempre più lar 
ga dell'opinione pubblica si 
ribella al tentativo di annul
lare l'eguaglianza del voto e 
di scardinare le basi d e l l a 
rt*»nirirra7ia parlamentare. 

Chi ingannerete? 
Per uscire — continua A l i 

cata rivolgendosi al governo 
— da q u e s t o vicolo cieco, 
quando vi siete resi conto che 
sarebbe stato impossibile v a 
rare con s i s t e m i legali la 
truffa elettorale, avete esco
gitato la soluzione della f idu
cia. Ma questa soluzione vi 
pone fuori della democrazia e 
dello Costituzione. Il governo, 
infatti, non dice al Parlamen
to: se viene modificata anche 
una virgola di questa legge io 
mi dimetterò. Il governo pre
tende invece di porre la que
stione di fiducia per far a p 
provare la legge cosi come gli 
conviene e non discutendo s e 
condo l e norme del Regola
mento e d e l l a Costituzione. 
Questa pretesa è più incosti
tuzionale ancora della stessa 
proposta di delegare a l g o 
verno il potere di fare la l e g 
ge. perchè q u e l l a proposta 
avrebbe almeno consentito 
al Parlamento di discute
re secondo l e norme r e 
golamentari i princioi in fase 
ai quali il governo avrebbe 

. . „ „ „ potuto legiferare. Qui invece 
le Conseguenze che "vuol trar - si aboliscono le prerogative 
ne il governo, c o m e ci ha 
spiegato i l suo oratore, s igni
fica appunto che s i vuol n e 
gare questo diritto fondamen
tale che spetta ad ogni depu
tato e senza il quale esso non 
è più che un'ombra i n questa 
aula. Voi — esclama l'oratore 
con voce appassionata r ivol 
to ai banchi del governo — 
avete perso il senso di quello 
che state facendo, m a non p o 
trete sfuggirne le responsabi
lità. Noi v i avevamo propo
sto, una strada possibile: v i 
avevamo chiesto di creare 
quei giudici a cui tutti dob
biamo sottostare, secondo la 
Costituzione: la Corte Costi
tuzionale e il Referendum. Ci 
rimproverate di aver presen
tato 2.000 emendamenti . Ma 
siete voi che ci avete obbl i 
gato a far questo, negandoci 
la possibilità di rivolgerci a 
quei giudici che la Costituzio
ne prevede perchè risolvesse
ro la questione che ci divide. 
Il primo giorno di questo d i 
battito l'Opposizione v i ch ie 
se di creare questi istituti; 
ieri Nenni e Togliatti v e 
l'hanno chiesto di nuovo. Se 
voi rifiutate, significa che 
volete essere parte e giudici 
nello stesso tempo in questo 
dibattito. Per questo vo i tra
dite la Costituzione e noi v i 
accusiamo di colpo di Stato. 

Ebbene, noi v i offriamo di 
nuovo tutte le strade della 
concordia e della pace, alla 
sola condizione che voi inten
diate rispettare la Costituzio
ne e garantire lo esercizio dei 
diritti costituzionali a tutti ì 
cittadini. S e voi rifiutate, la 
responsabilità ricade su di voL 

Ma — sottolinea D e Marti
no — io vogl io ancora r ivo l 
germi alla stessa Presidenza 
della Camera che ha il dove 
re di tutelare la legalità, la 
dignità e il funzionamento di 
questa Assemblea, affinchè 
non si ripeta ciò che purtrop
po si è già visto una volta: 
che la Camera sia privata dei 
suoi diritti e ridotta all'ese
cutrice d e i voleri del potere 

la Ccatjtnâ aac. Se non 

Simo un grande senso di r e 
sponsabilità potremmo -dirvi 
anche che avete fatto bene a 
richiederla. Il Paese potrà c o 
sì conoscere meglio il valore 
della nostra opposizione alla 
legge. 

Colombo e Pelloux 

I precedenti storici ci con
fortano. Già nel 1899 — dice 
Alicata avviandosi alla con
clusione — un Presidente de l 
la Camera, l'on. Colombo, i l 
quale osò dichiarare regolare 
una votazione falsa f u c o 
stretto a dimettersi dopo p o 
chi giorni e non fu neanche 
rieletto deputato nel le succes 
sive elezioni. Lo stesso P e l 
loux, il quale credette di s u 
perare l'ostruzionismo parla
mentare con l'emanazione di 
decreti legge, fu sconfitto e 
la situazione politica fu m o 
dificata in senso democratico. 
Spero che non v i sorrida i l 
precedente di q u e l l a legge 
Acerbo che fu approvala e 
servì a consolidare la t iran
nide. La s i tuazione'da allora 
è cambiata. La voce del P a e 
se si è fatta più forte e d e 
cisa e suonerà ancora più for
te e decisa se riuscirete nella 
sopraffazione. Non vi i l lude
te perciò che la bandiera di 
libertà che abbiamo levato 
due mesi or sono in questa 
aula contro questa legge p o s 
sa essere ammainata qui o nel 
Paese. Questa bandiera sarà 
tenuta sempre più alta e i n 
torno ad essa si raccoglierà 
la maggioranza degli italiani. 
(Un applauso fragoroso rom
pe il silenzio nel quale il 
compagno Alicata era stato 
ascoltato. Molti deputati s» 
congratulano con l'oratore). 

Per rispondere alle s e r i e 
argomentazioni di Alicata e 
De Martino, i d.c. mandano 
alla tribuna TOZZI CONDIVI 
che si limita ad una demago
gica e urlante sparata in cui 
rivendica alla democrazìa cr i 
stiana la dife?a della libertà 
contro il «serpente» dell'op
posizione. 

« I l p o p o l o è con noi!•» 
tuona. 

DUGONI fPSI): E a l l o r a 
perchè fate la legge truffa? 

TOZZI CONDIVI: Ve l'ha 
già detto Giannini! 

MICELI: Sei in b u o n a 
compagnia! 

TOZZI CONDIVI: Per noi 
voteranno i l a v o r a t o r i e i 
giovani! 

PAJETTA: No, per voi v o 
teranno i morti! 

L'unico argomento «g iur i 
dico» dell'oratore è che la 
legge sarà votata due volte: 
prima col voto palese e poi a 
«scrutinio segreto. Argomento 
infelice per la sue tesi poiché 
dimostra che il voto sulla f i 
ducia non significa approva
zione della legge e quindi non 
ouò impedire che la opposi
zione esoTima il proprio p a 
rere e discuta ì propri e m e n 
damenti. 

La seduta v iene quindi to l 
ta e il dibattito rinviato a 
«tamane aTIe 1050. 

parlamentari e si abbassano l e 
Camere al rango di quei par
lamenti feudali i quali a v e v a 
no il diritto di esaminare i 
provvedimenti regali ma non 
di modificarli. Chi credete di 
ingannare con questa « s o l u 
zione»? L'uomo semplice c a 
pisce certo il diritto di un 
governo di porre la questione 
di fiducia m a non accetta che 
la fiducia serva per soppri
mere il diritto del Parlamen
to allo discussione delle leggi. 

Pretega mostruosa 

Questa pretesa, poi, è tan
to più mostruosa perchè si 
tratta di una legge elettorale 
che mira ad assicurare alla 
DC il predominio del futuro 
Parlamento. Il governo pone 
infatti la fiducia non per g o 
vernare ma per formare, a 
suo piacimento. la futura Ca
mera. A l t r o che questione 
procedurale, on. Gronchi! Qui 
si discute il tentativo di m o 
dificare le basi del regime 
costituzionale. Ogni deputato, 
ogni senatore, ogni autorità 
dello Stato, dalla più alta al 
Presidente della Camera, d e 
ve assumere di fronte a q u e 
sta minaccia le sue personali 
responsabilità. Mi auguro che 
il governo* e lo stesso Pres i 
dente del la nostra assemblea 
si rendano contro che il m o 
d o col quale il governo ha 
posto la fiducia non può a s 
solutamente esser considerato 
come un espediente procedu
rale per bloccare Tostrurioni-
smo dell'Opposizione. Si trat
ta di cosa ben p iù grave che 
pone tutti di fronte a respon
sabilità a l le quali nessuno può 
illudersi di sfuggire n é oggi 
né domani. I n questo senso 
la richiesta di fiducia è un 
gesto che rappresenta per noi 
un grande successo p e r c h è 
servirà a convincere i dub
biosi del fatto che la nostra 
battaglia è stata condotta in 
nome dei sacri prìncipii della 
democrazia contro una m a g 
gioranza che vuole calpestare ^ S D À n * s S - f ^ S à ^ ~ V S Z I Z a 7 . 
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